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ALIBI 
ATOMICO 
E' vera o no In notizia lanciata 

da 'I rumali ohe nell'U.H.S.S. è 
stata futili Mrt>|i|ii<tiO itila 5C\iiinia 
bomba atomica, in un secondo 
.sperimento? Quali prove serie la 
con fermano? Non sappiamo, 'l'etto 
l'affare puzza però di provoca­
zione. E' ben significativo che su­
bito dopo il sensazionale annun­
citi, lanciato con arte {,'ialli^sima, 
si sia pallaio al Senato americano 
di aumentale le '-.pe-.e per le armi 
atomiche. Quanti milioni di dol­
lari sono già stati guadagnati e 
saranno guadagnati dagli specu­
latori in bor^a e dagli industriali 
dell'enei già atomica? Quanto sa­
rà aggravata la psicosi bellicista 
che negli Stati Uniti è alimentata 
per preparare l'opinione pubblica 
alla guerra? C'è infatti un primo 
fatto fondamentale: nell'U.R.S.S. 
nessuno accumula milioni con le 
forniture militari, mentre negli 
Stati Uniti e in tutti i paesi ca­
pitalisti esse sono per i ceti diri­
genti il nu^zo migliore per accu­
mulare fortune colossali, spoglian­
do le masse popolari. 

La notizia puzza di provocazio­
ne anche perchè, subito dopo il 
lancio, parecchi uomini politici 
staiuniteusi hanno nuovamente 
proposto di utilizzare la bomba 
atomica in Corea, dove essi non 
vogliono la pace, ma dove anche 
sanno che la guerra non la posso­
no \ incerti con i mez/.i#adoperati 
fino ad ora. Naturalmente la bom­
ba atomica dovrebbe essere usata 
•— secondo quei signori — contro 
la Coii'ii. poi contro la Cina e in­
fine c o n n o l'U.R.S.S. nella terza 
guerra mondiale che essi spasmo­
dicamente desiderami. 

Ma ammettiamo pure che sia 
vero. Che ragioni hanno quei si­
gnori ed i loro servitorelli italiani 
di meravigliarsi, di indignarsi? 
Da vari anni brandiscono In bom­
ba atomica, la vantano come la 
loro arma -decisiva, minacciano 
ogni momento di sganciarla '."un 
attacchi improvvisi senza dichia­
razione di guerra e poi preten-
dercbliero che l'U.R.S.S. non si 
premunisca, non si metia in con­
dizioni di contrattaccare. Che co­
sa pretendono? Il duello del siur 
Panerà? — Se non stai fermo, co­
me faccio ad infilzarti? — D'al­
tra parte che c'è di nuovo? Tutti 
sanno che nell'U.R.S.S. gli studi 
sull'energia atomica sono avanza­
tissimi, che nell'U.R.S.S. essa è 
già stata utilizzata nei grandi la­
vori per trasformare radicalmen­
te immensi deserti, facendo salia­
re montagne e deviando fiumi. 
che infine l'U.R.S.S. da vari anni 
possiede la bomba atomica. Al­
lora perchè tanto chiasso? 

Il problema non è affatto que-. 
sto. Il problema è che milioni «li 
uomini in tutti i paesi hanno chie­
sto l'interdizione della bomba ato­
mica e che gli Stati Uniti e gli 
Stati loro vassalli l'hanno rifiu­
tata: il problema è che l'U.R.S.S. 
ha fatto dieci proposte per il di­
sarmo parziale o totale e che sem­
pre esse sono state respinte; il 
problema è che l'U.R.S.S. dal 1947 
ad oggi ha proposto replicata-
mente un piano per un controllo 
internazionale sull'energia atomi­
ca e che esso è stato respìnto. 

II piano sovietico, riconfermato 
da Vi<=cinsky nella riunione del-
VONU il 2> ottobre 1950. propone 
che l'organiamo internazionale dì 
controllo abbia i seguenti dirit­
ti: 1) indagine sul lavoro delle 
imprese che producano materie 
prime atomiche; 2) controllo dei 
depositi esistenti di materie prime 
atomiche e dei materiali semilavo­
rati e finiti: 3) indagine sulle 
operazioni di produzione: 4) su­
pervisione per 1 osservanza dei re­
golamenti di sfruttamento tecni­
co delle imprese: 5) raccolta e 
compilazione dei dati sulla pro­
duzione delle materie prime ato­
miche: 6) diritto per l'organo di 
controllo di inviare propri ispet­
tori, senza preavviso, i quali po­
tranno entrare in qualsiasi im­
preca, prendere conoscenza di tut­
te le operazioni di produzione, 
analizzare i vari tipi delle mate­
rie prime e dei prodotti, chiedere 
al governo di qualsiasi Sfato ogni 
cenere di informazione e control­
lare i dati forniti. 

Ma c'è nn piano statunitense, 
il p iano Bamch presentato al-
l'ONU e non accettato dall'URSS. 
Vero, ma quale ne era la sostan­
za? Non lo voglio dire con pa­
role mie, ma con quelle de e La 
comunità intemazionale * che è 
la rivista della € Società italiana 
per Torganizzazione internazio­
nale * ed ha nel SITO comitato di­
rettivo il prof. Salvatorelli e il 
ministro Vanonì. Orbene, nel nu­
mero di gennaio 1950, in nn arti­
colo intitolato e / progetti per il 
controllo internazionale delfener-
eia atomica* il signor Riccardo 
Monaco ha scritto che il piano 
Baruch prevede la costitnzione di 
nn ente internazionale ed ha ag­
giunto: 

« Quesfultimo acquisterà la 
proprietà di tutte le materie pri­
me a partire dal momento in cui 
esse tòno estratte dal suolo e spe­
cificherà il modo secondo il qua­
le ne prenderà possesso. Potrà 
esso medesimo possedere, dirige-

ALLA VIGILIA DEL DIBATTITO DI POLITICA ESTERA 

Una delegazione genovese consegna 
messaggi di pace alle Grandi Potenze 

Solenne incontro con i parlamentari alla Camera e al Senato - La visita alle ambasciate di Gran 
Bretagna, Stati Uniti e India - L'arrivo dei delegati di Livorno, Ancona, Torino e Milano 

Alla vigilia dell'inizio del dibat­
tito parlamentare sulle dichiara­
zioni del Presidente del Consiglio 
circa i risultati del suo recente 
viaggio negli Stati Uniti e nel Ca­
nada, un avvenimento politico di 
grande interesse e rilievo è venu­
to a dare un carattere nuovo alla 
situazione. Si tratta dell'elezione e 
dell'invio a Roma di delegazioni 
rappresentanti i principali eentri 
della vita economica nazionale, le 

Vittorio Cevasco, già segretario 
del Comitato Nazionale del porto 
di Genova, uno degli organizzato­
ri e dei dirigenti della gloriola 
Insurrezione popolare che salvò le 
ntttezzature portuali dalle distru­
zione che i tedeschi avevano pre­
parato e che portò jilla distruzione 
e alla cattura di imponenti forze 
dell'esercito hitleriano. 

Altri membri della delegazione 
sono la profo.sort'ssa Adele Farag-

I messaggeri della pace di Genova all'uscita da Montecitorio, dopo 
l'incontro con i parlamentari 

città, le regioni più lontane, le 
fabbriche, le miniere, i porti. 

La prima di queste delegazioni 
è giunta nelle prime ore di ieri 
mattina a Roma, proveniente da 
uno dei più importanti porti del­
l'Europa, da una delle più antiche, 
celebri ed illustri città del vecchio 
continente: Genova, medaglia d'oro 
della lotta di Liberazione. Duran­
te la nottata un'altra delegazione, 
forte di 24 mentori, è giunta da Li­
vorno, città martire, mutilata, in­
sanguinata dalla guerra. Il gruppo, 
che è formato da lavoratori e di­
soccupati. commercianti, donne di 
casa, impiegati, vetrai, metallurgi­
ci, eletti nel corso di comizi di rio­
ne e di fabbrica, è stato accolto 
dall'on. Laura Diaz e da ima rap­
presentanza dei Partigiani della 
Pace romani. 

Entro questa mattina, giunge­
ranno rappresentanti di Ancona, di 
Milano, forse di Firenze, e un pri­
mo gruppo di delegati dei grandi 
complessi industriali torinesi. Nei 
primi giorni della prossima setti­
mana. una grande auto-colonna si 
muoverà dalla grande metropoli 
del Sud, Napoli. 

Un'occhiata sola ai membri che 
compongono la delegazione geno­
vese basta per comprendere quale 
passato, quali esperienze, quali 
aspirazioni e bisogni concreti ed 
urgenti essi rappresentino. Del 
gruppo fanno parte un cieco di 
guerra, Carlo Gabrielli, combat­
tente per la liberazione della sua 
città dall'invasore tedesco; la si­
gnora Galeazzo, madre di un ca­
duto medaglia d'oro al valor mi­
litare; un bambino, Giancarlo 
Gualco, figlio di un eroe della l i -

giana, consigliere comunale ed ex 
assessore alla pubblica istruzione, 
il dott. Giordano, medico chirurgo, 
e numerosi giovani marittimi e la­
voratori del porto. 

In un colloquio con un nostro 
redattore es3j hanno cosi riassunto 
i motivi della loro missione a 
Roma: « I nostri nomi sono stati 
scelti da assemblee che si sono 
svolte in tutti i luoghi di lavoro, 
nel porto, nelle fabbriche e nei 
rioni cittadini. I fondi per il no­
stro viaggio sono stati raccolti con 
una pubblica sottoscrizione, pro­

mossa dal Comitato genovese dei 
partigiani della pace. Noi siamo 
venuti nella Capitale con la co­
scienza di rappresentare gli inte­
ressi di tutta la popolazione geno­
vese, ricchi e poveri, borghesi e 
proletari. Di fronte alla nostra città 
che è, come tutti sanno, uno dei 
primi porti del Mediterraneo, si 
aprono due prospettive, due strade, 
una serena e luminosa, l'altra oseti 
ra e seminata di insidie mortali. 

» Se l'attuale politica estera del 
l'Italia cambierà, .se l'Italia si libe­
rerà dagli impegni di guerra, se 

i inizierà scambi economici con tutti 
! i paesi, senza discriminazione al­
cuna, se verrà fermata la corsa al 
riarmo, allora il nostro porto fio­
rirà, e tutta l'economia di Genova 
ne risentirà un enonne beneficio. 
Noi potremo veramente essere un 
punto di incontro tra i popoli, un 
ponte di passaggio per trafiìci pa­
cifici, un pilastro della pace. 

» Se invece, per dannate Ipotesi, 
le forze della pace non dovessero 
prevalere, il nostro porto divente­
rebbe, a causa della sua stessa im­
portanza, una formidabile base di 
guerra, rigurgitante di soldati stra­
nieri e di navi straniere, esposta 
a tutti gli orrori di uno spaven­
toso conflitto, condotto con i più 
terribili mezzi di distruzione mo­
derni. DÌ fronte a queste due pro­
spettive, non c'è genovese che non 
abbia già fatto la sua scelta. La 
pace è un bene comune a tutti gli 
uomini. La pace non ha colore, non 
è iscritta a nessun partito politico 
Noi desideriamo incontrarci con 
tutti gli esponenti della vita poli­
tica. economica e culturale della 
Nazione, per discutere con css\ per 
convincerli della giustezza della 
nostra tesi. Questo è l'incarico che 
i nostri concittadini ci hanno affi­
dato. Ai diplomatici stranieri, in 
particolare ai rappresentanti delle 
grandi potenze, noi diremo che i 
genovesi desiderano ardentemente 
che si giunga ad un incontro fra i 
Cinque Grandi, per la stipulazione 
di un accordo duraturo che metta 
fine per sempre alla minaccia di 
guerra. Ai parlamentari esprime­
remo la nostra vivissima preoccu­
pazione e il nostro stupore per gli 
impegni militari che l'on. De Ga-
speri ha assunto a nome del nostro 
popolo ». 

Ed ecco i primi passi del messag­
geri di pace genovesi. Dopo un 
cordiale ed affettuoso colloquio con 
il compagno Emilio Sereni, mem­
bro del Consiglio Mondiale del Par­
tigiani della Pace, essi si sono di­
visi in gruppi e si sono recati nelle 
sedi delle ambasciate dell'India, 
della Gran Bretagna e degli Stati 
Uniti, per consegnare un messag­
gio da trasmettere a quei governi 

in nome delle decine di migliaia 
di genovesi che hanno già firmato 
l'Appello di Berlino per un incon­
tro fra i Cinque Grandi. 

All'ambasciata indiana, la dele­
gazione, che era accompagnata da­
gli on. Bellucci e De Martino, è 
(continua In 6.a par. 2,a colonna) 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA' PROCEDE DI SLANCIO 

232 milioni già tersali 
16 federa/ioni hanno già superato l'obiettivo, 3 l'hanno raggiunto 

Per la grande «ottoscrlzlone nazlo-
na'e a lavoro della «tumpa comu­
nista è «tate regolarmente versata 
fino alle ore 12 del 4 ottobre 1951. 
aI!'Amminl6trazlone centrale del Pur-
tlto. la foomma di 232.182 003 lire. La 
graduatoria delle Federazioni per le 
bollarne versate è la feguente: 

MILANO L. 25.007.004 

I professori universitari 
in sciopero a Torino 

TORINO, 4. — Buona parte degli 
studenti universttari e specialmen­
te del Politecnico che stamane al 
sono presentati alla sessione autun­
nale di esami, hanno avuto la sor­
presa di apprendere che quasi tut­
te le prove erano sospese. SI trat­
ta di uno sciopero dei professori 
universitari di ruolo 1 quali hanno 
deciso di non attendere più oltre 
la soluzione pacifica della vertenza 
che 11 riguarda. 

I professori degli Istituti superio­
ri chiedono una indennità per il la­
voro straordinario e l'aumento del­
l'Indennità accademica. 

ROMA 
BOLOGNA 
GENOVA 
NAPOLI 
REQQIO E M I L I A 
TORINO 
F IRENZE 
L IVORNO 
MODENA 
RAVENNA 
NOVARA 
FERRARA 
PISA 
8IENA 
ALESSANDRIA 
MANTOVA 
FORLÌ-
LA SPEZIA 
SAVONA 
TERNI 
PAVIA 
GROSSETO 
PERUGIA 
PARMA 
ANCONA 
PESARO 
BIELLA 
VERONA 
BRESCIA 
PISTOIA 

23.000.000 
22.000000 
15.000.000 
10.060 000 
10.000.500 
9.375.000 
8.000.000 
aeae.527 
B249.8S5 
5.400.000 
4.817.048 
4.578.763 
4.196.920 
4.050000 
£870.630 
3.869.470 
3.000.000 
3.000.000 
2.677.740 
2.529.453 
2.482.782 
2.320.500 
2.118.635 
1.906.428 
1.845.000 
1.800.000 
1.700 000 
1.605.000 
1.489 687 
1.425.000 

AREZZO L. 
TARANTO 
BARI 
VICENZA 
VERCELLI 
VARESE 
CREMONA 
GORIZIA 
LECCO 
BERGAMO 
SALERNO 
TREVISO 
FROSINONE 
FOGGIA 
RIMIMI 
COSENZA 
CAGLIARI 
COMO 
REGQIO OALABRIA 
TRENTO 
CATANIA 
TERAMO 
PESCARA 
VITERBO 
PADOVA 
RIETI 
ROVIGO 
CROTONE 
MESSINA 
SASSARI 
L'AQUILA 
CUNEO 
CATANZARO 
LATINA 
IMPERIA 
PIACENZA 
VENEZIA 
LUCCA 
ASTI 

1.374.737 
1.358.330 
1.350.000 
1.125.000 
1.084.506 
1.040.191 

975.000 
925245 
966.000 
739.155 
700.500 
677.017 
856.975 
652.500 
638.019 
622.500 
600.000 
600.000 
595.500 
655.264 
510.000 
504.000 
501.000 
499.992 
462.507 
460.000 
450.000 
432.500 
420.000 , 
407.120 
400.500 
400.000 
375.000 
375000 
360.000 
345.000 
330.000 
302226 
300.000 

CASERTA 
MASSA CARRARA 
POTENZA 
ASCOLI PICENO 
NUORO 
CAMPOBASSO 
CALTANISETTA 
MACERATA 
AGRIGENTO 
OHIETI 
LECCE 
AOSTA 
AVELLINO 
SONDRIO 
PORDENONE 
RAQUSA 
MATERA 
81 RAGUSA 
AVEZZANO 
BRINDISI 
BENEVENTO 
BELLUNO 
PALERMO 
BOLZANO 
DIVER8I 

Total* 

L. 300.000 
300.000 
300.000 
286.050 
2S8L333 
255.750 
255.000 
240.000 
225.000 
217.500 
207.000 
200.160 
195.000 
195.000 
176250 
152£03 
150 000 
144.641 
141.765 
125.099 
120.000 

, 100.500 
100.000 
75.000 

4.700 

232.182.003 
Non hanno ancora effettuato ver­

samenti le Federazioni di Enna • 
Trapani. 

Le Federazioni che hanno superato 
l'obiettivo sono: Roma Udine, Livor-
no. Gorizia. NUOTO, Sassari, Lecco, 
Napoli. Froslncr*-, Crotone. Aosta. 
Taranto, Verona, L'Aquila, Salerno • 
Reggio Emilia. 

Hanno realizzato al 
tlvo le Federazioni di: 
e Cuneo. 

100% l'obiet-
Bologna, Rieti 

Nuovo invito di Kim Ir-sen a Ridgway 
per l'immediata ripresa dei negoziati 

- r" — ± — * — i — * ••* ~ • - - -

Gravi rovesci subiti dalle truppe d'invasione sul campo di battaglia 
Oltre 17 mila soldati americani e 96 aerei messi fuori combattimento 

KAESONG, 4. — II comandan­
te dell'Esercito Popolare corea­
no, Kim Ir-sen, e ti comandante 
dei volontari cinesi, Peng Teh-
huai, hanno rinnovato agli ag­
gressori, nel momento stesso in 
cui essi si sforzano di mandare 
a picco ogni prospettiva di com­
posizione pacifica del conflitto 
facendo tuonare nuovamente il 
cannone, la proposta di riprende­
re la conferenza d'armistizio per 
raggiungere al più presto un 
accordo. 

Rispondendo all'ultimo messag­
gio del generale Ridgway, essi 
hanno aperto una volta di più. 
la ' porta ad una composizione 
pacifica del conflitto ed hanno 
chiesto agli americani di rinun­
ciare ai Doni ed irragionevoli 
pretesti finora sollevati per non 
negoziare, accettando senza ulte­
riori indugi, un incontro dei de­
legati. 

Il messaggio dei comandanti 

Togliatti e Nenni interverranno 
nel dibattito sul viaggio di De Gasperi 

Manifestazioni di protesta a Ancona e scioperi a Piombino 

Tutta la stampa riazionai*, dal 
Corriere della Sera al Popolo, dal 
Giornale d'Italia alla Stampa, dal 
Messaggero al Tempo, ha registrato 
e commentato ieri il movimento di 
proteste popolari che si sta svilup­
pando nel Paese contro gli aggra­
vati impegni di guerra assunti da 
De Gasperi in America. Segno che 
il movimento, tanto laTgo ormai 
da non poter più essere ignorato 
da nessuno, preoccupa vivamente i 
settori governativi, consci dell'allar­
me diffuso nell'opinione pubblica e 
del sentimento di condanna di cui 

berta fucilato dai nazisti; il dottor "è circondato l'attuale governo. La 

re e gestire le industrie relative materia di ritrovati atomici*. 
a tali materie prime, ovvero darle 
in concessione. La proprietà dei 
prodotti nucleari risultante dai 
processi di fabbricazione spetterà 
sempre aWente di controllo, sia 
che essi provengano dalle tue 
proprie imprese sia che invi ce 
siano stati fabbricati da imprese 
in concessione*. 

Ciò significa che siccome l'ente 
internazionale di controllo do­
vrebbe essere nominato dall'ONU 
e quindi composto in grande mag­
gioranza di rappresentanti degl i 
Stati Uniti, dell'Inghilterra e di 
altri stati capitalistici, attraverso 
tale ente, gli Stati Uniti divente­
rebbero proprietari delle miniere, 
delle fabbriche, ecc. esistenti nel-
l'U.R.S.S. per produrre l'energia 
atomica. Ogni persona di buon­
senso capisce che questa proposta 
è stata fatta dagli Stati Uniti 
precisamente perchè essa sia re­
spinta. 

Del resto lo stesso Monaco con­
clude il suo articolo dicendo: 

< / nord-americani intesero rea­
lizzare un intento pratico e cioè 
sanzionare quella che era ritenu­
ta la loro supremazia nei con­
fronti di tutti gli altri Stati in 

Il problema dunque è più che 
mai questo: obbligare l'imperia­
lismo nord-americano ad accetta­
re l'interdizione della bomba ato­
mica ed nn sistema di controllo 
efficace, ma che non serva solo a 
garantirgli la supremazia milita­
re, a permettergli cioè di conqui­
stare il dominio sol mondo. 

E" criminale e smaccato il ten­
tativo degli imperialisti di crear­
si ora un alibi lanciando notizie 
sensazionali sulla bomba atomi­
ca sovietica. E* criminale e anti­
nazionale il coro bellicista che 
già si è levato dalle colonne dei 
quotidiani governativi italiani, 
con il chiaro intento di svaiata-
re il valore del plebiscito antiato­
mico al quale hanno aderito mi­
lioni e milioni di uomini. A que­
sto coro forse domani si attira 
Fon. D e Gasperi Tatto c iò vale 
a dimostrare ancora più l'nrgen­
te gravità del pericolo; ' proprio 
dinanzi a questa rinnovata cam­
pagna bellicista noi chiamiamo 
tutti gli italiani a intensificare 
la lotta per la pace, per la disten­
sione internazionale e per l'inter­
dizione dell'atomica. 

OTTAVIO PAITOBS 

stessa ampiezza • differenziazione 
delle manifestazioni fa g i u s t a di 
talune sciocchezze pubblicate dai 
giornali governativi sul carattere 
« preordinato » e « di partito » delle 
agitazioni di popolo in atto. 

Il quadro delle dimostrazioni di 
lavoratori, di cittadini, di parti­
giani della pace in tutte le regioni 
è davvero poderoso. 

L'episodio di maggior rilievo che 
ci è «tato segnalato è (orse quello 
svoltosi ad Ancona, dove una ma­
nifestazione giovanile per la pace 
ha tenuto impegnata per l'intero 
pomeriggio Piazza Roma. I giovani 
hanno tesato la bandiera delia pace 
sulla Fontana dei Cavalli, inneg­
giando all'amicizia tra i popo'i e 
accompagnando H loro gesto con 
canti popolari. La Celere e i cara­
binieri hanno tentato Diù /o:te. di 
disperdere con i soliti caroselli !a 
folla che M è raccolta. Infine e 
stato addirittura ordinato ai Vigili 
del fuoco di togliere la bandiera 
iridata dalla fontana. Sor.o stati 
fermati alcuni cittadini, poi rila­
sciati. La manifestazione ha provo­
cato viva impressione tra la citta­
dinanza. 

Sospensioni del lavoro «ono avve­
nute in numerosi stabilimenti: alla 
Officina Torninosi di Ancona, alla 
Magona d'Italia (dove la direzione 
intende produrre un nuovo tipo di 
acciaio per proiettili) e all'/Ica di 
Piombino, eccetera. I portuali di 
Ancona hanno nominato una dele­
gazione da inviare a Roma, sotto­
scrivendo i fondi necessari; a Pi­
stoia ha avuto inizio la «settimana 
della oace»; assemblee, dibattiti. 
iniziative per la raccolta di firme 
per un incontro tra I Cinque Gran­
di sono segnalati dai quartieri e 
dalle fabbriche di Pisa, Pescara. 
Chieti. Teramo. Bari. 

FT in questa atmosfera che De 
Gasperi si accinge a riferire cui suo 
viaggio, nel dibattito parlamentare 
sulla politica estera che si apre 
questo pomeriggio. Anche la gior­
nata di ieri, salvo un breve incon­
tro coi prefetti di nuova nomina. 
i «tata dedicata dal Presidente del 

popolari, consegnato sfamane 
agli ufficiali di collegamento 
americani a Pan Mun Jan, di­
chiara: « Abbiamo ricevuto la 
vostra lettera del 27 settembre, 
nella quale insistete sulla pro­
posta, pia da noi respinta con 
motivazioni esaurienti, di muta­
re la sede della conferenza di 
armistizio. Questa richiesta ci 
appare del tutto irragionevole. 
La scelta di Kaesong come sede 
della conferenza è stata fatta a 
suo tempo con il vostro accor­
do. Allo stesso modo con il vo­
stro accordo, a seguito di vostra 
proposta del 13 luglio, è stata 
decisa la smilitarizzazione della 
zona. Da allora, all'infuori dellei'servanza nell'interesse del buon 

negoziati è noto al mondo intero. 
Ma il fatto che la conferenza sia 
riaperta e che essa arrivi a fe­
lici risultati, non può dipendere 
soltanto da noi ». 

Le proposte coreane 
« Proponiamo quindi ancora 

una volta -«- conclude il messag­
gio coreano — che le due dele­
gazioni riprendano immediata­
mente la conferenza a Kaesong. 
Proponiamo inpltre che nel cor­
so della prima riuntone dei de­
legati, sia costituito un organi­
smo che s'incarichi di stipulare 
un rigoroso accordo di neutra­
lizzazione e di assicurarne Vos 

Consiglio alla preparazione de! suo 
discorso. Ma 1 giornali del pome­
riggio hanno messo le mani avanti, 
pubblicando grandi titoli a quattro 
colonne: « Nessun annuncio sensa­
zionale nelle dichiarazione dello 
on. De Gasperi». 

Un qualche interesse riveste piut­
tosto. alla vigilia del dibattito, la 
attività dei diversi gruppi parla­
mentari. Ieri sj è riunito quello de! 
PS&IS. e la discussione sulla linea 
da tenere è stata piuttosto animata. 1 voi avanzata, di mutare la sede 
La destra (Treves e compagni) si è -*-"- * —z 

pronunciata in senso favorevole ai 

vostre lagnanze del 4 agosto per 
un incidente del tutto casuale — 
da noi peraltro esaurientemente 
soddisfatte — non ut è stato nep­
pure da parte vostra nulla da 
eccepire sulla neutralizzazione 
di Kaesong», 

e Più tardi — continua il mes­
saggio — e precisamente il 22 
agosto, soltanto le vostre viola­
zioni della zona neutrale hanno 
impedito alla conferenza di rea­
lizzare ulteriori progressi. Quan­
do avete ammesso la violazione 
della zona neutrale, compiuta il 
10 settembre, dichiarandovi di­
sposti a sistemare la questione 
con senso di responsabilità, noi 
abbiamo immediatamente pro­
posto di riprendere la conferen­
za. Questo è oggi il problema 
immediato: riprendere senza ul­
teriori indugi la conferenza per 
la tregua e stipulare un accordo 
per la neutralizzazione di Kae­
song, fornendo cosi garanzie 
contro l'ulteriore ripetersi di a t ­
tacchi alla zona neutrale». 

Richieste kifioaeiuli v 
« V irragionevole richiesta, da 

risultati della «missione» De Ga 
speri, mentre la « sinistra » (Giavi. 
Zagari. ecc.) si è dichiarata con­
traria, e ha espresso numerose cri­
tiche e preoccupazioni. Infine ogni 
decisione è stata rinviata a dopo la 
relazione di De Gasperi. E* stato 
comunque stabilito che Saragat in­
terverrà nel dibattito. Una situa­
zione piuttosto mossa si sta deli­
ncando. del resto, anche in seno ai 
gruppi parlamentari democristiani: 

Ieri l'altro i candidati della Di­
rezione d . c sono rimasti sconfìtti 
nell'elezione, da parte del gruppo 
della Camera, del due delegati al 
Consiglio Nazionale del partito; 
ieri, nell'elezione del vice-presi­
dente del gruppo senatoriale d.c, 
il candidato della Direzione, sena­
tore Cescbi, è stato battuto per 67 
voti a 54 dall'altro candidato, se . 
natore De Luca. 

Grande interesse ha destato ieri 
negli ambienti politici l'annuncio 
rhe { compagni Togliatti e Nenni 
interverranno nel dibattito a no­
me dell'Opposizione. 

Scossa di terremoto 
avvertita ad Ancona 

ANCONA, 4. _ Una scossa di 
terremoto, ritenuta del 3. grado 
Mercalli, si è registrata questa sera 
4lle 21.17 preceduta da forte boato. 
Il movimento tellurico * stato av­
vertito soltanto da una parte della 
cittadinanza. 

della conferenza, mira soltanto 
a creare nuot i pretesti per con­
tinuare a rinviare un incontro 
delle delegazioni. La questione 
principale, quella cioè del rag­
giungimento di un accordo, non 
può essere accantonata con ar­
gomenti secondari. Porre sul 
tappeto un nuovo problema, co­
me quello di trasferire la sede 
della conferenza, non può che 
danneggiare la causa di un ra­
pido accordo ». 

« I l nostro atteggiamento sin­
cero e coerente a proposito dei 

esito dei negoziati di tregua. Se 
voi accettate, i nostri ufficiali 
di collegamento si incontreranno 
con i vostri per fissare la ripre­
sa della conferenza di Kaesong». 

La ferma comunicazione co­
reana ha costretto in serata 

Ridgway. i cui organi di propa­
ganda avevano esaltato ieri la 
forza militare come « unico 
mezzo» capace di risolvere il 
conflitto, a fare un passo indie­
tro rifugiandosi ancora una vol­
ta su «controproposte» diversive. 
Facendo orecchie da mercante 
alle parole dei coreani, il co­
mandante delle truppe d'inva­
sione invita questi ultimi in un 
nuovo messaggio a « scegliere es­
si stessi )» una località « diversa 
da Kaesong » per la conferenza. 
• FrattantOt anche sul • terreno 
militare i piani di guerra del 
Quartier Generale americano 
vanno registrando cocenti rove­
sci. Il Comando Supremo corea­
no ha annunciato che in dieci 
giorni di offensiva dal 15 al 25 
settembre e nel solo settore cen­
trale del fronte, sono stati posti 
fuori combattimento 17.600 solda­
ti americani, oltre a 41 carri ar­
mati e 96 aerei. 

IL BILANCIO DELLA P. I. ALLA CAMERA 

Annunciato l'aumento 
delle tasse scolastiche 

A conclusione del dibattito sai 
bilancio della Pabblica Istruzione, 
ti ministro Secai ha accettato, a 
nome del governo, u grave ordi­
ne del giorno del d.c Folcito in 
eui ai chiede l'urgente approva­
zione di ana legge ebe aumenti dì 
12 volte rispetto al 1938 le tasse 
per le seooie medie. Segni ha an­
si aggiunta che il caverna ha già 
predisposto aa disegna di legge a 
qoesto acopa. 

Nella seduta mattutina di ieri 
hanno parlato gli on. ALMIRANTE 
(MSI) e RIVERA (D. C) in sede 
di discussione generale e i vari 
illustratori degli ordini del giorno 
tra cui i socialisti GERACI, SAN­
SONE e NEGRI e l'indipendente 
PAOLUCCI. Nel pomeriggio, dopo 
il relatore RESPIGNO (D.C). ha 
preso la parola il ministro SEGNI. 

SEGNI ha iniziato facendo una 
difesa della clericalitzazione della 
scuola, che egli ha cercato di ma 
scherare dietro la parola d'ordine 
«la scuola è libera». Subito dopo 
egli si è occupato della riforma 

II dito nell'occhio 
Il Vacirca (ovvero Unto) scrive. 

«ti corso di ima fM Sbrigliata an­
notazione su causa ed effetto che 
per noi Inchino Visconti * O « moo-
ptor regista d'Italia» sol perché 4 
comunista. Errore: sarebbe coma 
aire che Vacirca * Il maggior / eoo 
d'Italia sol perche soctaldemoera* 
Meo. Noi non abbiamo mei detto 
ma COM del pcnere, Jfoppiort, co-
munqwe, et st 

• Un 
iTNew Torte Herald Tribune «cri-

re: «La Jugoslavia è un eccellente 
business, perchè tutte le sue ric-
cheize sono affidate adi amertc*nt_ 
Per ogni dollaro apeso la JugotU-

via gtt americani ricevono due dol­
lari—». 

Molto ptn lapidarie • poi la rfcf-
sta m Time », nel definir* il ditta­
tole fascista della Jugoslavia: « Ti­
to è un pron porco, ina é nn porco 
nostro». 

E pensare die nel plorai scorsi 1 
giornali americani avevano scritto 
che per loro Tito conta pia di De 
Gasperi! 

«E* veramente nmmaglwe di qod 
De Gasperi che alto, eretto, senza 
mani ra tasca, pianta fieramente 
gli occhi su quella gioventù schie­
rata a fargli onore, è un'tmmagtaa 
marziale». (Marbet, su La Giusti­
zia»). 

della scuola che da vari settori del­
la Camera era stata definita una 
turlupinatura in quanto promette 
mille cose senza indicare i mezzi 
per realizzarle. Il ministro ha ri­
conosciuto che la legge non parla 
del finanziamento, ma ha aggiunto 
che per ora è necessario fissare i 
principi perchè i mezzi si trove­
ranno più tardi. 

A questo punto i l rappresentan­
te del governo ha affrontato 1 pro­
blemi sollevati dagli oratori a pro­
posito del bilancio della P. L Egli 
ha riconosciuto che il bilancio è in­
sufficiente e ha creduto di cavar­
sela affermando che, in fondo, «1 
atlanti non hanno mai soddisfatto 
nessuno >. Con una battuta analoga 
il ministro ha poi liquidato la cri­
tica relativa all'insufficienza della 
scuola materna; « quale tipo - di 
scuola non deve essere incremen­
tato?» — ha detto sorridendo Se» 
gru —, ed è passato a trattare del­
la scuola elementare dichiarando 
che sor.o stati fatti dei progressi 
negli ultimi anni, ma che c'è an­
cora molto da fare sopratutto per 
sopperire al fabbisogno di aule. Lo 
Stato, secondo il ministro, non può 
fare tutto e sarà necessario incre­
mentare le iniziative dei privati, 
cioè delle c-ganizzazioni ecclesia­
stiche. Per quanto riguarda la scuo­
la popolare fi ministro ha confes­
sato che 1 corsi sono stati ridotti 
del 20*/« per mancanza di fo=dL 

Subito dopo è cominciata la v o ­
tazione degli ordini del giorno. 

Il ministro ha dichiarato che 
avrebbe tenuto conto di tutti gli 
ordini del giorno che erano stati 
presentati, tra cui quelli del com­
pagno Lozza, eoa chiedeva l'aper­
tura della carriera dei maestri e le­
mentari fino al grado f* del gruppo 
B, e quello del compagna socialista 
Geraci che rivendicava la sollecita 
effettuazione dei coneuiil per d i ­
rettore didattico, 

Subito dopo & bilancio è stato 
approvato.e la seduta rinviata «Ha 
ore 16 di oggi, ' 
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I lavoratori romani 
salutano I deleoati Cronaca di Roma oartlqlanl della pace 

di Genova e Livorno! 

PER L'INETTITUDINE DELLA GIUNTA 
*B*as*vmam*a^a^Ba«aas**aBB^BaB^BaBB*BBBaa*8B*kBa*B) 

Vegetano nella Capitale 
le attività culturali 

Insensibilità per le manifestazioni 
artistiche - Anfiteatri inutilizzati 

Dopo aver sostenuto una lunga 
lotta burocratica e aver superato 
Una serie di intralci di ogni acne-
re, la ormai nota società ORSAM, 
che da tempo «« era prefissa di pro­
muovere in ottobre un ciclo di con­
certi dì musica opeiisiìiu, è riusci­
ta finalmente ad ottenere l'autoriz­
zazione per far svolgere questa ma­
nifestazione all'interno del Colos­
seo. Domenica, infatti, nella grande 
Cavea dell'anfiteatro neroniano. ca­

lisi qualche giorno tono in corso 
al Colosseo 1 lavori per prepa­
rare sopra I rader! de l plano 
Interno dell'anfiteatro una platea 
capace di accogliere per dome­
nica 3500 posti. La costruzione 
viene effettuata con I tubi In ­

nocenti 

pace di oltr» tremila posti, avrà 
luogo il primo concerto interamen­
te dedicato a musiche di Verdi, 
eseguite dall'orchestra m dal coro 
del Teatro dell'Opera. 

La questione, cosi, potrebbe con­
siderarsi conclusa con buona pace 
di tutti, te nel corso della lunga 
vertenza non fosse tornata d'attua­
lità una de l l e tante deficienze cit­
tadine che è utile sottolineare, an^ 
che s e non è di quel le che per la 
loro gravità e insolubilità toccano 
in modo mol to p i ù vivo decine e 
decine di migl ia ia di romani. Una 
deficienza dovuta alla grettezza del­
la Giunta, per gli interessi che 
esprime, di comprendere la fun­
zione di un'amministrazione comu­
nale degna della città di Roma. 

Parliamo dell'incremento cultu­
rale e artistico cittadino, legato 
anche al turismo: u n problema che 
l'attuale amministrazione d.c. non 
si è mal sognato di mettere in di­
scussione al Consiglio Comunale 
né, tanto meno, ha mai pensato di 
affrontare e risolvere da sola. 

Si è (riunii, cosi, all'assurdo di 
una Giunta che durante tutto l'an­
no santo non ha facilitato una sola 
iniziativa capace di richiamare la 
attenzione di quei turisti italiani e 
stranieri ai quali le continue pro­
cessioni — uniche manifestazioni 
dell 'annata — non dettavano inte­
resse o curiosità; ti è giunti all'as­
surdo di un"amminitirazione comu­
na le che non è stata capace, in tut­
ti i mesi di Quest'anno, di farsi 
promotrice a d'incrementare una 
sola manifestazione che celebrasse 
degnamente il c inquantenario del la 
morte di Giuseppe Verdi; si è giun­
ti all'assurdo di u n Sindaco che 
nega tempre e disperatamente gluti­
n o s i località, monumento • zona 
capace di accogl ier* una qualsiasi 
manifestazione tendente a creare 
in Roma u n centro di richiamo 
culturale, artistico o folclorìstico. 

Eppure iniziative del genere non 
mancherebbero, ni difettano le or­

ganizzazioni che potrebbero pro­
muoverle. 

Tale polit ica di assoluta insensi­
bilità culturale ha già dato e sta 
dando % suoi tristi frutti. Esiste, 
per esempio, a Roma un teatro che 
per la tua cupucitù ('circa ^uàitru­
mila post i ) e per la sua disloca­
zione potrebbe costituire il fulcro 
di una serie di manifestazioni pri­
maverili o estive: il teatro romano 
di Ostia Scavi; ebbene esso conti­
nua ad essere tolo tin centro di 
curiosità archeologica. Esistono al­
tri due teatri, uno scoperto ed uno 
coperto, nello vicinanze di Frascati; 
ma nessuno li conosce perché tra 
l'altro non esiste nemmeno una 
strada che h colleglli con il mondo 
vivente. Esistono, infine, numerose 
possibilità per l'utilizzazione di 
certi monumenti archeologici, ma 
il solo accenno ad esse provoca 
nella Giunta colpi apoplettici. 

Qualsia fi iniziativa che interessi 
Roma, insomma, è destinata a mo­
rire e i cittadini e i turisti, se 
cercano uno svago debbono ricor­
rere per forza ai soliti costosi tea­
tri, ai soli — purtroppo scadenti — 
concerti di Santa Cecilia, 'alle po­
che e male allestite opere liriche 
ammannite dal sovramtendente de­
mocristiano all'Opera. D'estate il 
quadro diviene ancor p iù grigio: 
una quindicina di concerti alla Ba­
silica di Massenzio e cinque opere 
alle Terme di Caracalla. 

Guai a parlare, poi, di manife­
stazioni popolari; di certe manife­
stazioni autunnali che oltre a rac­
cogliere il maggior numero di spet­
tatori rapprescntuno la più viva e 
bella tradizione italiana. Si guarda 
a questi spettacoli con un'avversio­
ne che non troua riscontro in al­
cun altro paese del mondo. 

E grazie a questi "difensori,, 
della cultura occidentale, Roma 
continua ad essere condannata a 
citta morta, dove pochi maniaci tra­
scorrono i loro giorni a contempla­
re pietre e monumenti di cui non 
riescono nemmeno a comprendere 
la significativa testimonianza di un 
mondo che era anche spettacolo e 
folclore. 

G I A C O M O QTJARRA 

DOPODOMANI TUTTI AL VILLAGGIO DELLA FIERA DI ROMA! 

Superati i 25 milioni per "l'Unità,, 
alla vigilia della grandiosa festa 

Viva attesa per il discorso del compagno Secchia - Domenica 30 mila 
copie - Le sezioni "milionarie» - Gli ulteriori impegni Per la sottoscrizione 

Da due giorni e due notti le se­
zioni del Partito sono mobilitate per 
l'allestimento della grande Test» pro­
vinciale dell*» Unità ». I/i vasta area 
riservata alla Fiera di Roma al Piaz­
zale Clnd!o corninola ad assumere 
un nuovo aspetto: l'aspetto vivo e 
gioioso del luogo che do\ra uccoglleie 
per tutto la giornata di domenica 
decine di migliala di cittadini 

Particolare interesse ha suscitato 
la notizia che oratore della grande 
manlfcstozione sarà 11 compagno Pie­
tro Secchia, vice-segretario generale 
del Partito. La partecipazione del 
eoin* - -~>o Secchia al grande comizio 
In program!un nor le ore 1B confe­
risce alla rnnnife^ta/lone un tono 
politico di grande interesse. sopra 
tutto OPPI che l rmrtisinnl della pa­
ce romani e tutto 11 Partito, come 
nel Testo d'Italia, conducono una 
prnnde battaglia politica sulla ba-'.o 
della campagna i>or l'Incontro del 
Cinque Orandl e per condurre tutto 
Il popolo della Capitale alla lotta 
per la cost l tu/ lone m Italia di un 
governo di pace. SI può dire. an?l. 
fin da ora. che Jl discordo di Pietro 
Eecchla verterà sul motivi di questa 

grande battaglia, sul la rteceaaltn che 
tutto 11 popolo romano, memore del­
le tragiche esperienze- dcila guerra 
alstruggitrloe dia ancora di più 11 
suo contributo alla formazione di 
un governo ohe salvaguardi la pace 

OH Amici dell'c Unita '. diffusori e 
difensori del grande giornale che in 
prima linea conducono questa bat­
taglia per la salvezza dell'umanità, 
sono mobilitati fin da Ieri per darò 
11 loro apporto decisivo alla popola­
rizzazione delia festa della stampa 
comunista, bandiera al verità e di 
pace l.a diffusione straordinaria ini­
ziata Ieri dalle compagne sarà In­
tatti proseguita Ininterrottamente al­
no a domenica per raggiungere In 
quel giorno, secondo 1 propositi già 
esprcsfel. lu diffusione straordinaria 
di 30 mila copie dell'i Unità ». 

Notizie non meno entusiasmanti 
ci pervengono per quanto riguarda 
lu sotto^rlz lone popolare a sostegno 
dell'» Unità ». Fino alla mezzanotte 
di ieri, ben 25 milioni di lire erano 
state raccolto dalle migliala di atti­
visti mobilitati per questa grande 
campagna del Mese Nel giro di po­
chissimi giorni, dunque, oltre un mi­

lione e stato raccolto dalle ««rioni 
e dallo cellule del Partito, mentre 
el è ormai prossimi al raggiungimen­
to dell'obiettivo di 30 milioni 

Una cernita delie notizie in nostro 
possesso dà un'idea della imponente 
moDiuutziono UDÌ Furti io per ia rac­
colta del 30 milioni, per domenica 
prossima, ad esemplo, numerose se­
zioni hanno awunto Impegni gran-
dio"»! per la sottoscrizione. Impegni 
tutt'altro che Irrealizzabili, del reato, 
se si pen.»a al risultati già da esse 
raggiunti, campitellt . che ha già ver­
sato 1 milione e 400 mila Uro. si è 
proposta di raggiungere 1 milione 
e 000 mila lire; colonna, che ha sot­
toscritto finora 1 milione e 600 mila 
lire, verserà 1 milione e 800 mila 
Uro, I.«dovisi che ha già versato 
1 milione e 300 mila lire, si è Im­
pegnata a sottoscrivere 1 milione e 
000 mila lire, coma Campltelll. 

Tra questo sezioni, però, che per 
la composizione sociale delle zone 
nplle quali operano e per 11 numero 
degli iscritti usufruiscono di una 
situazione obbiettiva, particolarmen­
te favorevole, ve ne 6ono alcune che 
non lavorano con la stessa Intensità 

Solidarietà popolare 
Numerose manifestazioni di solidarie­

tà popoUre al sono avute In questi 
Bloml In risposta agli appelli dei no­
stro giornale. Il signor Vincenzo Fleti 
ha inviato 6 grammi di streptomicina 
e B fiale di acqua distillata per la ti­
gnerà Ida CapogTosal, che può mandar­
le a ritirare al giornale. Mara Taddrl 
ha offerto 1000 lire per Antonio La 
Penna, che puA passare a ritirarle. N. 
N. ha Inviato 600 lire per 11 compaRno 
di Volmelalna. Tre grammi di strepto­
micina sono stati offerti dalla pastic­
ceria Pieronl al ylale delle Province 
76. Il compagno Domenico Gagnoli è 
Invitato a passare presso la nostra se­
greteria per ritirare un flacone di strep» 
tornitine., aequa distillata e lire 1.000. 

DOPO UNA PENOSA CACCIA A r i t U I A V A L L K 

Immobilizzato con gli idranti 
un pazzo che comiziava in mutande 

Da ieri notte girovagava per la città • Voleva fondare un "gior­
nale azzurro„ - La mobilitazione di ingenti forze di polizia 

Ieri notte, verso l'iuta e mezza, 
qualche abitante di via Pietro Gian-
none. al quartiere Trionfale, veniva 
bruscamente- destato dulie invoca­
zioni di uno strano individuo :1 
quale, seminudo, si era piazzato in 
mezzo alla strada, sotto un fanale, 
e s i sbracciava arringando folle 
Inesistenti al le quali chiedeva « gran 
voce carta e matita, strumenti che 
gli erano Indispensabili per redige­
re un certo • giornale azzurro ». 

L'atteggiamento tutt'altro che nor­
male dello sconosciuto veniva no­
tato da un vigile notturno, Mario 
Medoro, 11 quale tentava di avvi­
cinarlo per Interrompere la sua 
singolare orazione e ricondurlo a 
casa o, come sembrava più consi­
gliabile dalle apparenze, olla clinica 
neuropslchlatricn. Ma, sebbene l'ora­
tore non avesse il pieno oossesso 
delle proprie facoltà mentali, tut­
tavia s i rendeva perfettamente con­
to della manovra del vigile e, in 
men che non si dica, spiccava una 
folle corsa, riuscendo n dileguarsi. 
Botto il fanale rimanevano soltanto 
un palo di pantaloni, una camicia 
e un orologio da polso. 

Lo sbigottito vigi le veniva rag­
giunto poco dopo dalla signora Ca­

rolina Cusaronl, abitante al numero gnora Elvira Pallocchla in Ciprlani. 

I LAVORATORI PER UN GOVERNO DI PACE 

Sospensioni del lavoro a Ostia 
vendite interrotte nei mercati 

L'appello della Fatine e la raccolta di firme 

La protesta contro la politica guer­
rafondaia del governo italiano s i va 
accentuando di giorno in giorno. Ieri 
•sono giunte le prime delegazioni de! 
Partigiani della Pace che provenienti 
da tutta Italia vengono a Roma per 
meglio far sentire la pretesta di mi­
lioni di cittadini, per le conclusioni 
del viaggio di De Gas peri 

Anche a Roma la protesta popolare 
si va sempre più accentuando: a Pon­
te Partane I locali Partigiani della 
Pace hanno raggiunto al ritorno di 
De Gasperi intensificando la raccolta 
delle firme e superando di ben 1075 
adesioni 11 loro obiettivo per la cam­
pagna «per l'Incontro del 5 Grandi». 

In numerose aziende 1 lavoratori 
vanno manifestando 11 loro sdegno 
riunendosi in assemblee e formulando 
ordini del giorno di protesta. Citiamo 
I giovani della Fatme che hanno pre­
sentato a tutti 1 lavoratori dil la azien­
da un ordine del giorno che invita 
tutti J lavoratori romani ad intensi­
ficare la raccolta di firme per fare 
di Roma la capitale della Pace. 

Sospensioni del lavoro sono state 
invece effettuate dalle 10 alle 10.50 
ad Ostia Lido nelle Imprese Petrl 

ANGOSCIOSO ED OSCURO DRAMMA 

Padre di undici figli 
si uccide al cimitero 
leti mattina, P o e * ' t o p o l a IL « a 

nomo di IV anso al * ucciso con un 
colpo di piatola al la tempia, nel­
l'interno dal Varano. II suicida. 
Luigi Soralnl , abitante i a ria Appla 
Nuova a», carrozziere • proprieta­
rio di nn negozio a colori in via La 
Spezia 3, • s tato rinvenuto mori­
bondo dal portiera dei elmltero. 
Enrico Battlstlni a «al brigadiere 
dal vigil i urbani Giovanni Jaco-
belli , dal reparto cemeteriale, am­
bedue accorsi aHa detonazione. 

I l corpo dal povera vecchio gia­
c e r à • t a n a , dinanzi al riquadro 
numero 3 , s a i prassi «el la «ala In­
cisoria «al cimitero. Il proiettn*. 
esploso «a nna rivoltella a tamburo 
eaL t . ebs 11 «ni t ida carrara ancora 
nel p o m o , t ra penetrato nel la re­
gione parietale destra ed era uscito 
dalia parta opposta: «al «ne fori 
sgorgala eoplotaniente sangue e 
materia cerebrale. 

n Tifila, costatato eHa il vecchio. 
sebbene In fin di vita, respirava an­
cora. provvedeva immediatamente a 
trasportarlo al Policlinico, adagian­
dolo su un tassi. Subito dopo il ri­
covero, 1 sanitari tentavano nn in­
tervento chirurgico In extremis. 
ma, prima aaeora che Patto ope-
ratotla.awatM lnntto,,fl »or«inl cat­

tava «I viver*, senza aver ripreso 
conoscenza. 

Le pr ime Indagini svolte dal Com­
missariato di S. Lorenzo Per far 
luce sul le cause' che hanno spinto 
II povero vecchio al suicidio non 
hanno ancora dato esito. Egli era 
padre di dodici figli, uno dei quali 
deceduto quattro anni fa. I familia­
ri, Interrogati dalla polizia, non 
hanno saputo dare una spiegazione 
al gesto estremo del povero vec­
chio, 11 quale non aveva mal mani­
festato In aleun modo un proposito 
cosi esasperato e definitivo. 

gnani. Mar Uni. CEAM, Pozzi, Cimo 
e Montecatini e nel due cantieri Sal-
vatinl. Nella mezz'ora di Interruzione 
sono stati votati ordini del giorno 
indirizzati ai Presidenti della Repub­
blica. della Camera e del Senato. 

Dalle 10.20 alle 10.30 le vendite s o ­
no «tate sospese al mercato di Via 
degli Osci (S. Lorenzo). 

Per questa sera sono previsti Impo­
nenti comizi: le località sono segnate 
nel riquadrato qui sotto riprodotto. 

Anche le partigiane della pace fan­
no sentire la loro protesta in maniera 
fattiva e concreta raccogliendo altre 
centinaia di firme per l'Appello di 
Berlino. Nella gara di emulazione che 
vedrà la prima tappa il 15 ottobre 
con la premiazione delle migliori rac­
coglitrici, vanno segnalate le parti­
giane della pace Rosa Panzlronl. Eli­
sa Zannarci e Giuseppina DellTJndo 
di Torplgnattara che hanno raccolto 
rispettivamente 13C0. 120. e 1180 firme 
le signore Restltuta D'Onofrio, Gor-
éona Vanni e Vesuvia Santelli di Pro-
n est Ino che ne hanno raccolte rispet­
tivamente 805 780 e 580. 

61 offici UsfonMiioiie 
per b o e m d i ARI I C W H 

Artigiani, commercianti, venditori 
ambulanti, esercenti, professionisti 
che avessero bboeno di constili e 
chiarimenti relativi alla compilazione 
del moduli di denuncia dei redditi 
potranno rivolgerti ad una delle cin­
que aedi del Centro di assistenza tri­
butaria site In: Via Torre Argentina, 
47; Via Sbll la. lUC-b; Via dei Delfini. 
38; Piazza Poli, 37 e Viale Aventino. 
29 tutti 1 giorni dalle 10 alle 12 e dal­
la 1« alla m 

24 Ikenziamenfi ingjnfificaii 
arTOfficiita laziale Notori 

Con una procedura l a contrasto con 
le più elementari norme sindacati. P lo -
recner Vesuvio, proprietario deirofrici-
ua e Laziale Motori >. ha licenziato di 
colpo 93 dipendenti su 6t che ne eon­
ta l'azienda. 

L'improvviso • grave srovvedlmeate 
non pud non considerarsi una odiosa 
ed intollerabile rappresaglia s s t i con­
sidera che proprio In <}c*«t1 flora! t~. 
personale dell'Officina stava nominando 
la OoiEmtsslone Interna per chiedere 
poi II rispetto «1 certi diritti acquista. 
L'ipotesi della rappresaci!» è aTralora-
ta anche dal fatto er-.e tra I licenziati 
sono tatU I candidati deirel l fesda 
commissione interna, mentre raslenda 
non è affatto priva di lavoro. La mae­
stranze della «Laziale Motori» t o s o 
natoralmente deci»* a difendere 11 to­
ro lavoro ed 11 pane d»l> loro fami-
s-Ue. 

M S B IsA P A C £ 
I n «agno di protesta contro I 

risultati dei viaggio di De Ga-
aparl In America, et erolgemnno 
comizi indetti dal comitato pro­
vinciale del partigiani della paca. 

QUESTA « H A 
A TOttPIQMATTARA alla t t 

( • * . O. Urtadr l ) . A TUSOOLAFJO 
al i * t» (oo. T. Smith • « * . A. 
•««enti). A TIBURTINO alle t» 
(on. O. Paletta a la prof. A. Ales­
sandrini). 

DOMANI 
A OANn*ITtXLI «II* • » (*ii.ll 

Smith • OorUy. 

28 della via Giannone, la quale di­
chiarava che 11 demente fuggito era 
suo nipote, Mario PaolesI di 27 an­
ni, ululante a Primavulle, conriga­
to e padre di tre bambini, .1 quale 
già da molto tempo manifestava evi­
denti segni di squilibrio mentale. 
Di qui 11 rapporto del Vigile al 
Commissariato Trionfale, 11 quale 
iniziava subito delle ricerche per 
rintracciare 11 folle. Fino al pome­
riggio di ieri, però, del PaolesI non 
sì aveva alcuna notizia. 

Soltanto verso le 13.30, da Prima-
valle giungeva l'allarme. Il PaolesI, 
tornato nella sua abitazione, in via 
Angelo Mal, di fronte al cinema di 
Primavalle, dove viveva con le so ­
relle, la moglie e 1 figli, stava dando 
un pietoso spettacolo di *e: ecci­
tato e sconvolto pronunciava "no 
sconnesso discorso da una finestra. 
discorsa nel quale ricorreva fre­
quentemente quel tale « giornale az­
zurro ». Ti folle era 6empre in m u ­
tande e brandiva un coltello, con 
Il quale teneva a bada 1 familiari 
che tentavano di ridurlo alla calma. 

Poco dopo giungevano sul posto 
nleunl agenti di P.S.. awei-tttl da­
gli abitanti della borgata. 1 quali. 
frattanto, si erano radunati nume­
rosi dinanzi all'abitazione dei po­
vero demente. Ma per ridurre al­
l'impotenza il pazzo ce n'è voluto. 
Dopo I primi vani tentativi degli 
agenti, venivano chiesti rinforzi e 
poco dopo sopragglungevano alcune 
camionette della Celere, e I Vigili 
del Tuoco, con l'ambulanza e un 
auto con dieci uomini Ma 11 Pao-
le*l, eempre brandendo II suo col­
tellaccio, al difendeva strenuamen­
te e anche 1 pompieri, benché aves­
sero r icevuto ulteriori rinforzi 
(un'altra auto con dieci uomini) do­
vevano infine usare la maniera forte 
per riuscire od lmmnblllzzarlo. 

Venivano Infatti indirizzati s u di 
lui del getti d'acqua. In modo da 
agevolare l'opera dei pompieri m 
degli adenti I quali, per circa due 
ore. erano stati tenuti a bada dal 
folle. Per precauzione era stato an­
che disteso sotto la finestra un telo 
di protezione. Ma l'acqua gelata sor­
tiva l'effetto desiderato. Alle 17.30 
circa dlmlnuta la resistenza, n Pao­
lesI poteva essere afferrato e r ive­
stito della camicia di forza, e quin­
di. a bordo dell'ambulanza rtr! VI­
SI!!. trasportato alla Cllnica Neuro-
P5'ch!atrlea del Policl inico. 

Poco è dato ancora sapere sulle 
origini della malattia del P a o > m . 
che del resto data Ria da vari ann! 
ma che soltanto Ieri si è manife­
stata In tutta la sua violenza. Egli 
r»ra stato dimesso pochi giorni fa 
da Regina Coell. dove aveva econ­
tato una condanna per furto. 

Unn infera famiglia 
avvelenata dai funghi 
Una intera famiglia versa in gra­

vissime condizioni all'ospedale di S 
Giovanni. In seguito ad avvelena­
mento da funghi. SI tratta della ci­

di 52 anni, del tigli di questa. Silvio 
di 28 anni e Maria di 18 e di una loro 
parente, tale Natalina Clemenzl, di 
21 anni, tutti abitanti in Corso Ga­
ribaldi 14 a Zagarolo. 1 quali, ieri 
sera verso le 20, mangiavano dei 
funghi raccolti in un campo nel pressi 
di Palestrina. Poco dopo venivano 
colti da atroci dolori addominali e 
da vomito, per cui venivano traspor­
tati all'ospedale a bordo di un'am­
bulanza della CRI, chiamata da al­
cuni vicini. I sanitari del Pronto Soc­
corso. dopo le prime cure, li ricove­
ravano in osservazione, riservandosi 
la prognosi per Maria Clprianl e Na­
talina Clemenzl. 11 cui stato appare 
più grave degli altri congiunti. 

Anche una ragazza di 14 anni. Ade­
le Trancocchl, abitante in via Tor­
plgnattara 71, è stata ricoverata ieri 
sera in osservazione all'ospedale San 
Giovanni, per aver mangiato funghi 

tE SE2I0X1 CHE TOH EANH0 IIT1IUTO 
I MANIFESTI rslitiri alla Irsla fltll'D-
silt Mimi» Mu'sltrs iarltrt oggi sa 
contiguo in Frliruiont. I Stgritirì dille 
leiiooi ittboM iaftrtnsnrat strami-
mal». 

dello altro. Appio, ad esemplo, non 
ha ancora raggiunto 11 milione, per 
quanto al può pensare che per do­
menica, prossima questo obiettivo 
possa venir raggiunto. 

Un esemplo di buon lavoro e di 
ìOucvOìo cuiuptaiìslùin» puiiuca vie­
ne offerto da molte piccolo sezioni 
della periferia. Capannel l i che ha 
raggiunto 11 103 per cento dell'obiet­
tivo, Gordiani (102 per cento) , Ca­
nal Morena (106 per c e n t o ) . Breda 
(105 per cento) e Magliana (100 p©r 
cento) si sono tutte impegnate ad 
andare ancora avanti nella sotto­
scrizione perchè l nuovi fondi raccol­
ti servano a sostenere la lotta che 
1 contadini della provincia hanno 
'nSJf'BKluto per l'applicazione della 
legge-stralcio. 

Tra 1 nuovi ^e^^am©ntl effettuati 
nella giornata di Ieri, citiamo la fie-
zlone Appio, che ha inviato i o mi­
la lire. Torplgnattara con 30 mila 
500 lire, Ludovlsi con 31.430. Acllla 
con 3 mila, Testacelo con 18 mila 000 
0 Capannello con 26 mila 830. 

Alcuni dati della classifica stilata 
in base alla quota-media per iscritto, 
forniscono altre interessanti Indica­
zioni. Per esemplo, Campltelll, con 
1 082 lire di media per ogni Iscritto 
supera di gran lunga le altre sezioni 
« milionario » di Ludovlsi, che tocca 
quota 820, e Colonna, ferma ancora 
a 780. Nei confronto tra Tuscoiano 
e Appio, la prima sezione batte net­
tamente la seconda con 610 di media 
contro 413. 

Ma passiamo alle consuete citazio­
ni di singoli o di cellule limitandoci 
per oggi a segnalare che 11 compa­
gno Di Marco, della sezione Latino-
Metronlo, il quale ha raccolto 63 
mila 700 lire, ma che per errore non 
ha ricevuto la I D I d'oro messa in 
palio tra 1 migliori sottoscrittori, ha 
sfidato tutti 1 25 compagni premiati 
a raccogliere la più alta cifra per 
domenica prossima. E aggiungiamo 
1 risultati della cellula della Società 
Romana di Elettricità, la quale ha 
sottoscritto 76 mila lire, e del com­
pagni dei • Messaggero » che. racco­
gliendo 33 mila lire, hanno superalo 
l'obiettivo fissato In lire 25 mila. 

L'angolo dei giovani riserva pei 
oggi le citazioni di a lcune frzioni 
che si sono particolarmente distinte 
nei corso della raccolta per li rag­
giungimento dell'obbiettivo di 1 mi­
lione e mezzo per domenica. Colon­
na con 73 mila lire. Universitari con 
49 mila 340, Trionfale c o n 43 mila 
e 600; Esqulllno con 20 mila 311 lire 
raccolte dalle sole ragazze; Ponte 
Parlone con 13 mlla. 

Comunìcati organizzativi 
I responsabili del villaggi (Palmie­

ri, Olivieri. Strabla. Canali, DI Pie­
tro. Valentlni e Poeta) sono convoca­
ti alle 10 di oggi negli uffici della Di­
rezione della Fiera per Importanti 
comunicazioni. 

II Comitato organizzatore della Fe­
sta è a disposizione degli elettricisti 
dei villaggi dalle ore 9 alle 12 30 e 
dalle 15 alle 19.30 presso la Direzio­
ne della Piera. 

Offserraforfo 

Imprudenza 
e impudenza 

Ad esser corretti e a voler con­
trollare le notizie c'à sempre da ri­
metterci; per lo meno in temps-
stlvità s in qualche caso si rischia 
di passare anche per ingenui. 

L'altra sarà, infatti, d giunse un 
lungo comunicato a firma dell'ino. 
Patrassi, direttore dell'Aloe, col qua­
le ri annunciammo restrizioni nella 
tolleranza dei e grappoli umani » ol­
le vetture auto-filo-tranviarie. Il co­
municato diceva letteralmente: 

« S e i grappoli in passato pote­
vano avere giustificazione nel defi­
ciente numero di vetture circotan­
ti, ora invece non sono determinati, 
per lo più che da mera Insofferenza 
di attese sia pure brevi, da parte 
dei passeggeri, ed anche se, per 
eccezione, trovano talvolta origine 
nell'Inevitabile verificarsi di tno-
ifienranei intervalli di frequenze su ­
periori al normale, per guasti di 
qualche vettura o ingorghi alla cir-
eolazione stradale, potrebbero es­
sere egualmente evitali, dato che 
siffatti inconvenienti si risolvono di 
solito in breve ». 

i l comunicato cosi concludeva: 
« Non di rado r>erd la tenace im­

prudenza del pubblico, specie nelle 
ore coincidenti con l'inizio o la ri­
presa dei lavoro, contrasta e resi­
ste agli inviti del personale; perciò 
l'Azienda ha creduto alla fine neces­
sario richiedere la collaborazione dei 
utgiU urbani, affinché questi, in tut­
te le occasioni possibili, di propria 
iniziativa o su richiesta del perso­
nale aziendale, intervengano per al­
lontanare dal convogli gid completi 
i viaggiatori che imprudentemente 
tentano salirvi, elevando, se neces 
sarto, le contravvenzioni previste a 
carico dei trasgressori ». 

Di fronte a tanto, prima di espri­
mere un qualsiasi parere in merito 
decidemmo di aspettare il mattino 
seguente (quello di ieri) per poter­
ci rendere conto di come sarebbero 
andate le cose. Credevamo, in/atti, 
che l'azienda avrebbe preso da ieri 
mattina tutte quelle misure atte ad 
evitare I grappoli; vetture sufficien­
ti, innanzi tutto, ila niente di tutto 
questo. 1 grappoli, l consueti grap­
poli di tutti i giorni continuavano 
ad appendersi alle porte dei veico­
li 

Riteniamo pertanto eh* se l'Arac 
osa chiamare imprudenza quella che 
gli utenti (che non sempre possono 
aspettare quattro-sei-dieci minuti.) 
adoprano nell'aggrapparsi alle vet­
ture per non far tardi, quella del­
l'Arac nei minacciar sanzioni a chi 
si attacca non pud esser chiamata 
che impudenza. 
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al CAPITOL e CORSO 
Seconda settimana di successo 

CUINNESS 
•TTAA'/LtlY 

CCRICHTOH 

X^liUjR.^ 

L'INCREDIBILE 
AVVEmiRA 

MJLMLUU 
PBCMIATO AL FESTIVAL 

e* VENE.ZIA I9SÌ 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIAL.! U 12 

a. ABTIOUJU Canta «rad i* camerslsuo. 
pruno, eco. Arrodimeatt grsolnsM eeoecxniei. 
FiclliUsicmi. Napoli, Tarali 81 (dirtnpetto 
Ea*l). &219-N 

4) AUTO-CICLI-SPORT L. 12 

A. ilL'AUTOSCOOLE • STRANO > «'tulliano eorsi 
rip-'li «conomtcssiiDi. EIE»EO#!« Filiberto 60 -
R*b«r.«. (201617) 

•) MOBILI L.. IX 

1. WTERTUMOin Alle Grandi GMiLEWE M<V 
BILI IUBISC1 ultimi giorni COLOSSALE LIQUI-
mZIOXK SOTTOCOSTO. Vsst'.Mano issMt.meaU» 
MOBILI o^ustil*. Portici Piana Esedra 47 (Ci-
a«ni Moderno). P-»zt* Colutwio 78 (C.owat 
Ed«). (4193) 

11) UNZIONI - COLLEGI L. 12 

ABBREVIATI COESI iati'tesi subito • Goastgul-
meato diplomi legtliratl: Dattilografia, Steno­
grafia. Micch ce caleolatrki. Oootahilitì. L'n-
iu« - Sede Citrale • ISTITUTI ERMINIO ME-
S0HIVI»: BOEZIO angolo TUHTO (Piam Ga-
TOtlf) - (34 879). (4046) 

26) OFFERTE I M P I E G O 
E L A V O R O L. l o 

LA RADIO 
RETE AZZtm»!* — Giornali Ra­

dio: 14. 20. 23,20 — 13,30: Mus. 
rlch. — 17.30: Radlocentro di Mo­
sca — 17,45: Canta C. Butl — 18: 
Mus. da camera — 18,30: Il ridot­
to — 19: La voce del lavoratori — 
19.15: Dieci minuti con Charles 
Trenet — 19.26; Mus. ricb. — 20,20 : 
Radlosport — 31: Orch. d'archi — 
21,15. « M'essa da Requiem » di 
Q. Verdi — 23.301 Jazz. 

• E T B ROSSA — Giornali Radio: 
15, 30, 30, 23,20 — 13,30t Orch. Nl-
celll — 13.50: Canti spirituali ne ­
gri — 14: Mus. ricb. — 14,50: Ci­
nema — 17: Pomeriggio mus. — 
18j Orch. Ferrari — 18.40» Tanghi 
— 18,50: « Amori e Intrighi di Be-
ckr Sharp», 3. puntata — 19.35: 
Canta Muralo — 19.58: Mus. rlch. 
— 30.50: Radlosport — 30,58. «Se­
sta pagina» Inchieste umoristiche 
— 21.50 Orch. o . Savina — 23,10: 
e Processo all'autore », fantasia. 

S T A Z I O N I ESTERE — Mosca (me­
tri 41.12) ore 19.30; 20,30; 21.90; 33,30. 
— Oggi in Italia (m 343.50) ore 30,50; 
33 — Praga (m. 31.41-31,57) ore 33.30 
— Questa sera In Italia (tn. 378) ore 
33.20, Notiziari In Italiano. 

DRAMMATICO INCIDENTE IN MAKE 

Seoiisotnmersa a Fiumicino 
una motovedetta avariata 
5 automezzi dei vigili sai posto fino a tarda notte 

Ieri sera a l le ore 22 I Vigili del 
Fuoco di via Genova accorrevano 
d'urgenza a Fiumicino in segui to 
a un grave incidente occorso ad 
una motovedetta "*t ! ^ A 
bordo de l la motovedetta , che EÌ 
trovava al largo, s i sarebbe infat­
ti verif icato improvvisamente uno 
scoppio, di natura imprecisata, m 
seguito al quale lo scafo r iporta­
va serie avarie ai fasciami e l'ac­
qua penetrando attraverso l e fal­
le , invadeva numerosi locali, per 
cui l ' imbarcazione minacciava di 
affondare. Dal la caserma di via 
Genova part ivano c inque automez­
zi . tra cui tre motopompe, uno 
sch iumogeno e u n carro pompa 
che r imanevano sul posto s ino a 
tarda notte . 

Sul l ' incidente non al hanno an­
cora precisi particolari, n é si ha 
notizia di eventual i incidenti a 
persone del l 'equipaggio. 

Secondo l e prime informazioni, 

GRAVE SCIAGURA AL C A M P O PARIOU 

Bimba con le vesli in liamme 
appiccale da petrolio ardente 

Una laccautledanta adafora è ac­
caduta ieri aera In una baracca del 
campo profughi Paridi . Una bam­
bina di dodici anni è rimasta grave­
mente ustionata da petrolio In fiam­
me rovesciatosi da un fornello a pe­
trolio. Non ancora sono state accer­
tate in tutti 1 particolari le circo­
stanze in cui al e verificato l'inciden­
te. Dalle prime, confuse informazio­
ni che è stato possibile raccogliere. 
sembra che I fatti si alano svolti nel 
modo seguente. 

Verso la ore 30.4$. la dodicenne 
Anna Antlgnanl stava aiutando la 
mamma a preparar* la cena. Era 
stato acceso un fornello a petrolio 
(nelle abitazioni del campo profughi 
Parloll 11 gas. non c'è nemmeno bi­
sogno di dirlo, è del tutto sconosciu­
to), che però non funzionava bene. 
La bambina tentava allora di ripa­
rare il guasto, e cominciava ad ar­
meggiar* Intorno al fornello, senza 
avere, purtroppo, l'accortezza di spe­
gnerlo. 

Ad un certo punto, f o n a per un 
movimento maldestro della Antlgnanl, 
dal fornello al sprigionava una v io ­
lenta fiammata. A liquido In fiamme 
si rovesciava sul!* vesti della Infe­
lice bambina, che al Incendiavano In 
nn solo Istante. Avvolta dalle rosse 
lingue di fuoco, la poverella a n ­
dava uà urlo di dolora a di terrore: 

la madre, spaurita « sgomenta, aveva 
però, per fortuna, la presenza di spi­
rito di afferrare la figlia tra le brac­
cia. riuscendo in tal modo a spe­
gnere le fiamme. 

Intanto erano accorsi numerosi v i ­
cini di casa. Un'auto, che passava in 
quel momento sul nuovo ponte Fla­
minio. veniva fermata. A bordo della 
macchina, si trasportava all'ospedale 
e si ricoverava in osservazione la 
povera bambina. I medici le hanno 
riscontrato ustioni di primo, secondo 
e terzo grado in varie parti del cor­
po. Le sue condizioni sono molto 
preoccupanti. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OOUim nati' SOmaCaU: I a^mri 

• vie* « a m a i ! Metsiiatt H Miti i cteaacati 
preriaciali. tea» « a m a t i em loof* 19 »t-
ufcrt «li* • ! • iklrtt* pretto* la rVferuW»*. 
0 4.0.: .Ocautti M caamati a*lle k m 
per !» i.Wm. mi 11 a<*!i*r«afat* M tattr* 

ItOIO: t awpsail 
ttwru :• Petouv**. 

SnTIZIO D'OaDDTI: I 

I* «etto* • 
41 rjt» iti Uwi fcr t • Ani pank 

iffl «li* 

maftfil Tt*;**s«»!l! 
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Ck*.» 

RIUNIONI SINDACALI 
«Otti: «Mi alto l i la saia, 0*m*a!«! 

sita**, feUeNart al iMMatf, 

de l resto non confermate , s i n u ­
trono sospett i che l'avaria d e l ­
l' imbarcazione sia di orìgine do ­
losa. Non è e sc luso tuttavia, ed 
anzi fino ad ora appare la vers io­
ne più probabile, che s i tratti di 
una sempl ice disgrazia. 

L A FINANZA ALL'OPERA 

Sequestrati a Ostia 
50 q.li di tabacco 
Al Comando delle Guardie di Fi­

nanza di Ostia Lido veniva segnalata 
tempo addietro la presenza nella zo­
na di alcuni grossi contrabbandieri 
di tabacco, i quali operavano sotto 
la direzione di una banda centrale 
organizzatissuna, le cui attività al ra­
mificano in varie zone della peni­
sola e specialmente nelle citta por­
tuali come Napoli. Bari. Genova e 
Venezia. 

In seguito a ciò veniva elaborato. 
sin nei minimi particolari, un piano 
d'azione che avrebbe dovuto assicu­
rare la cattura del contrabbandieri. 
Ieri notte si decideva quindi di por­
tare ad effetto tale azione, che v e ­
niva brillantemente condotta a ter­
mine dalla m Compagnia Guardie 
di Finanza, sotto la direziono del 
Comando di Ostia. 

Lungo t u t u la zona costiera com­
presa tra Ostia Lido e Tor San Lo­
renzo (Pomezla). zona nella quale si 
presumeva operassero 1 contrabban­
dieri. veniva disposto uno speciale 
servizio di appostamento e di sorve­
glianza; lungo la strada 1 posti di 
blocco venivano raddoppiati. 

Tale operazione veniva presto co ­
ronata da successo: nelle prime ore 
della notte. Infatti, nel pressi di Tor 
San Lorenzo, una motobarca giun­
geva dal mare aperto e approdava In 
luogo solitario. Due Individui ne di­
scendevano e iniziavano 11 trasbordo 
di un notevole numero di grossi sac­
chi su di un autocarro che. in luogo 
convenuto, stava aspettando. 

I finanzieri non Intervenivano fan-' 
mediatamente • lasciavano che fosse 
portato a termina 11 carico, quindi. 
mentre 1 contrabbandieri si accin­
gevano a partire, l'automezzo veniva 
rapidamente circondato e bloccato e 
I due individui arrestati. La mano­
vra veniva eseguita con tale rapi­
dità che questi ultimi non tentava­
no neppure una qualsiasi resistenza. 

Nell'autocarro sequestrato veniva­
no rinvenuti ben cinquanta quintali 
di tabacchi esteri, destinati al com­
mercio clandestino. Sino a questo 
momento 11 Comando di Finanza non 
ha ancora fornito 1 nomi del due 
arrestati, ma sembra confermata la 
loro appartenenza alia banda di cui 
parlavamo più aopra. 
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ASSUMO tamtritr* tuttofar» «Ito *tipMi4io ot-
Imo trattamento - Flun'o'* 171. (221647) 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20.45 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
benefìcio C R I , 

FEGATO - STOMACO 
DIABETE - IPERTESI 

Nuovo studio Dott . S O N N I N O 
del la Clinica Medica di R o m a 
Via Nizza n. 11 (Piazza F iume) 

Telefono 84&-718 
Visite per appuntamento 

anche a domicil io 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Stndio Medico e Br Seqnard » spe­

cializzato eselusivamente Per dia­
gnosi e cura di qualsiasi forma di 
impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali con eoli meto­
di scientifici (enon propri). Cora 
Frigidità. Sterilita. Cura ringiova­
nimento (Met. Bogomoletz) . Gua­
rigioni documentate. Op. gratis. 9-13; 
16-19; fest- 10-lz. Consulenti Docenti 
Università. Sale separate Piazza In­
dipendenza 5 (Stazione). 

STRONI DOTTOR 

DAVID 
CPEC1ALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 1*2 
T e i . 34-5M Ora S-Z0 - Fest- 8-13 

DOTTOR 

ALFREDO STOOM 
VENERCS - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE) 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cara indolore e senza oPerazlnne 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza dei Popolo) 

Telef. g ì - * » . Ore g-2» . Festivi 8-13. 

VENEREE ' mPOTEKZA 

&ESQUI1IN0 
*£MkWMM£8m.éX*ri*M.*MM*i) 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
TUTTE IX SEZKHI **»£•« » renata a 

e*mf\&* * r.trrar* ?*:tx«!:« « 6. C. Me­
ta* a **n*r« i f-*ra*li amari • k ko-

m i n i : a*?***. *•> «rasfi MI* «etto-
•cr.».** s!J* 15 » Fed-Kxry»*. 

CINEMA B E R N I N I 
Telefono 6831.33 

Da OGGI 

L ' A V V E 1 T 1 1 1 E 1 1 
« I E W I R L E A I S 
con ERROL rLYNS 

Platea L. 135 

ENDOCRINE 
Gaalnetta medico speclaltzxsto vola 
dlsfonzlonl sessaall , cara radicala, 
rapido metodo proprio. Cara a a o v a 
Impotenza ribelle, psicosi , fobie. 
debolezze sessuali vecchiaia preco­
ce. deficienze giovanil i , cure spe­
ciali, deficienze giovanili , cure spe ­
ciali. rapide, pre-Post matrimoniali , 
cura modernissima per II r ingio­
vanimento Grand' Off. CARLETTt 
dr Carla - PIAZZA E8QC1UNO. 12 
- B o n a (presso Stazione) - Or* 9-12. 
18-18 , Festivi 9-U. Sala separate. 
Non ad curano venerea D *"r. Car-
leui non dà consulti In altri Istituti 
In Italia. Migliala <H attestati. 
Per Informaxtoal gratel te *exirera. 

Massima riservate»»» a aarlet». 

Br COI A VOLPE 
PREMIATO ONTVERSTTA* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI SS (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 2 0 SALE SEPARATE. 

SMONACO 
aamaltorata Uafotrsft* ftanaa 

Cor* Indolori senza operazloa* 

BTOWKHOI - VBE VARICOSE 
Piaghe • lareatta • & * * • 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

(P4imFn«)?lA SALARIA 72 
<*nc V. Savoie) Ora 8-30-TeL ssa-sao 

FOTOGRAFIE -
s p e c i a l i p e r 

PORCELLANE 
C I M I T E R O 

Fotoceramtco PANCERA — Campo S. Apostoli, N. 4461 
Telefono 2S-192 — VENEZIA 

sa*ftf-#£^ I, . i.. v * 4 I / 



> ' .<* 

• » ' J J * — « i. bui (A* » Venerdì 5 ottobre 1951 

A PROPOSITO DEILA RIFORMA GONELIA 

Liberia della scuola 
e libertà nella scuola 

di LUCIO LOMBARDO RADICE 

II disegno di legge, presentato 
alla Camera dei Deputati nella 
seduta del 13 luglio 1931 dall'al-
lora niinistro della Pubblica 
Istruzione, on. Guido Gonella, è 
all'ordine del giorno: e con esso 
il problema della scuola. Si trat­
ta delle nuo \e < Norme generali 
sull'istruzione >, come dice l'in­
testazione ufficiale; si tratta 
della riforma della scuola della 
quale si è tanfo parlato e discus­
so in questi anni. Ci avviciniamo 
ora al momento in cui il proget­
to e l'opinione vogliono trasfor­
marsi in legge: al momento in cui 
la discussione acquista la sua 
massima importanza. Penso che 
la stampa operaia e democratica, 
la stampa socialista e comunista 
affronterà una tale discussione 
con ampiezza e serietà, come è 
suo costume. In un articolo di 
giornale, scritto sotto l'impressio­
ne immediata di una prima let­
tura, sarebbe leggerezza tentare 
un esame completo di esso; ci 
limiteremo perciò, di proposito, 
a due osservazioni su due pro­
blemi ben definiti. 

La prima osservazione è que­
sta. Un articolo di legge è 
privo di significato se con­
siste in una pura e semplice 
enunciazione di principio, se di­
ce che qualche cosa < è » senz.a 
stabilire i mezzi necessari a far 
sì che realmente e sia >. Ci spie­
ghiamo subito con un esempio. 
Titolo III, Capo I, articolo 4: 
« L'istruzione inferiore, obbliga­
toria e gratuita, comprende un 
ciclo primario quinquennale, che 
si svolge nella scuola elementare, 
e un ciclo secondario triennale, che 
si svolge nella scuola secondaria>. 
Da un punto di vista logico, un 
articolo di legge di questo tipo 
non si differenzia affatto da un 
eventuale articolo di una even­
tuale riforma dei trasporti che 
affermasse: « Ogni cittadino ita­
liano ha un'automobile gratis ». 

fton si tratta dì ironia ma, lo 
ripeto, di lorica. L'istruzione in­
feriore, in Italia, non solo non 
comprende, per l'assoluta mag­
gioranza dei ragazzi, un ciclo se­
condario triennale, ma in molti 
casi non comprende neppure un 
ciclo primario quinquennale, per­
chè un grandissimo numero di 
scuole elementari si ferma alla 
terza classe. (Secondo un'inchie­
sta pubblicata sulla e Tribuna 
dei maestri» esistono 11.943 scuo­
le plurime di tre classi, con un 
maestro!). L'istruzione inferiore 
non è gratuita, perchè scuola 
gratuita significa anche completa 
assistenza scolastica, e l'assisten­
za scolastica è invece assai pove­
ra. Non è obbligatoria, perchè, 
secondo quanto dice lo stesso 
«Notiziario della scuola e della 
cultura » del Ministero, e aggiun­
gendo al numero della aule man­
canti il numero di quelle non 
adatte, può dirsi che alla scuola 
elementare occorrono oggi circa 
65 mila aule » (n. 13 del 15 luglio 
1951). Allora? Allora è evidente 
ohe l'art. 4, Titolo III. Capo I, 
dice molto e non costruisce nulla. 
Al suo posto o a sua integrazione, 
vorremmo un articolo assai più 
modesto, ma costruttivo: e Ven­
gono istituite la 4. e la 5. classe 
elementare in tutte le scuole in 
cui tali classi mancano, e a que­
sto scopo si stanziano i seguenti 
fondi ». Non è un'idea mia: è una 
idea che è sorta spontanea nella 
mente di molti maestri, nelle di­
scussioni sulla riforma della 

Titolo IV, concernente le scuole 
paritarie. In tale articolo si dice, 
in sostanza, che le scuole private 
che ne facciano richiesta possono 
ottenere la piena parità rispetto 
alla scuola statale (piena validità 
a tutti gli effetti degli studi e 
degli esami in esse sostenuti) pur­
ché « il personale direttivo e in­
segnante sia in possesso del titolo 
legale prescritto per l'esercizio 
professionale », < i programmi sia­
no conformi a quelli stabiliti per 
il tipo di scuola statale corri­
spondente i e ; i locali e i mezzi 
didattici siano idonei ». Si dice 
poi (ma in modo piuttosto vago), 
che agli insegnanti deve essere 
corrisposto il trattamento econo­
mico spettante < a termine di leg­
ge ». E proprio su questo — fa­
cilmente applicabile articolo — 
ci vogliamo soffermare. 

Parità vuol dire... parità. Se 
due enti sono pari, vuol dire che 
l'uno e l'altro hanno le stesse ca­
ratteristiche, offrono le stesse ga­
ranzie, possono assolvere la stes­
sa funzione. Ora, le condizioni 
dell'art. 19 sono certamente ne­
cessarie, ma altrettanto certamen­
te non sufficienti pei poter con­
siderare pari al la scuola pubblica 
la scuola privata che le soddisfi. 
E ciò, si noti bene, in base alla 
definizione di scuola pubblica 
data dallo stesso progetto di leg­
ge che stiamo esaminando! Leg­
giamo infatti a pag. 7: « La nuo­
va scuola ha due caratteristiche 
fondamentali: è scuola libera, ed 
è scuola che promuove il pieno 
sviluppo della persona umana... 
Li!>era deve essere ogni scuola, e 
quindi anche la scuola dello Sta­
to: cioè, si rispetta sia la libera 
iniziativa in fatto di istituzione 
di scuole, sta lo libera iniziativa 
dell'educatore nell'interno della 
scuola ». La prima, dice il pro­
getto, sarebbe la libertà della 
scuola, la seconda la libertà nella 
scuola (cioè la libertà di inse­
gnamento). Ma ciò significa ne­
cessariamente, se qualcosa vuol 
significare, che, così come nella 
scuola statale, anche nella scuola 
dichiarata pari alla statale sia 
garantita la libertà di insegna­
mento più piena. La libertà di 
insegnamento nelle scuole che 
vogliono la parità: ecco una con­
dizione essenziale per la parità 
stessa, che il progetto di riforma 
non richiede. Garantire agli in­
segnanti delle scuole private 
e paritarie » libertà nel loro in­
segnamento e piena indipendenza 
di giudizio significa poi: a) as­
sunzione del personale mediante 
pubblici concorsi e conseguente 
inserzione in ruoli stabili, garan­
titi dalla legge; garanzie di legge 
contro ogni rappresaglia dei ge­
renti < dogmatici » e « conformi­
sti » contro l'insegnante critico e 
non conformista, cioè nno stato 
giuridico degli insegnanti; b) 
trattamento economico non infe­
riore a quello degli insegnanti sta­
toli, che liberi l'insegnante della 
scuola privata da ogni forma di 
ricatto economico da parte del 
gestore. 

Si tratta di problemi troppo se­
ri per cedere alla tentazione del 
piccolo demonio polemico che ci 
invita ad ogni pagina del volumi­
noso progetto. Vogliamo prende­
re in parola il relatore, on. Go­
nella, quando esprime la sua con­
danna per « il mortificante e l i­
vellatore conformismo dell'inse­
gnamento scolastico » e la sua 
< negazione del dogmatismo dot 

.«cuoia, e da essi la ho raccolta. Urinario ». Vogliamo prenderlo in 
Una seconda osservazione che} parola, a condizione però che non 

vien subito spontanea, anche do- iso lo « proclami critico e liberale, 
pò una prima lettura, è la ima lo sia. E il suo proclamato 
seguente: vi sono articoli che i liberalismo si ridurrà a vacua 
possono^ essere immediatamentejparola, se attraverso il suo pro­
applicati, senz'altra fatica e senza ; getto avranno dignità e diritti 
altra spesa che qualche foglio di j pari alla scuola pubblica e laica. 
carta da bollo e la firma di qual- ! le scuole del « mortificante con­
che funzionario ministeriale. Si • formismo » e del e dogmatismo 
tratta, per esempio, dell 'art 19,1 dottrinario ». 

Renato Sanatori, Lucia Bove e Cosctta Greco sono gli interpreti 
principali del film « Le ragazze di piazza di Spagna » girato attual­
mente a Roma da Luciano Emmer, il regista di « Domenica d'agosto » 

e di « Parigi è sempre Parigi » 

IN GIRO PER LA SARDEGNA CON L'UNITA' 

Esce dalla solitudine 
la gente di Villasimius 
L'autocine giunge nei paesi più remoti 
pada di eccitazione - "Roma... Milano.. 

-Misteri della lam-
. Torino... Genova,, 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

NUORO, ottobre 
Sapete che cos'è una lampada di 

eccitazione? E' una piccola, picco-
lissima lampada, lunga nemmeno due 
centimetri: ho saputo, poi, che ha 
la potenza di appena 4 watt. Una 
cosa insignificante, insomma. La 
lampada, protetta da un involucro di 
ferro, sta proprio sulla parte ante­
riore, centrale, quella d'onore, di­
ciamo cosi, dell'apparecchio cinema­
tografico con il quale stiamo giran­
do la Sardegna. Se la lampada si 
accende, il sonoro funziona; se dà 
molta luce, c'è molta potenza nella 
voce; se si spegne, torniamo ai 
tempi del film muto. 

Immaginateci in un paese del 

nuorese; * Orgosolo, e Gavoi, a 
Ulassai, per esempio. Per arrivarci 
abbiamo percorso con la nostra to­
polino chilometri e chilometri, sia­
mo saliti oualche volta fino a mil­
le metri, abbiamo viaggiato su stra­
de infernali, tutte curve e fossi. La 
popolazione ci ha visti arrivare di 
lontano e la notizia è corsa anche in 
altri paesi vicini. Lo sanno tutti or­
mai, alle otto ci sarà nel tale cortile 
0 nella tale piazza tu cinema de 
s'Unidadc. Abbiamo eia steso il telo, 
abbiamo piazzato l'altoparlante, ab­
biamo ultimato l'attacco dei nostri 
cavi ai fili della corrente. I bambi­
ni del paese già sono tutti seduti a 
terra vicinissimi allo schermo, ^ le 
donne, col capo avvolto negli scial­
li, già arrivano con le loro sedie. I 

IL LIBRO BIANCO DELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 

L'industria bellica di Bonn 
produce oggi più che nel '36 

tSmanfe/'afe danti imperialisti solo le fabbriche di oroioni e di lamette da barba 
Una Irase di human ali indomani dell'atHirBssinne nazista contro l'U.R.S.S. 

Chi dicesse che l'industria di l'ultimo trimestre del 1944. Anco-
guerra della Germania occidentale 
produce oggi più che nel 1936, non 
sarebbe certamente creduto dal let­
tore di un giornale americano o 
italo-americano: non si é detto e 
ripetuto infatti, a questo lettore, 
che la seconda guerra mondiale è 
stata vinta dall'aviazione anglo­
americana, con la distruzione com­
pleta dell'industria tedesca? 

Non si può negare, in uerttd, che 
questa aviazione, secondo gli ac­
certamenti finora compiuti, abbia 
ucciso mezzo milione di tedeschi e 
gettato sul lastrico centinaia di mi­
gliaia di famiglie. Né si può negare 
che Norimberoa, Dresda, Lipsia, 
Monaco, Colonia, Vienna e tante 
altre città, centri illustri di cultu­
ra e di storta germanica ed euro­
pea. siano state trattate come Afon-
tecassino e che nelle fiamme delle 
biblioteche, siano periti 22 milioni 
di volumi, dei quali molti prezio­
sissimi, insostituibili. Tuttavia, le 
bombe che hanno raso al suolo l'ar­
tistica Città Vecchia di Norimberga, 
con la casa na.tale di Goethe, han­
no risparmiato accuratamente il 
colossale e chiaramente visibile 
edificio^ sede delVamminlstrazione 
centrale del monopolio tedesco del­
la chimica, la LG. Farbenìndustrie: 
né venivano toccate le fabbriche 
dello stesso monopolio, dalle quali 
continuarono ad uscire, fino all'ul­
timo giorno di guerra, i bidoni del 
* Zyklon », che asfissiava le vitti­
me dei campi di concentramento. 
E' vero, furono rasi al suolo i rio­
ni operai della Ruhr, ma l'estrazio­
ne del carbone fu colpita solo per 
il 2*/». la produzione del ferro e 
dell'acciaio solo per il S*l*. 

"Fnte che si nccidano.. 
Cosi si spiega come l'industria dt 

guerra hitleriana abbia potuto con­
tinuare a svilupparsi indisturbata, 
raggiungendo nel 1944 il suo mas­
simo di produzione; per esempio, 
mentre nel 1942, quando i bombar­
damenti erano appena cominciati, 
furono prodotti 15.000 aerei, la ci­
fra sali a 25.000 nel 1943 e rag­
giunse nel 1944 i 40.000 aerei! Al­
trettanto dicasi per la produzione 
di carri armati, che raggiunse il 
suo itrello più elevato proprio «ei­

ra nel marzo 1Q45, un mese prima 
della fine della guerra e quando 
una parte ragguardevole del terri­
torio tedesco era già occupata, la 
produzione di guerra era ancona 
superiore di arca la metà alla me­
dia del 1942. Questi sano i fatti, 
rilevatt dalle stesse commissioni di 
inchiesta del Senato e dello Stato 
Maggiore degli Stati Uniti, e citati 
nel Libro Bianco del Fronte Na­
zionale della Germania democra­
tica Quanti soldati inglesi ed ame­
ricani, quante famiglie inglesi han­
no pagato con la morte, con le mu­
tilazioni o con la distruzione delle 
loro case questa politica dei loro 
governi? E' un computo che ai sud­
detti governi non interessa affat­
to: il loro interesse era soltanto 
che la Germania hitleriana esau­
risse le forze dell'Unione Sovietica 

e dell'Europa intera, in modo che 
più facile risultasse in seguito l'im­
posizione dell'egemonia anglo-ame­
ricana. « Fate che se ne ««.ridano 
fra loro quanti più è possibile », 
(Let them Kiil as many as p o s ­
ole) aveva scritto Trumun, sul New 
York T;mcs del 23 giugno 1941. 

('(incorrenti ci imi unti 
Non c'è da meravigliarsi perciò 

se dopo la vittoria, conseguita es­
senzialmente dal glorioso Esercito 
Sovietico, i monopoli americani ed 
il loro coturno hanno gelosamen­
te conserrato, anzi sviluppato l'in­
dustria di guerra tedesca: essa do­
veva servire a distruggere quel­
l'Esercito e quel popolo, contro i 
quali si era rotto il muso Hitler. E' 
vero, gli accordi di Potsdam — fir­
mati dallo stesso Truman — impe­

gnavano i vincitori alla distruzio­
ne dell'industria di guerra tedesca. 
E' anche vero che, in questi ultimi 
anni, la stampa vaticano-america-
na ha riportato, con grande fra­
casso e con accenti di viva indi­
gnazione, le notizie sugli smantel-
laìnenti di fabbriche, che gli in­
glesi effettuavano nella loro zona. 
Quando si va a vedere più da vi­
cino, però, si trova che assai ra­
ramente si trattava di impianti uti­
lizzabili per la guerra (come nel 
caso delle acciaierie di Watenstedt 
Salzgitter, che essendo statali da­
vano fastidio ai monopolisti tede­
schi ed in ogni modo potevano ve­
nir adibite alla produzione di pa­
ce J: per lo più, invece, si trattava 
di fabbriche che nulla avevano a 
che fare con la guerra, come quel­
le di margarina sindetica o di la­
mette da barba. Afa i trust inglesi 
vollero eliminare sgradevoli con­
correnti, pur impadronendosi dei 
loro brevetti. 

Ancora peggio avveniva, nella zo­
ne americana e francese: per com­
piacere gli industriali americani 
dell'orologio, che da un po' di lem 
pò pretendono d'invadere il mondo 
con le loro grossolane cipolle, t 
francesi smontarono l'industria de 
gli orologi della Foresta Nera, di 
tradizione e di rinomanza secolari. 
Tuttavia le fabbriche di gas asfis­
sianti di Ludwig shafen rimasero 
intatte. Non parliamo poi degli 
americani: questi svilupparono ad­
dirittura l'industria di guerra del­
la loro zona, apportandovi i loro 
capitali; col concorso americano ti 
spiega l'investimento di 42,3 miliar­
di di marchi, avvenuto nell'indu­
stria tedesco-occidentale dal 1948 
al 1950. 

Come conclusione di tutti questi 
maneggi, si ha oggi la seguente si­
tuazione. L'industria dei beni di 
consumo della Germania occiden­
tale, nonostante che debba provve­
dere ad una popolazione superiore 
a quella del 19.75, non ha ancora 
raggiunto il livello di produzione 
di quell'anno; per es.. di scarpe 
se ne producono un decimo di me­
no che nel 1936, di pelli e cuoi un 
terzo di meno. Per contro l'in­
dustria chimica (esplosivi, gas) sor­
passa della metà il livello del 1936, 

PRAGA — Lna veduta generale drl Contresso dei sacerdoti ratto-
liei per la pace, svoltosi nei giorni scorsi con la partecipazione di 
1600 rappresentami il clero delle diverse diocesi cecoslovacche, e che 
h» lanciato un elevato appello per la lotta contro il pericolo di guerra :*e costruzioni meccaniche di più 

della metà, i mezzi di trasporto 
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L'ATTACCO DEMOCRISTIANO CONTRO LA CULTURA «**.*.»?* e * - , - * * 

La Pira non vuole 1 arte moderna 
Tentativi di liquidare la progettata mostra periodica a Firenze - La Biennale di Venezia e la Quadriennale di Roma in crisi 

Alcuni fatti succedutisi con un 
ritmo imprevisto hanno caratteriz­
zato l'attuale situazione nel cam­
po dell'arte contemporanea in Ita-i 
lia. Riassumiamoli brevemente. 

Primo fatto. Da molti mesi è in 
preparazione, com'è noto, la quar­
ta Quadr.ennale romana. Orbene, 
la preparazione v:ene cor.dotta in 
modo tele che gli artisti dapprima 
sono costretti a protestare per l e -
•clusior.e tola'.e dei loro rappre­
sentanti sindacali dal Consiglio di 
Amministrazione e dalla Commis­
sione per gli ir.v-.ti; poi sono co­
stretti a protestare per l'eccessivo 
spazio concesso dagli organizzato­
ri alle mostre retrospettive, sto­
riche e celebrative, a tutto danno 
dtegli artisti viventi e chiedono di 
poter controllare il modo con cui il 
denaro posto in bilancio viene 
speso; infine si riuniscono In as­
semblea sotto l'egida di tutti i lo­
ro sindacati, minacciando di riti­
rare le opere e di non aderire 
agli inviti se non verrà data loro 
soddisfazione. 

Tutto ciò è indubbiamente gra­
ve ed è assolutamente nuovo, per 
certi aspetti, nella storia delle ar­
ti figurative. I la andiamo avanti. 

Secondo fatto. Dopo intermina­
bili lungaggini 11 governo, alla 
chetichella e frodando nella pro­
cedura lo stesso Parlamento, to­
glie alla Biennale il regime com­

missariale e le conferisce lo sta­
tuto definitivo, secondo il quale 
dal Consiglio di Amministrazione 
viene esclusa ogni rappresentanza 
elettiva degli artisti. Soltanto nel­
la «Commissione esecutiva», co­
me ora apprendiamo da un quo­
tidiano di destra, vengono ammes­
si tre rappresentanti di tre orga­
nizzazioni sindacali (CGIL, C1SL 
e Federazione Sindacati Autono­
mi Arti Figurative) contro gli al­
tri otto (dico otto) componenti la 
Commissione stessa. Ma ciò che è 
più grave è che, secondo quanto 
si può apprendere dal medesimo 
comunicato, il nuovo Consiglio di 
Amministrazione, riunitosi, ha «eli­
minato con voto unanime i l prin­
cipio d'ammissione attraverso giu­
ria» e ha invitato la Commissione 
Esecutiva a essere il più possibile 
severa nel formulare gli inviti 
«allo scopo di rendere la sezione 
italiana sempre più atta a soste* 
nere il confronto con le partecipa­
zioni straniere». 

Com'è noto le Biennali fasciste 
erano composte per la grande 
maggioranza di invitati e ben po­
co posto era lasciato agli ammes­
si, cioè alle forze giovani • nuo­
ve. Mal. tuttavia, si era giunti al 
punto di escluderle totalmente. 
Oggi invece la Biennale democri­
stiana mostra di voler chiudere le 
porta totalmente alla f o n a giova. 

ni e nuove, ritenendo forse di non 
averne nessuna o piuttosto supt 
ponendo di non avere più nulla 
da imparare, supponendo che i 
membri di una commissione nomi­
nata quasi esclusivamente dall'al­
to possano seguire e conoscere tut­
ti gli aspetti nuovi e imprevisti 
della vita culturale di un grande 
Paese. Ma andiamo avanti. 

Terzo ed ultimo fatto. A Firen­
ze l'Amministrazione Comunale a-
veva varato recentemente, sia pu­
re tra discussioni e rettifiche, il 
programma di una grande mostra 
periodica (biennale) d'arte con­
temporanea che rassomigliasse al­
la vecchia Primaverile Fiorentina. 
Subentrati i democristiani al co­
mune, ecco che il nuovo Sindaco 
La Pira, in una intervista, dichia­
ra, or sono cinque o sei giorni, 
che la «biennale» non si farà, che 
Firenze ha «una sua fisionomia e 
una sua storia che va difesa» e 
che perciò mostre d'arte antica si 
continueranno • tare, ma mostre 
d'arte moderna non se ne faranno. 
Alla sollevazione indignata degli 
artisti fiorentini di tutte le parti, 
un corsivo ufficioso su un quoti­
diano del mattino cerca di rispon­
dere annunciando che mostre d'ar­
te moderna non se ne faranno più, 
è vero, ma che in compenso «si 

(commetteranno ad artisti anziani 
famosi a ad artisti giovasi «neri-

teroli, importanti lavori da ese­
guire per opere di pubblico deco­
ro cittadino», proprio come si fa­
ceva ai tempi del Trecento e del 
Quattrocento. 

Questi i fatti. Quali le conside­
razioni da trarne? In primo luogo è 
evidente che i gruppi che domi­
nano oggi la cultura ufficiale ita­
liana tendono a mobilitare gli ar­
tisti, a « ridimens-.onarli », proprio 
come si cerca, nel campo econo­
mico, di ridimensionare l'Ansaldo, 
le Reggiane, la Breda, ecc.: si la­
sciano soffocare i vivi dai morti 
a Roma, si nega l'esistenza di for­
ze nuove e ignorate a Venezia, si 
sopprime una larga iniziativa a Fi­
renze. La ragione è che gli artisti 
rappresentano la perenne creati­
vità della vita, il rinnovarsi a il 
crescere dell'umanità. E* dunque 
logico e spiegabile che le forze ele­
ncali • regressive che sono oggi 
al potere si aggrappino disperata­
mente al passato cercando di reci­
dere ' i legami con il presente e 
tentando anzi di sopprimerlo. In 
secondo luogo è evidente che per 
attuare questo programma occorre 
adottare metodi antidemocratici e 
antisindacali: si eludono perciò Par­
lamento • opinione pubblica; si ri­
ducono all'impotenza o al elimi­
nano le rappresentanze sindacali, 
a qualsiasi colore appartengano; 

lai liquidano !• manifestazioni cul­

turali favorevoli allo sviluppo del­
le forze nuove, convogliando ap­
poggi e denaro verso le manife­
stazioni clericali e conservatrici 
completamente ordinate dall'alto. 

Accade cosi che l'on. La Pira e 
i suoi tirapiedi difendano a paro­
le la «fisionomia e la storia» di 
Firenze e dimentichino per esem­
pio. nella realtà, che la presenza 
del comando aereo «al leato» de] 
«Sud-Europa» installato proprio a 
Firenze, minaccia l'esistenza fisica 
stessa di quella fisionomia e di 
quella storia. Accade così che un 
brav'uomo come il critico del 
«Tempo», dopo aver firmato as­
sieme a tanti altri artisti la pro­
testa contro la Quadriennale e con­
tro l'attuale regime delle mostre, 
in cui si chiede esplicitamente che 
gli artisti siano presenti «attraver­
so { laro rappresentanti in'tutte le 
commissioni organizzative delle 
mostre nazionali», sia spinto da 
oscure forze • rimangiarsi pron­
tamente ogni cosa e a scrivere sul 
suo giornale che però. In tutto que­
sto, i sindacati (cioè gli unici rap­
presentanti degli artisti democra­
ticamente concepibili) non debbo­
no entrarci per nulla. Tale è la 
coerenza e la «serietà» con cui i 
gruppi al potere conducono cggi 
le cosa dell'arte in Italia. 

COULADO M A L T E » 

il 1935 fu l'anno delta completa 
militarizzazione dell'economia te­
desca, per effetto del «piano qua-
driennale » di Goering. 

Che cosa producano queste fab­
briche di « apparecchiature elettri­
che » e di « mezzi di trasporto >, 
non ci vuole molto ad immaginarlo: 
la stampa quotidiana, del resto, ha 
dato ripetutamente notizia della 
fabbricazione in grande serie di 
armi e munizioni, carri armati e 
loro parti, navi da guerra, ecc. Ep­
pure finora non è stata che la fase 
preparatoria del riarmo: ma in que­
sti giorni la Germania di Adenaver 
dovrebbe cominciare ufficialmente 
l'organizzazione della sua nuora 
Wertnccnf. autorizzata a ciò dette 
decisioni di Washington e di Otta­
via, calorosamente approvate da 
De Gasperi. La rimilitarizzazione 
dell'industria e di tutta l'economia 
tedesca, secondo i piani, dorrebbe 
svolgersi a ritmo accelerato: per 
arrivare dove? Sul giornale di Dus­
seldorf • Industriekurier • del 15 
ornano 1950 è stato riportato U se­
guente brano di un discorso pro­
nunciato alla conferenza degli in­
dustriali del Nord-Reno e West-
falia: 

e Da decenni l'unificazione poli­
tica dell'Europa sta all'ordine del 
giorno... Noi ricordiamo i sogni di 
Napoleone, la Mitteleuropa di Ftie 
drich Naumann, il or inde «parrò 
trifale europeo di Hitler... Oggi, col 
piano Schuman, si tenterà dt far 
avanzare di un passo l*tmipcarione 
politica dell'Europa ». 

P i* chiaro di cosi no» si poterà 
dire che il piano Schuman e tutta 
la politica ispirato da Washington 
mirano a permettere all'industria 
tedesca ed ai tuoi padroni di par­
tire per la terza colta alta con­
quista dell'Europa. E De Gaspert 
ha approvato tutto ciò, in nome, 
egli dice, dell'infere*** italiano. 

NICOLA DB MMONB 

CHIUSURA A VENEZIA 

"IL SEDUTTORE,, 

contadini tornando dai campi lega­
no il giogo dei buoi a un'inferriata 
e si mettono ad aspettare seduti su 
una pietra. Il maresciallo dei cara­
binieri è venuto anche lui a godersi 
lo spettacolo. 

racci'àuìo la fuma prova: — Tur* 
to pronto? Tutto a posto? Vial 

Si tocca una manopola e la pelli-
cola comincia a girare. Le prime se-
re ìo non sapevo dell'esistenza e del­
la funzione della piccola lampada. 
Ma ora la guardo continuamente con 
spasmodica trepidazione: — SÌ ecci­
ta? Non si eccita? 

Una sera è durante 1* prova che 
non si eccita, altre sere invece cessa 
improvvisamente di eccitarsi a metà 
spettacolo, certe volte poi si eccita 
per tutto il tempo in maniera am­
mirevole: a Orgosolo, per esempio, 
il maresciallo dei carabinieri, uscito 
con i suoi uomini in perlustrazione, 
stava a molti chilometri di distanza, 
sui monti, quando gli giunse l'eco 
degli spari e delle grida di alcune 
scene del Deputato del Baltico. Al-
larmatìssìmo si precipitò in paese 
con la mano sulla pistola. 

Se la lampada non funziona la 
colpa è tutta della Società Elettrica 
Sarda e delle strade dell'Isola. Me 
lo hanno esaurientemente spiegato 
elettricisti, radiotecnici ed altri spe­
cialisti dei quali ormai sono diven­
tato grande amico. 

Avviene qui, in molti paesi, che 
mentre stai discutendo alla luce di 
una lampada con qualcuno, improv­
visamente non riesci a vederlo piò 
in faccia: insomma continui sbalzi di 
tensione, continue mancanze di cor­
rente. In questa maniera preistorica 
viene infatti distribuita l'energia: la 
S E S pensa a incassare miliardi ma 
non certo a rinnovare gli impianti. 

Naturalmente quando la tensione 
è troppo bassa la famosa lampada 
non sì eccita e quando la tensione si 
eleva d'improvviso, la lampada si 
eccita troppo e si brucia. 

— E voi volete andare a Ulassai? 
Volete andare a Villasimius? Ma 
avete mai fatto quelle strade? — mi 
dicono i tecnici «1 momento della 
partenza — No! Vedrete quante 
botte prenderete per istrada. Sarà un 
miracolo se stasera dopo il viaggio 
l'apparecchio funzionerà! 

Miracoli i compagni ne hanno 
fatti sempre e solo una sera l'appa­
recchio non potè funzionare: tre 
lampade d'eccitazione, che avevamo 
di riserva, si bruciarono una dietro 
l'altra. 

Le altre volte invece siamo sem­
pre riusciti a riparare rapidamente. 
C'è bisogno di una valvola dell'alto­
parlante? Non funziona il conden­
satore? Io sono innervosito ma essi 
restano calmi. Parlano tra loro e si 
viene a scoprire che c'è un apparec­
chio a passo ridotto io un paese di­
stante cinque chilometri. Già uno 
della FGCI è partito in bicicletta e 
dopo poco arriva con la valvola. 

A Sorgono decìdemmo di dare la 
proiezione in un vasto cortile. Il 
proprietario della casa accettò volen­
tieri. Ma in quale stato era il cor­
tile! Dovunque legna da ardere, car­
ri agricoli, mucchi di letame. Capre, 
vitelli e numerosi maialini correvano 
da un angolo all'altro. Era piovuto 
da poco e non si poteva fare un 
passo senza guazzare nel fango. 

I compagni lavorarono per oltre 
due ore nel cortile. Quando tornii 
era assolutamente irriconoscibile: ri­
parato l'ingresso del porcile, i maia­
li non fuggivano più. Lo stesso era 
stato fatto con la porta della stalla. 
La legna era stata messa tutta da 
parte _e anche il letame. Piccoli cari­
chi di terra, versati tu| pavimento, 
avevano fatto scomparire il fango. 

Ora, ogni sera, continuo a osser­
vare incessantemente la lampada. Pe­
rò dai compagni sardi sto imparando 
a restare calmo in mezzo a mille dif­
ficoltà. Essi sono abituati a supe­
rare ogni giorno grandi ostacoli. — 
Calma — fanno —• ci dobbiamo 
riuscire. 

^ E alla fine, tocca questo filo, cam­
bia quella valvola, ci riusciamo. Nel 
buio la folla attende paziente e fi­
duciosa. «Segretario, che facciamo?» 
domanda una voce. E 0 segretario 
della sezione risponde: «Aspettate 
qualche minuto, che tra poco rico­
mincerà ». 

Quando la proiezione riprende, il 
silenzio torna d'incanto, per essere 
rotto sempre, ogni sera, allorché il 
sonoro dice che « l'Unità » è un 
grande giornale e sullo schermo, men­
tre^ ri vede la rotativa girare, ap­
paiono le scrine: 4 Edizioni. Roma, 
Milano, Torino, Genova. 

La folla legge in coro: Roma!™ 
Milano!-. Tonno!- . Genova! Poi 
propompe in un applauso. 

Nel piccolo paese perduto tra ì 
monti della Sardegna la gente in 
quel momento non sì sente prò così 
isolata e abbandonata. - . 

Laggiù in Italia, a Roma, a MHaoo, 
a Torino, a Genova, in queste gran­
di città ri pubblica 0 imo giornale in 
centinaia di migliaia di copie. 

Cinque, dieci, venti di quelle co­
pte arrivano ogni giorno anche qui, 
fra questi monti, dove, spesso, non 
arriva Pacqua o il treno o la strada. 

, . «UCCABOO LONGONE 

n veto a Brecht e 11 ritiro dì 
Visconti hanno privato il Fe­
stival di tatto U suo interesse 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, ottobre, 

Appena disceso dal pullman In 
piazzale Roma, ho Incontrato un mio 
vecchio amico, veneziano integra.e, 
che vive di un magro stipendio e 
delle glorie di Venezia: e in primis », 
tra questa ultime Piazza B. Marco 
e la Biennale. Quando gli ho chie­
sto notizie del Festival teatrale bl 
è tatto di brace. 

— Lascia perdere, mi ha detto, inu­
tile resuscitare t morti... 

•— 1 morti? Ma lo sono qui appo­
sitamente per questo... Stasera, alla 
Fenice.. 

— Ah si!... Già... E* vero... Stasera, 
dopo venti giorni a» chiusura, al 
riapre la buon'anima dei cosidetto 
Pesti%*al del teatro di prosa 1051 t e ­
la Biennale di Venezia... Che ci sei 
venuto a fare?... Tornate lndrio... 
Oli. non lo dico certo per offesa, tut-
t'ttltro, a Paolo Stoppa e Rina Mo­
relli, 1 quali eono due grandi arti­
sti, Intendiamoci bene, cui biso­
gna fare tanto di cappello, ma co-
strotti a recitare per forza di carta 
bollata, perchè la Biennale ha minac­
ciato danni e sequestri se non re­
citano .. Ma giuro che e3sl avrebbero 
voglia di far togliere i loro nomi dal 
manifesto, come ha fatto Luchino Vi­
sconti... E ha fatto tene, benissimo. 
ha dato una lezione di dignità.. Cosi 
si saprà In Germania che In Italia et 
sono cittadini che non possono accet­
tare l'offesa fatta ad un uomo come 
Bertolt Brecht. 

Ho lasciato che si calmasse. E. do­
po un poco, infatti, egli ha ripreso 
In tono minore ma sconsolato: 

— Alla Biennale di Venezia, capi­
sci!... che ha una tradizione di grandi 
spettacoli, di grandi nomi!... che spet­
tacoli abbiamo avuto quest'anno? 
Una Casa Nova di ordinaria am­
ministrazione, con l'Attiro zitti­
to. Ho dotto: Goldoni zittito a Ve­
nezia, alla Biennale: e non ti dico al­
tro. Eppol gli spagnoli con 11 DOT» 
Juan, di cui hanno detto male per­
fino 1 giornali del governo— E poi— 
poi.. Quando, finalmente, avremmo 
dovuto respirare, quando avremmo 
dovuto trovarci Innanzi a un grande 
nomo straniero corno quello di Brecht, 
con una famosa compagnia coma 
quella del « Berllner Ensemble». e 
a una firma Internazionale come 
quella di Visconti. Ecco che non ab­
biamo né Brecht con una commedia 
di pace né la regia di Visconti.-

E polche 11 mio povero amico — 
che sapeva di aver sacrosanta ra­
gione — si era nuovamente eccitato. 
ho dovuto durar fatica a calmarlo e 
non potendo. Infine, ECgulre 11 suo 
consiglio di < tornare lndrio », mi 
son messo alta ricerca del copione 
della commedia rimasta orfana di 
regia. 

SI tratta, come sapete, de n se­
duttore di Diego Fabbri, condiret­
tore delia cattolica Fiera letteraria 
Fabbri 0 considerato dal demoex.-
stlanl come uno del pilastri della 
loro cultura. La sua particolare atti­
vità di commediografo lo ha reso par­
ticolarmente importante nel mondo 
andreottlano e da più tempo circo­
la, anzi, la voce che egli ala pre­
conizzato a sostituire De Pirro nella 
direzione dello spettacolo. 

L'argomento del dramma II se­
duttore è questo: Un uomo che 
ha una moglie e due amanti mene 
tutto il suo impegno perchè queste 
tre donne al conoscano, diventino 
amiche fra loro e vengano a eco­
prire che egli inganna tutte e tra 
Raggiunto tale scopo, pretenda che 
tutte e tre ai accordino per un e mé­
nage > da lnaug'iraie con un bel 
viaggio In quattro. Quando vede cho 
Il 6U0 progetto non attacca, perche 
le tre donne si ribellano, egli s i 
ammazza, 

li protagonista s ramni a regno ». 
scrive l'autore; camita, cioè, la Re­
pubblica italiana, cattolicamente go­
vernata da. De Gasperi, per il regna 
dei cieli, desideroso di conoscere se 
« 11 sentimento da cui è posseduto e 
che lo spinge a tentare questa im­
presa unica (ah, sL veramente uni­
ca) è Inganno o verità ». 

Queste e altre dichiarazioni del­
l'autore si possono leggere sulla ri-
lista ufficia.e, e La Biennale di Ve­
nezia », n. 6 Fabbri ha testualmente 
scritto: «Che un uomo ami tre don­
ne — non due ma tre — può essere 
qualcosa di assolutamente noma.e e 
perfino un segno di parsimonia ». Fi­
no a questo punto, quindi, nulla di 
eccezionale per lo scrittore cattolico. 
anzi, come vedete, è da lodare la 
e parsimonia » di quel macchio catto­
lico che al contenta di tre donne 
sole. « Il fatto più nuovo, scrive 
autore (e tale sembra anche a noi), 
è quello di voler accordare fra loro 
tre donne. 

Queste e tentata rivoluzione » di 
un principi'» corrente, quale la mo­
nogamia, l'attuazione, cioè, non di 
una semplice e banale h'ewmia, ma 
di un'abbondante poligamia sul tipo 
del vecchi serragli turchi sembra al 
Fabbri e eroica ». 

Orbene, a questo punto abbiamo 
11 diritto di domandarci ea ci tro­
viamo di fronte a un Fabbri cattolico 
o a un Fabbri eretico, assertore di 
una nuova religione sessuale. ^gU. 
infatti, afferma CU aver voluto eerV-
vere e una profana sacra rappresen-
taziore », poiché la commedia In que­
stione e vuol essere una dlmostra-
zlor.e un po' scandalosa dell'esistexv-
ea li Dio». 

Orter.e. a questo punto, è neces­
sario far sapere al lettori che questa 
commedia avrebbe dovuto essere rap­
presentata l'anno ecorso dalla com­
pagnia cho dette fi commesso r*os-
giatore 0 11 tram chiamato desi-
demo, compagnia che con era di 
esclusiva proprietà di Visconti, co­
me molti credono, ma di alcuni acci. 
Impegnatisi in un'Impresa quanto 
mai bisognosa dt larghezza di aiuti 
da parte del Ministero, dato l'enor-
d e costo del-a messiecena. Senoii-
ehè, né Stoppa al decise rappresen­
tare la conircedia, né Visconti a met­
terla in iscena. La scelta, allora, del­
la compagnia Morelli-Stoppa per 1» 
Biennale di Venezia — spettacolo cho 
consente al Ministero le maggiori 
possibilità di sovvenzione — e l'Im­
pegno accettato dalla compsezua di 
raporesentsre. flmuxnen»*. « n sedut­
tore». costituiscono l'evidente risal­
tato, a spese dello Stato, d'urta pa-
etnea soluzione della vertero». 

Qui si ripresenta la domanda: ha 
scritto 11 Fabbri un'opera di conte­
nuto spirituale, else riscuota Vap-
nrovarJone delle superiori autorità 
cattoliche (e. quindi, governatrta) o 
un'opera contrarla allo idee cattol!-
che» Il Ministero, ciò*, facendo rap­
presentare ti setfaitore b> fatto 
un'opera di fede • da propaganda 
religiosa o ha sorvolato sulla fé 
per favorire un amico? ~ 

Stoppa e Morelli recitano 
mo come sempre, nonostante Vaasur* 
dita delle loro parti e anebe la FaTJc 
e la lUzsarrl confermano Va tara) 
bravura, 

1 GTOUO TmmvxsAS. 

v-* 
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Il record dell'ora di Coppi 

UNA SFORI VIS ATA PROVA DI ASI RUA 

il Maggini in volala 
il Ciro dell'Emilia 

Alban i . Pagl iazz i e Soldani a i posli d'onore 

(Dal nostro Inviato ap»ciala) 
BOLOGNA, 4. — Quando il pub­

blico che gremiva 11 Velodromo bo­
lognese e e ta to Informato vhe alle 
por te d i Bologna el appressava u n 
g r u p p o n e per dlsputnrM In volata 
il 35. Gi ro dell 'Emilia, ha fa t to men­
t a l m e n t e d u e cons idera / Ion i : che la 
vi t tor ia era r is t re t ta t ra velocisti t l -
nn L u c ' s n o M?""!71!. Soldani , n!&-
gioni, ecc . ; e che avrebbe godu to 
l 'emozione delle «volatone» che t ra t ­
t engono 11 fiato. Le previsioni sono 
s ta te azzeccate solo per meta p e r d i o 
h a v in to si Luciano Maggini. che 
q u a n d o cadono le foglie gialle r in­
verdisce le sue vittorie, ma lo spet­
tacolo della volata a bchiocco di t ru ­
t t a n o n vi è s ta to . 

Il pe rche di u n a conclus ione ec­
cel lente m a che non ha sollevato en­
tus iasmo negli spe t t a to r i ì- p ies to 
d e t t o : si dia un 'occhia ta ai quasi 
"15 km. all 'ora sul 240 chi lometr i 
di u n percorso che dal 56" km. al 
1683 è t u t t o un 'aguz7a raspa che ha 
legato le qual i tà di fondo del par­
tec ipant i 

Il v inci tore Luc iano Maggini ha 
il mer i to di aver calcolato esa t ta­
m e n t e le propr ie e le a l t ru i possibi­
li tà. Leggermente i n r i t a rdo sullo 
Abetone ( l ' IO" ) . assiemo a so ldan i . 
Pagliazzi e Brescl su l Barlgaz70 si 
è s en t i t o a suo agio e q u a n d o 
Astrua è s ta to raggiunto , si è reso 
subi to con to che le possibilità di 
ripetere la prodezza dello scorso an ­
n o e r a n o mol to elevate. 

L a selezione ha trovato protago­
nist i a n c h e quelli sfuggiti nel t r a t t o 
Infido c h e da Por re t t a conduce a 
Pracchla, e cioè Pedroni . Fros ini . 
Baront l . Sal lmbenl , Mart in i , Castel-
lucci , Wei l lenmann, F r a n c h i e mol t i 
nitri , i qual i h a n n o dovu to me t t e re 
1 piedi a te r ra per fora ture . Qual­
c u n a h a ripreso, ed è u n mer i to 
n o n indifferente , pe rchè i n quel 
preciso m o m e n t o Rosselio Vit tor io 
In t es ta accendeva la miccia. 

Volpi e Roma tagl iavano neii 'or-
d lne 11 t r agua rdo posto a q u o t a 133B 
al passo deil 'Abctone, p rocedendo 
u n a l t ro q u a r t e t t o di circa 30 met i l . 
La media si aggirava su l 30 orari e 
!l g ruppone , m fila i n d i a n a aveva 
u n susseguirsi di passaggi che an­
davano dal m i n u t o di distacco de! 
rapofila al 3 " e 30" di Albani. Roblc 
il leader degli s t ran ier i , e ra già fuori 
causa con sei m i n u t i c irca di r i t a rdo . 

Sul la sa l i ta di Barigarzo Astrua 
r locava la sua car ta e solo Volpi 
•'li resis teva; poi a n c h e Clerici e 
P.oma avevano u n magnifico r i to rno , 
t a n t o c h e al c u l m i n e del la r a m p a . 
ri q u o t a 1221, dopo 132 chi lometr i 
il corr idore dell 'Atala passava solo 
seguito a 25" dal la coppia Roma-
«"lerlcl che a sua vol ta procedeva di 
15" Sa r t ln l . Fornara , e Barozzl . 

P u r t r o p p o Vittorio Rosselio e Cle­
rici fo ravano ; Astrua c o n t i n u a v a a 
pieno r i t m o la fuga c h e toccava I! 
mass imo sv i luppo di 2'20" di van­
taggio s u u n gVuppo che compren­
deva circa 18 u n i t à e che aveva fra 
le s u e fila t u t t i 1 migliori . 

GU insegui tor i , u n i t i ne i loro sfor­
zi nel la discesa, l e n t a m e n t e rosic­
ch iavano li vantaggio al fuggitivo 
t n n t o c h e a P a t u l l o , q u a n d o Astrua 
restava app ieda to , sok» 30" divideva­
n o l 'a t le ta dell'Atala dai g ruppo . 
rruidato dal bTavo Padovan e da For­
nara , che marciava ora sciolt issimo. 
Astrua a t e r r a e R o m a i n crisi e r a n o 
supera t i da l g ruppo . GU scalator i 

avevano qu i esaur i to il loro compi­
to e r infodera to le loro velleità. Ciò 
n o n o s t a n t e a Castelfranco Emilio Ba­
rozzl e Zampin i t e n t a n o la car ta 
della sorpresa con r i su l ta to negat ivo. 

Ormai l 'epilogo si aveva a l Velo­
d romo. Attraverso fitte ali di folla, 
nel lo s t r e t t o passaggio che Immet te 
nel l ' anel lo di cemen to , sbucava pri­
mo wnrMrji che precedeva u n T O 1 5 -
so p lo tone serra to . Alla c a m p a n a si 
faceva so t to Albani, m a all 'al tezza 
de l l ' u l t ima curva Luciano Maggini 
viaggiando al largo met teva progre*. 
Mvament© ma inesorabi lmente la s u a 
ruo ta d inanzi it t u t t i . 

G I O R G I O A S T O R R I 

•~i? v r ^ ' " 

L'ordine cj'urrivo 
1) MAGGINI Luc i ano (Atala) che 

compie i k m . 240 del pe rco r so in 
o r e 6,53' alla med ia di k m . 34.8G0; 

2) Albani Giorgio (Legnano) ; 3) P a -
gliazzi Spreto (Arbos) ; 4) Soldani 
Renzo (Legnuno) : 5) Doni Giusep­
pe; 6) P a d o v a n Ar r igo ; 7) Bar to -
lozzi V a l d e m a r o ; 8) Barozzi Dani­
lo; fl) F o r n a r a Pasqua le ; 10) Minar ­
di ; 11) Z a m p i n i ; 12) Mar t in i , 13) 
Chi t l ; 14) Bramila; 15) At tus i ; 1G) 
C o n t e r n o ; 17) Bof; 10) Sa r t i n i ; 19) 
Olmi ; 20) G iud ic i ; 21) Grosso . 

V A R S A V I A — l 'n magnifico esercizio a l l e p a r a l l e l e di H c l e n a Ra-
coezy, l a campiones sa po lacca di g innas t i ca , d i f a m a m o n d i a l e 

DOPO IL RECORD DEI 20.000 METRI PERCORSI IN 59'5I"8 

La grande corsa di Zatopek 
definita "l'impresa del secolo» 
Soltanto altri cinque atleti hanno sinora corso i 10.000 metri in me­
no di mezz'ora; l'asso cecoslovacco li compie due volte di seguito! 

TEATRI 
E CINEMA 

La nuova g r a n d e i m p r e s a di E m i l 
Z a t o p e k ha susci tato in t u t t o il 
m o n d o una ser ie di c o m m e n t i , ne i 
qua l i l ' ammi raz ione p e r il pod i s t a 
cèco è mis ta a l l o s b a l o r d i m e n t o p e r 
i r i su l ta t i d a lui o t tenut i ne l la co r -
<-a de l 29 s e t t e m b r e . Così a b b i a m o 
let to sul la s t ampa spor t iva i l a h u n a 
art icol i anologet ie i . ed a b b i a m o v i ­
s to titoli a t re , qua t t ro , c i n q u e co ­
lonne . 

Da tu t t i quest i t i toli t r a s p a r e p e r 
:1 c a m p i o n e una a m m i r a z i o n e che 
non p u ò non essere s incera , final­
m e n t e . Sul Corriere dello Sport 
abbiamo letto « Il più grande atleta 
di ogni tempo «; sul torinese Tutto-
sport ( che p iù di ogni a l t r o g ior ­
nale spor t ivo i ta l iano si e i a già oc­
cupa to in p receden7a degl i exploits 
di Za topek) il cr i t ico d i at le t ica 
leggera di quel g io rna le ha a d e ­
g u a t a m e n t e esal ta to l ' impresa di 
Praga; sulla Gazzetta dello Sport, 
m i m e , G i a n n i B r e r a , p u r r e s t a n d o 
i n c o i a t o al la non t roppo felice de ­
finizione di uomo-cava l lo , ha scr i t to : 
« Primati spettacolosi, tali da Jar 
supporre che Zatopek abbia supe­
rato gli stessi limiti «mani per rca-

L A F I O R E N T I N A I N C R I S I 

Ferrerò 
si è dimesso 

FIRENZE. 4 — L'allenatore della 
Fiorent ina Luigi Fe r re rò ha presen 
ta to a tarda sera le sue dimissioni 
ad alcuni dirigenti del sodalizio « vio­
la ». For i e ro non ha volitìo specifi­
care i motivi della sua improvvisa 
decisione, ma si r i t iene che a questi 
non siano es t ranee le crit iche espres­
se negli ultimi giorni negli ambienti 
sportivi fiorentini in seguito all 'an­
damento della squadra « viola » nelle 
p r ime quat t ro giornate del campio­
nato . 

Fer re rò ha dichiarato che r imarrà 
comunque alla guida della F io ient i -
nn fino a che « la sua presenza sa ia 
gradi ta », e lino a che non sarà t ro­
vato un sosti tuto. 

Dal canto suo il presidente della 
società fiorentina. Carlo Antonini , ha 
dichiarato che Fer re rò non ha. fino 
a questo momento , presentato per 
iscritto le sue dimissioni. 

Il sudamericano Florio 
è giunto ieri a Roma 

E n t r o oggi s a r à a T o r i n o 

TI famoso centravant i argent ino del 
Club Lanus . Florio, acquistato dal 
Torino per una r i levante somma, è 
arr ivato ieri a Ciampino provenien­
te da Buenos Aires. Erano ad acco­
glierlo alcuni dir igenti del sodalizio 
granata , assieme al quali raggiunge­
rà oggi Torino. 

Florio ha 23 anni . Egli al è det to 
lieto di veni re a giocare in Italia. Ha 
assicurato di essere in buone condi­
zioni fisiche e atlet iche, tan to da spe ­
ra re di poter essere subito immesso 
nella sua nuova squadra In par t i t e 
di campionato . 

PROBABILE IL RIENTRO IIRLL'KX-UDINESR CONTRO IL TREVISO 

Buona prova di Perissinotf o 
nell'allenamento di ieri della Roma 

Stamane partenza della Lazio per Palermo - Confermato l'ingaggio di Larssen 

Cont ro la Romulea , mi l i t an te nel 
campiona to di P romozione , la R o m a 
ila svol to ieri il fiua a l l enamento 
se t t imana le , che è s t a t o ca ra t t e r i z ­
zato dal r i e n t r o in p r i m a s q u a d r a 
di Per i ss ino t to , apparso in buone 
condizioni fisiche, e r i su l t an t e pa r ­
t i co l a rmen te ut i le a! lavoro di t u t t a 
la p r i m a l inea , t an to da m e r i t a r s i 
applaudi u scena a p e r t a da p a r t e 
del n u m e r o s o pubbl ico p r e sen t e e 
da au to r i zza re a c r ede re che Viani 
n r r i sch ie rà il suo r i e n t r o ne l l ' in ­
cont ro di domen ica v e n t u r a c o n t r o 
il T rev i so . 

Abbiamo de t to « a r r l s ch le rà », p e r . 
che Pe r i s s ino t to , giocatore t u t t o 
nerv i , ci s e m b r a d i quell i che m e ­
r i t ano u n t r a t t a m e n t o pa r t i co la re , e 
cons idera to che il p ross imo i n c o n t r o 
dei glnllorossl n o n è dei p i ù i m ­
pegnat iv i , ne l p a n n i de l l ' a l lena tore 
s a r e m m o mol to p r u d e n t i p r i m a di 
sot topor lo al la fa t ica di u n a p a r ­
t i ta di campiona to , sia pure casa­
linga. Ciò ad evi ta re che l ' a t le ta , 
sot to lo s t imolo di far bella figura 
per r i s c a t t a r e l a grigia p r o v a au ­
tunna l e con t ro il Fanful la , si «sot­
toponga ad uno sforzo inadegua to 
al le sue a t t ua l i condizioni . 

Ma ven iamo a l l ' a l l enamento , che 
ha visto nel p r i m o t empo la Roma 
in ques ta fo rmaz ione : Risor t i . T r e 
Re. Nordhat , Ca rda re l l i : Acconcia . 
Ven tur i ; Capaecl . Per i ss ino t to . Be t -
t in i . Gal l i . Sundqvis t . Duran t e il 
giuoco Viani faceva subentra™- M O T . 
Un e M a r r a a l posto di Capacci e 
Gall i . 11 q u a l e u l t i m o aveva r i c e ­
vu to u n a bo t t a ad u n ginocchio, pe r 
la q u a l e p e r ò n o n dovrebbero es­
serci conseguenze. Segnavano Ca-

ENERGICA PRESA DI POSIZIONE ni SPORTIVI CONTRO UN ARBITRIO 

Protesta dei pallavolisti italiani 
per il ritiro del passaporto a Berlinguer 
Una lettera al Presidente della Repubblica e alle autorità governative 

t ' a r b i t r a r l o r i t i ro del passapor to a 
Enrico Berl inguer , effet tuato dalla 
polizia di frontiera al suo r i to rno da 
Berlino, non ha mancato di susc i ta re 
proteste nel lo stesso campo degl i spor­
tivi present i al Giochi Mondial i Uni ­
versi tar i d'estate-

I componenti della rappresen ta t iva 
i taliana d i pallavolo (della quale 
come s i ricorderà facevano p a r t e an 
che mol t i « nazionali >, gli stessi che 
fi «ono poi Tecatl a Par ig i a l camplo-
r a t l europei ) hanno sot toscr i t to una 
let tera d i protesta, che p iù so t to p u b ­
blichiamo Integralmente , e che è s la ta 
{.-.dirizzata al Presidente della Repub­
blica. «1 Pres idente del Consiglio, al 
JILnfatero degli In terni , al Pres iden te 
del l* Camera , al Pres idente del Se-
r a t o , a l Gruppi Par lamenta r i del 
P A I , della D.C. « del P .C . I . e — per 
conoscenza — al Prefe t to e a l Sindaco 
c i Modena, alle redazioni di mol­

ti giornali , al Consiglio Nazionale 
UI .S.P. . ecc. 

Ecco II testo della le t te ra : 
« Noi sportivi componenti la squadra 

di Pallavolo italiana partecipante ai 
Giuochi Universitari del Festival Mon­
diale della Gioventù (Berlino 5-19 
agosto 1951). -eettutf a conoscenra del 
sopruso commesso dalla polizia e*' 
frontiera con l'arbitrario ritiro del 
passaporto ai danni d ì Enrico Berl in­
guer, Pres idente della Fedcran'oiie 
Mondiale della Gioventù Democratica 
e del Comitato Organizzatore dello 
stesso Festival; 

condanniamo tate sopruso illegale, in 
quanto va ad aggiungersi alla catena 
di arbitri consumati ai danni dei cit­
tadini italiani e degli sportivi, come 
il rifiuto di passaporti a giovani che 
dovevano recarsi ai Giuochi Universi' 
tari di Berlino; 

protes t iamo contro * re*pon«tMtf, 
verso i quali le Autorità Governative 
si rendono compiici lasciando nell'as­

soluto silenzio t motivi per cui et è 
arrivati a tale conclusione ovviando 
alle specifiche responsabilità, perchè 
è risaputo dai resoconti stenografici 
che Berlinguer a Berlino parlando 
dell'Italia ha esaltato i valori del po­
polo italiano e della sua gioventù. 

Pertanto, associandoci ai milioni di 
giovani e ragazze italiani e di tutto 
il mondo che manifestano contro tale 
atto e che per Enrico Berlinguer nu­
trono slima e fiducia, chiediamo dalle 
autorità competenti i dovuti provvedi­
menti per il rilascio immediato del 
passaporto e perchè tali fatti non ab-
h'nno più a succedere, in quanto li­
mitano le libertà dei cittadini che la 
Costruzione contempla, ostacolano 
qualsiasi rapporto di omicida tra la 
giovcntfi di tutto il mondo, che ne:la 
pice rivendica una vita gioiosa e fe­
lice ». 

Firmato: V d i re t tore tecnico 
de::» squadra 

VITTORIO MESSORI 

paccl , Pe r i s s ino t to e Mer l in , men­
t r e una r e t e del l 'assai a t t ivo Bet-
tinl ven iva a n n u l l a t a . 

Nella r ip resa s u b e n t r a v a n o quasi 
tu t t i r incalz i ; fra essi E l i am, r i ap­
parso su l campo dopo lunga assen­
za, A n d e r s o n . Zecca, Ca ruso e un 
giovane che ha chiesto di esser p r ò . 
vato dal la Roma, il m e d i a n o Pa­
s tore . Bott ini segnava a l t r i due 
goal, ed uno n e o t t e n e v a n o anche 
gli a l l ena tor i , fra i qual i s i è fatto 
n o t a r e i l s impa t i co « Bomba » Lom-
b a r d l n i . 

Nel complesso l a Roma n o n ha 
«volto un gioco d 'eccezione, m a ol­
t r e a Per i s s ino t to anche l a seconda 
l inea è piac iu ta . La convocazione 
per d o m e n i c a ve r rà fa t ta q u e s t a se­
r a , m a è quas i cer to che Viani da­
rà l a pre fe renza agli u o m i n i del 
p r imo t e m p o . 

• • • 
S t a m a n e p a r t e Per la Sici l ia la 

comi t iva della Lazio, che domen i r a 
dovrà af f rontare 11 P a l e r m o sul dif­
ficile t e r r e n o della • Favor i t a » Ol­
t r e ai t i to lar i da l l ' incontro con 
l ' Inter p a r t o n o Colet ta e Sen t imen­
ti V; ques t ' u l t imo dovrebbe r i en ­
t r a r e In p r i m a squadra a l l ' a la f ini-
Ftra. In modo da far r e s t a r e Mon­
t a n a r i dì r i se rva . 

I n t a n t o ier i se ra II C D . della La­
zio, r iun i tos i in sede , h a ratificato 
gli accord i economici fissati m e r ­
coledì t r a a lcuni d i r igent i b ianco-
azzurr i e il norvegese Larssen . con­
f e rmando di conseguenza l 'Ingaggio 
del g ioca tore . 

Su l la cifra che s a r à ve r sa t a dalla 
Lazio a l norvegese , negli ambien t i 
laziali si p a r l a di circa 10 mi l ion i . 
Larssen , a m e n o di improvvise op­
posizioni del la Federaz ione n o r v e ­
gese. s a rà a Roma en t ro merco led ì 
p ross imo. 

Nel caso che egli non potesse es­
sere ut i l izzato dal la Lazio a breve 
scadenza, l a società r o m a n a s i r i ­
t e r r ebbe sc iol ta da ogni Impegno. 

giunga i 190 km. e il modello spe­
rimentale « Lesabrc » della General 
Motors Corporation of Amenca . 

Nuovo record a Modena 
per la classe 750 ce. 

MODENA, 4 — All 'Aeroautodromo 
di Modena, nel pomeriggio di oggi, 
il pilota Casella di Tripoli ha p ro­
vato una vet tura sperimentale Stan-
guellini 750 con motore hialbero, ab ­
bassando il rècord sul giro con 2'08" 
alla media di km. 106 800. Il record 
precedente sul giro per ve t ture della 
classe 750 era detenuto da Bordoni 

Tiberio Mitri e Manca 
hanno il procuratore 

I pugili professionisti Tiberio M i t r i i P r e c e d ^ . t e n t a t i v o l e me infiniti 
e Giovanni Manca hanno firmalo un | capac i t a d i res i s tenza , egli non. s 
contrat to di procura con un p rocura - [è r i s p a r m i a t o nei p r i m i 10 chi lo 
tore regolarmente affiliato alla F P . I | m e t r i , etl ha a v u t o a p p e n a una 
In conseguenza di ciò sono stat i can- < l egger i ss ima flessione di r e n d i m e n -
cellati dalle liste de! pugili privi di { Q n e ] t e r z o q u a n Q d - c o r 5 a 

lizzarli. E Zatopek, infatti, non è 
valutabile al la stregua di un uomo, 
ancorché eccezionale. Egli è l'atleta 
superlativo, che si sottrae ad ogni 
confronto, il buono e cordia'e ra­
gazzo che trascende la sua natura 
allorché si scatena in pista* la sua 
tremenda energia, il suo wtfmma-
tlirinlìil*, . .»•«««.«• * * *_ ,» * * J I H H M . 1 M . « " — " * . • - «,i«j/trf ( t f r tu M U u e f t u r f l f • i r i v . . . 

Con quest'ultima sua impresa (ma 
non ha certo finito) Emil Zatopek 
passa alla storia dello sport come 
uno dei suoi più fulgidi eroi. Altra 
definizione non si potrebbe dare di 
lui senza sminuirlo. Ed infatti Ir 
considerano da tempo un eroe na­
zionale i cecoslovacchi, giustamente 
fieri che sia stato ad esprimerlo ti 
loro popolo, cioè il loro sangu* 
comune ». 

A n c h e a l l ' e s t e ro p a r l a n o di Za to ­
p e k . I l m a g g i o r r ibal to ai r i su l ta l i 
eli saba to scor so lo ha da to p r o p r i o 
il g io rna l e spo r t ivo f r ancese sul 
q u a l e s c r ive que l s an tone d e l l ' a t t e 
t ica che è Gas ton M e y e r . D o p o aver 
c ianc ia to p e r *el o act te mes i d i 
decl ino dell'atleta e d i un non m e 
glio identif icato m i s t e r o Zatopek, 
M e y e r è oggi co s t r e t t o a far mac­
c h i n a i n d i e t r o ed a b u t t a r e n e l 
ces t ino tu t t i gli a rz igogola t i r a g i o ­
n a m e n t i fa t t i t e m p o a d d i e t r o , al­
l o r c h é si e ra sforzato d i c a l co l a r e 
l ' indice di resistenza dei g r a n d i po ­
disti di s e m p r e , p e r far r i e n t r a r e 
ne i r angh i de l l a n o r m a l i t à i t e m p i 
o t t enu t i da Z a t o p e k su l l ' o r a e sui 
20.000 m e t r i . Oggi M e y e r r i p u d i a 
t u t t e l e sue t eo r i e , e — essendosi 
visti bu t t a t i a l l ' a r i a i suoi calcoli 
empi r ic i — inventa p e r Z a t o p e k 
l ' espress ione d i primo corridore a 
reazione! 

• • • 
Ana l i zz iamo adesso l a corsa u l ­

t ima di Za topek sui 20 c h i l o m e t r i . 
I l l e t t o r e r i l e v e r à da l la l abe l l i na 
de i tempi i n t e r m e d i che p u b b l i ­
c h i a m o a p a r t e , q u a n t o r e g o l a r e -sia 
s t a t a l ' anda tu ra del c a m p i o n e , il 
q u a l e e v i d e n t e m e n t e aveva c o m p i ­
la to la sua tabe l la di cor?a p o n e n ­
dosi come obie t t ivo que l lo d i r i u ­
scire a s u p e r a r e i 20.000 m e t r i p r i ­
ma del lo s cade re del bessantes imo 
m i n u t o . 

P e r chi ha p r e sen t e la «sua a n d a ­
tu ra nel p r e c e d e n t e t e n t a t i v o del 
16 s e t t e m b r e (che fu m o d e r a t a , 
s e p p u r r e g o l a r e in p a r t e n z a , ed 
acce le ra t a nel la seconda mezz 'o ra . 
t a le da c o n s e n t i r e lo sprint finale 
negl i u l t imi 250 m e t r i e il t e m p o 
di 2*53** n e l l ' u l t i m o c h i l o m e t r o ) , 
s a r à facile r i l e v a r e che s tavo l ta il 
c a m p i o n e h a segui to u n c r i t e r i o 
d i v e r s o . A v e n d o infat t i v a l u t a t o nel 

e 
si 

possibi l i tà d i c o n c e n t r a z i o n e e di 
sforzo ne l l a p a r t e finale. P e r q u a n ­
to il p a r a g o n e sia m o l t o a p p r o s s i ­
ma t ivo , va r i c o r d a t o che a n c h e n e l ­
la sua mig l io r corsa su i 5000 (a 
B r u x e l l e s c o n t r o G a s t o n ReifT), 
Z a t o p e k n o n r i n u n c i ò a « d i s t en ­
ders i » v e r s o i t r e q u a r t i di corsa , 
p e r p " i "prjfoicnsrc f^uel t r a v o l ­
gen te finale che n o n s a r e b b e ce r to 
s ta to poss ibi le se il p r e c e d e n t e r a l ­
l e n t a m e n t o fosse s t a to o r ig ina to da 
una sia p u r p iccola c r i s i . 

D iv idendo in q u a t t r o p a r t i l a co r ­
na di Z a t o p e k sui 20.000, si r i c a ­
vano sul le q u a t t r o f razioni de i 5000 
m e t r i i seguen t i t emp i ; 14'o7"5; 
14'55"6 15'01"2; 14'56"2. D i v i d e n ­
dola in d u e pa r t i , si o t t i ene : 29'53"4 
sui p r imi 10.000 m e t r i ; 29'57"4 sui 
secondi 10.000 m e t r i . 

Za topek è qu ind i capace d i co r ­
r e r e due vo l t e d i segu i to i 10.000 
con un t e m p o in fe r io re al la mezza 
ora! F o r s e e p r o p r i o ques ta cons i ­
de raz ione c h e fornisce l ' a spe t to più 
sensaz iona le del suo r èco rd , p e r c h e 
un ta le exp lo i t (di c o r r e r e c ioè 
10.000 in m e n o di 30 p r i m i ) sono 
stat i o sono t u t t o r a in g r a d o d 

Tempi intermedi 
(chilometro per chilometro) 

Iffl. 
1 , 
2 
3 
4 
i 
3 

6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 

Tempo 

2*58" 
VST' 
3* 1"1 
3 ' 0"3 
3 ' 1"1 
2'59"9 
2'58"6 
2,59** 
Z'óV 
y o"4 
2'58"4 
2'59 , ,2 
3 ' 0"7 
.V 0"1 
3 ' 2"8 
3 ' 1*'4 
3* 0"2 
3* 1"8 
3* 2 " 
2'51"8 

frogie». 

2'58" 
5'55" 
8'56"1 

11'56"4 
14*57"5 
17'57"4 
20*56" 
23'55" 
2V53" 
29'53"4 
32*51"8 
35'Sl" 
38'51»'7 
41'51"8 
44'54'e 
47'56" 
50'56"2 
53*58" 
57' 0" 
59'51'*8 

Hugo Koblet si attaccherà 
al record di Coppi sull'ora 

P A R I G I , 4- — H u g o K o b l e t ha 
c o n f e r m a t o c h e p r e n d e r à p a r t e d o ­
m e n i c a a l l a P a n g i - T o u r s . p e n u l t i ­
ma* p r o v a d e l Trofeo D e s g r a n g e -
C o l o m b o . E* o r m a i a c c e r t a t o che 
egl i , p r i m a del 15 o t tobre , t e n t e r à 
di b a t t e r e stil la p is ta de l Vigorc l l i 
di M i l a n o il r e c o r d m o n d i a l e d e l ­
l ' o ra d e t e n u t o d a F a u s t o C o p p i . 

Inaugurato a Parigi 
il Salone dell'Anto 

PARIGI. 4. — Con la presentazione 
di 98 modelli di case costruttrici di 
set te Paesi (Stati Uniti. Gran Bre ­
tagna. Italia. Cecoslovacchia. F ran ­
cia. Germania e Spagna) si e aperto 
il t rentot tesimo salone internazionale 
dell 'automobile di Parigi. 

L'Industria italiana è rappresentata 
da #ei marche ; particolare interesse 
hanno suscitato due macchine ceco­
slovacche. una vet tura spagnola d e ­
nominata Pegaso che si dice rag-

procuratore . 

Ferve intensa in Inghilterra 
la preparazione per le olimpiadi 

LONDRA. 4. — La Federazione 
atletica inglese ha designato u n cen­
tinaio di candidati alla partecipazio­
ne olimpica Gli atleti preselezionatl 
saranno sottoposti ad un severo al­
lenamento. sotto la direzione di alle­
nator i inglesi e stranier i 

Non si c r e d a p e r ò c h e ques to 
r a l l e n t a m e n t o sia dovu to a defail­
lance, c o m e q u a l c u n o ha vo lu to 
p r o s p e t t a r e , p e r c h è il c a m p i o n e 
cèco — a n c h e ne i suoi mig l io r i 
r è c o r d sui 10.000 m e t r i —- ha 
s e m p r e segu i to il c r i t e r i o d i do­
s a r e l e forze poco o l t re la m e t à 
de l la d i s t anza d a p e r c o r r e r e . E ' 
ques t a u n a cond iz ione a lu i n e ­
cessa r ia p e r r i t r o v a r e i n t a t t e l e 

RISULTATO A SORPRESA IERI A MILANO 

Rolando Del Bello-Belardinelli 
conquistano il titolo nel doppio 

Battuti dopo 5 «set» Cucelli - Marcello Del Bello 

MILANO. 4. — Nel eorso dei cam­
pionati italiani assoluti di tennis si 
è oggi avuta una grossa sorpresa 
nella finale del doppio uomini. La no­
stra migliore coppia, collaudata da 
lante gare Internazionali, CuccIH-
Marcello Del Bello, è stata bat tuta 
dalla coppia Rolando Del Bello-Bclar-
dmelli . che ha in lai modo conqui­
stato il titolo pe r il 1951. Il risultato 
finale è stato, a favore di Rolando 
Del Bello e Belardinelli : 7-9, 7-5. 
8-10. 9-7. 6-4. 

Come esprime 11 punteggio. l'In­
contro è stato assai combat tu to ; in 
nessun « set ». infatti , si è avuto tino 

Nel doppio femminile il titolo è 
stato appannaggio della coppia Man­
fredi-Bologna. vittoriosa su Migliori-
Tonolli per 6-3, 6-3. 

Nel singolare femminile la BellanI 
ha compiuto un al tro passo in avant i 
verso la riconquista del titolo ba t ­
tendo la Bianchi per 6-0. 6-2. 

Nel doppio misto la coppia Sciau-
done-Scribani ha ceduto a Bozano-
Medici per 7-9, 6-4. 6-3. 

Risultati di doppio misto: Lazzari-
no-Parr i b Bellani-Pautassi pe r r i ­
nuncia: Migliori-Belardinelii b . Bo-
zano-Medici 6-3, 6-2; Tonolli-M. Del 
Beilo b . Lazzarino-Parri 3-6. 6-2. 6-3. 

Domani avranno inizio le finali del 
u ^ f V c r S ac£3.l«rhÌ.SSSÌ««««»'-5* — h i » e femminili, che 
Del Bello non sono riusciti a n t r o - s l svolgeranno con la formula dei 
varsl davant i ai più giovani avversari . | gironi all ' italiana. Sono r imast i in 

quali con progressiva sicurezza | g a r a : Gardini . Rolando Del Bello, 
nanno fatto loro l ' incontro, vincendo [ Cucelli e Merlo fra gli uomini : Bo-
di misura ma mer i ta tamente gli u l - ' l o g n a . Lazzartno. Bellani e Migliori 
timi due « set ». I fra le donne. 

r ea l i zza r lo so l t an to sei a t l e t i : Z a t o ­
p e k ( rècord m o n d i a l e sulla d i s t anza 
in 29 '02"6). H e i n o 29*27"2, S c h a d e 
29'42"2, Maek i 29'52"6. M i m o u n 
29 '53". S t o k k e n 29 '55" . 

A l t r o p a r a g o n e a t to a far r i sa l ­
t a r e l ' i m p r e s a d i Z a t o p e k è i l se ­
g u e n t e : p r e n d e n d o i q u a t t r o m i ­
gl iori t e m p i r e g i s t r a t i d o m e n i c a a 
Mi lano ne l l a corsa de i 5000 m e t r i 
p e r il t i to lo i t a l i ano 1951 (Man-
zut t i , M a r i o Nocco . Maggioni e L u ­
cidi) e ra f f ron tando la corsa a solo 
di Z a t o p e k con un ' ipo te t i ca staf­
fetta i t a l i ana 4 X 5000, la n o s t r a 
s q u a d r a ( a m m e s s o che i q u a t t r o 
da so l i r iusc i s se ro a fa r s e g n a r e 
gli stes«?i buon i t e m p i rea l i zza t i 
ne l la c o m b a t t u t a e d i s p u t a t a corsa 
mi lanese ) t o t a l i z z e r e b b e sui 20.000 
m e t r i i l t e m p o di 1.01'19"3. V a l e 
a d i r e u n r i t a r d o d i 1*27"5 sul 
t e m p o - r è c o r d d e l 29 s e t t e m b r e di 
Z a t o p e k : 59'51'*8! 

De t to q u e s t o , a l l a d o m a n d a for­
m u l a t a da L'Equipe (« E' questo 
il piti grande avvenimento sportivo 
del secolo*) n o n r e s t a a l t r o da 
fare che tog l i e re il p u n t o i n t e r r o ­
ga t ivo . 

R» Al-

8OT T R E N T A C H I L O M E T R I 

Primato mondiale 
di Yakov Moscatcenkov 

M O S C A , 4 . — I l fondis ta sov ie ­
t ico Y a k o v M o s c a t c e n k o v h a b a t t u ­
to i l p r i m a t o m o n d i a l e de i 30.000 
m e t r i , c o p r e n d o l a d i s t anza in 
u n ' o r a 38*54" n e l c o r s o d e l l e c o m ­
pe t iz ion i a t l e t i c h e o rgan i zza t e d a l ­
la « D i n a m o ». Et p r e c e d e n t e r e c o r d 
sovie t ico e m o n d i a l e e r a d e t e n u t o 
d a l n o t o m a r a t o n e t a Feodoss i V a -
n in , c h e l o a v e v a s tab i l i to con il 
tempro d i u n ' o r a 39*14" 6/10 ne l 
n o v e m b r e 1949. 

M o s c a t c e n k o v si e ra già messo 
in ev idenza in ques t i u l t i m i t empi 
s t ab i l endo n u m e r o s i p r i m a t i in ga ­
r e pod i s t i che d i fondo: fra gli a l ­
t r i i r e c o r d soviet ici su i 20.000 e 
25.000 m e t r i e que l lo d e l l ' o r a . 

Partito ieri per l'Egitto 
il 3' scaglione di atleti 

E' part irò ieri mat t ina alle ore 7.40 
da Ciampino con un aereo di linea 
della « L A I » , i! terzo scaglione di 
Bt!eti i tal iani diret t i ad Alessandria 
d'Egitto, ove prenderanno par te ai 
Giochi deT Mediterraneo 

RIDUZIONE E.N.A.L. — Cinema: 
Adr iac ine . Adr i ano , Arcobaleno, Co­
la di Rienzo, Centocelle , Colonna, 
Corso. Cris ta l lo , Delle Maschere . 
Due Allori , Manzoni . Moderniss imo, 
Olimpia, P r inc ipe , P l ane t a r io , Sala 
Umber to , Salone Margher i ta , Tusco-
lo. Trevi , Vascello, Vi t tor ia : Tea­
t r i : Quir ino . 

TEATRI 
NOTTAMBULI : P a n t o m i n e di E. 

Gujon canzoni di Souvage Radio 
Pa r ig i . Ore 22. 

PALAZZO SISTINA: Ul t imi t r e gior­
ni G r a n d e Rivis ta « Fo r se che 6ud 
forse che n o r d ! » . Oggi, o re 21, 
s e r a t a in onore di P i n a Renzi. 

QUIRINO: ore 21: C.ia Gio i -Cimara . 
Bagni « Sogno ad occhi aper t i » 

VALLE: ore 21: C.ia Nino Besozzl 
' Ciao nonno » 

ARGENTINA: ore 18: Concer to dir . 
da P . Argento con mus iche di 
Verdi , S c h u b e r t e Salnt -Saens . 

VARIETÀ* 
Alhambra : Il g r a n d e t o r m e n t o e C.ia 

Dante e Rino 
^ t M n w l . \7/»«olì»/% r m t f l l n a Tilt? 
Atnbra-Jovlne l l l : Il cerchio di fuoco 

e Riv. 
La Fenice: Viva Robin Hood e Riv. 
Manzoni : Spet t . t ea t ra le « Spennel­

l a t a napo le tana » con F . Ricci 
Nuovo; Lo s t r a n i e r o e Riv. 
Pr inc ipe : Ossessione del passato 

e Riv. 
A R E N E 

Esedra : Totò terzo uomo 
Fel ix: Il genera le morì al l 'alba 
Lucciola: P r i m a comunione 
Monteverde : A t l an t ide 

CINEMA 
Acquar io : Milano mi l i a rda r i a 
Adr iac ine : A&salto 
Adr iano : Il V l anc i e r i ca r ica 
Alba: Il cosacco n e r o 
Alcyone: Vagabondo a cavallo 
Ambasc ia to r i : La por t a dell ' inferno 
Apollo: Capi tan demonio 
Appio: L ' avven tu r i e ro di New Or­

leans 
Aqui la : Festa d ' amore 
Arcobaleno: An a m e r i c a n r o m a n c e 
Arenu la : Il figlio di Lassy 
Aris ton: Mi svegliai s ignora 
Astor la : L 'aqu i la del deser to 
As t ra : G r a n d Hotel 
At lan te : Viva Robin Hood 
At tua l i tà : L ' u o m o della t o r r e Eiffel 
Augus tus : Milano m i l i a r d a r i a 
Auro ra : Cyn th la 
Ausonia : G r a n d Hotel 
Barbe r in i : I viaggi d i Gul l iver 
Bern in i : Gli avven tu r i e r i di New 

Orleans 
Bologna: GII avven tu r i e r i di New 

Orleans 
Brancacc io : Aqui le del deser to 
Capitoli L ' incred ib i le a v v e n t u r a 01 

m r . Holland 
Capranlca : Licenza p r e m i o 
Capran ichc t t a : U l t imo r i ca t t o 
Castel lo: Anna K a r e n l n a 
Centocelle: Maschera ta a l Messico 
Cine-Star : G r a n d Hotel 
Clodio: Il g r a n d e t o r m e n t o 
Cola d! Rienzo: L ' avven tu r i e ro di 

New Orlcan-ì 
Colonna: Il pon te del senza p a u r a 
Colosseo: Febbre di desider io 
Corso: L ' incred ib i le avven tu r a di 
-Mr. Holland 

Cris ta l lo : Ogni donna h a i l ruo 
fascino 

Delie Maschere : Milano mi l i a rda r i a 
Delle Ter razze : J u n g l a di asfalto 
Delle Vi t to r ie : L ' avven tu r i e ro di 

New Or leans 
Del Vascel lo: Duello a Ber l ino 
Diana: La di l igenza di Si lverado 
Doriat II r e del la J u n g l a 
En ropa : L icenza p r e m i o 
Excelslor: TI Cr is to pro ib i to 
Fa rnese : Kaspa 
F a r o : La donna di fuoco 
F i a m m a : Mi «vegliai s ignora 
F i a m m e t t a : T h e r e e s ec re t e (17,30-

19.30-22) 
F l amin io : Milano mi l i a rda r i a 
Fogl iano: Milano m i l i a r d a r i a 
Fon tana : La g iovane guard ia 
rs-illpria: TI bac io di mezzanot te 
Giulio Cesare : Grand Hotel 
Golden: Grand Hotel 
Imper l a l e : To tò terzo u o m o 
I m p e r o : Mercan t i di uomin i 
fnduno : Sangue e a r e n a 
I r i s : Abbiamo v in to 
t»i i ia : T r e passi a nord 
Massimo; La d'iigenza di Si lverado 
Mazzini: La foglia di Eva 
"WPtropolit.-»»i: I viaggi di GuHIver 
M o l e r n o : To tò t e rzo u o m o 
Mnrt»rno Sa le t t a : L 'uomo della t o r r e 

Eiffel 
Moderniss imo: Sala A: TI cerchio si 

c e r r h : o si ch iude : Sala B : Il g ran ­
de t o r m e n t o 

Vrvoo lne : Ind ianapol i s 
Odeon: Lo snaccone vagabondo 
Oiielsealchi: T r e ragazze in blu 
OivmPi:»: P r a n z o a l le o t to 
Orfeo: Verro l e coste di Tripol i 
O t t av ' ano : Vte le del t r a m o n t o 
Palazzo: Canzoni pe r l e s t r a d e 
*»alestrlnn: L 'aqu i la del deser to 
« i r l n ' l : Mi ln ro m i l i a r d a r i a 
f ' i n e t a r l o : La p o r t a d 'oro 
TMaza: Accident i a l le tasse 
*»reneste: Mercan t i di uomin i 
Qnat i ro F o n t a n e : Vagabondo a ea­

val lo 
Qui r ina le : G r a n d Hotel 
On i r ine ' t a : Papà tlH'erifa nonno 
Reale : Milano mi l i a rda r i a 
Bex: L ' avven tu r i e ro d i New Orleans 
• t la l to : El P a s o 
**'vnil: p-ipà d iventa n o n n o 
»?otna: L ' a m a n t e ind iana 
t u b i n o : Ti p r i n c i p e e il povero 
Sa la r io : Ti segre to di Mayer l lne 
Saia U m b e r t o : U o m o b ianco t u 

vivrai 
S i l n n e Marghe r i t a : Ti p a d r e della 

«uosa 
Sant ' Ippol i to : Rocce rosse 
Smera ldo ; T TnosehPttierl deTTaria 
snlpt idnre : La mag l i e del vescovo 
«"••adlnm: I-a v e n d i c a t r i c e 
«Jnperclnem.'»: I! T* l anc ie r i car ica 
T i r r e n o : T b a n d o > r o s 
T rev i : Aouile del deser to 
i*riannn: L'irr>b-*eata 
Tr ies te : Anna K a r e n l n a 
T n s o l o : FeTim 'na diabol ica 
Venton . \ n r i l e : L a fnrtnn:* £< diverte 
v - rb-n-o : I.J» sposa insoddisfat ta 
Vi t to r ia ; Me?!!o un merco led ì da 

leone 
Vol tu rno : Avven tu r i e ro di New Or-

""earn 
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Appendici deW UNITÀ 

Luisa Sant'elice 
arando romanzo 

d i 
A L E S S A N D R O D I M A » 

. R IASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 
' L'azione ha luogo a Napoli nel 179S. Vn gruppo di patrioti offende 

tra le rovine del Palazzo della Regina Giovanna un messo. Salvato 
Palmieri, che deve giungere per mare da Roma, La barca che lo 
conduce arriva al castello a fatica nella notte tempestosa. Successi­
vamente Salvato Pafmieri, ferito in un agguato, viene posto el sicuro 
da una giovane e bella donna. Luisa Sanfelice, consorte di un nobile. 

voglio contribuire alla sua rovina, 
e parto. 

— Dove vai? — domandò San 
felice 

— Sono stanco di lottare — 
riprese. — Riconosco che ho da 
fare con gente più forte di me; 
vi lascerei l'onore, certamente la 
vita. 

— Ma la regina? — domandò 
Sanfelice. 

— La regina vede oggi con gli 
occhi di quell'intrigante irlandese 
che io ho avuto il torto di innal­
zare e che temo spingerà il tro 

Ho accettato l'ambasciata di 
Londra; è un onorevole esilio 
Conduco con me mia moglie e i 
miei figli, che non voglio lasciare 
esposti ai pericoli dell'isolamen­
to... Ma vi è una persona che sono 
obbligato a lasciare a Napoli, e 

iK' 
no alla rovina. Ebbene, il trono ho fatto assegnamento su di te 

di me. Non'per sostituirmi presso di lei. 

— Presso di lei? — ripetè lo 
scienziato con una specie di in­
quietudine. 

— Sii tranquillo — disre il 
principe — in mezzo alle mie tri­
stezze, una giovane donna mi 
consolava. Angelo del cielo, essa 
è risalita al cielo, lasciandomi di 
sé un vivo ricordo, una bambina 
che ha raggiunto I cinque anni. 

— Continua — disse Sanfelice, 
— continua. 

— Io non posso riconoscerla. 
poiché essa è nata durante il mio 
matrimonio. Del resto, la regina 
ignora e deve ignorare l'esistènza 
di quella bambina. 

— Dove si trova? 
— A Portici. Ogni tanto, io me 

la faccio portare; ogni tanto vado 
anche a trovarla. Mi piace tanto 
quella innocente creatura^. Essa 
è proprio la figlia del mio amore. 

— Anch'io — disse il cavaliere 
con la sua dolce semplicità, — 
anch'io, Caramanico. le voglio 
bene. 

— Tanto meglio, poiché ho fat­
to conto su te per sostituirmi 
presso di lei Capirai che io vo­
glio farle una fortuna indipen­
dente. Ecco al tuo nome una po­
lizza di cinquantamila ducati. 
Questa somma, ben collocata, con 
le tue cure, in quattordici o quin­
dici anni raddoppierà solo con 
l'accumulo degli interessi. Tu 
prenderai, sulla tua •ostansa, 
quinto sarà necesamrio «1 tuo 

mantenimento e alla sua educa-
zion*:, e ti rimborserai quando 
essa sarà maggiorenne o mari­
tata. 

— Oh. Caramanico! 
— Perdonami, amico. — disse 

'crridendo il principe: — io ti 
chiedo un servizio e tocca a me 

micadit «alla -ftaltreaa SMarito iaO* afWM •*w»t«U-

ii fissare le condizioni. 
Sanfelice chinò la testa. 
— Amico mio — disse lo scien­

ziato con una certa esitazione, — 
vorrei domandarti un favore e, se 
la mia domanda non ti contra­
riasse, sarei felice che tu me l'ac­
cordassi. 

— E quale? 
— Io vivo solo, quasi senza 

amici... se mi fosse permesso di 
prendere con me tua figlia, l'a­
merei più di ogni altra cosa al 
mondo, lo sento, e forse anch'es­
sa, comprendendo che io l'amo 
molto, arriverebbe ad amarmi un 
poco. 

Caramanico lo guardava con le 
lacrime agli occhi e approvava 
con un lento muovere della terta. 

— Ti ascolto, Sanfelice, ti 
ascolto e ti ammiro. Sl, tu pren­
derai mia figlia; tu prenderai la 
mia bambina; sl, la mia bambina 
ti amerà; ma tu le parlerai di me 
ogni giorno, e farai in modo che 
dopo di te quella ami me più di 
tutti al mondo. 

— Quanto sei buono! — escla­
mò il cavaliere asciugandosi le 
lacrime, — ed ora tu mi hai detto 
che ella si trova a Portici, non 
è vero? Come riconoscerò la ca­
sa? Come si chiama la bambina? 
Le avrai dato un bel nome, spero. 

— Amico, ecco il suo nome e 
l'indirizzo della donna che ha cu­
ra di lei, e darò allo stesso tempo 
l'ordine a questa donna di consi­

derarti, me-assente, come il vero 
padre della bambina... Addio, 
Sanfelice! 

I due amici si abbracciarono e 
il giorno dopo il principe Cara-
manico partiva per Londra e la 
piccola Luisa de Molino si sta­
biliva con la sua governante nel­
la casa della Palma. 

IL VOTO DI TJN MORENTE 
Sanfelice mantenne in pieno la 

promessa fatta all'amico. Luisa 
crebbe in casa sua come un bel 
fiore, diritto e robusto sullo stelo. 

Un giorno il cavaliere, mentre 
Luisa compiva i diciannove anni, 
ricevette dal principe una lettera 
così concepita: 

« Amicoi io non so cosa mi ac­
cada, ma da dieci giorni i miei 
capelli imbiancano e cadono, i 
denti tremano e si staccano dai 
loro alveoli, e un languore invin­
cibile, un supremo abbattimento 
mi ha invaso. Parti per la Sicilia 
con Luisa, appena ricevuta la 
presente, e cerca di arrivare pri­
ma che io sia morto. 

Tuo Giuseppe». 
Questo succedeva verso la fine 

del 1795 e la lettera ci dice che 
il principe Caramanico era pas­
sato dall'ambasciata di Londra e 
da quella di Parigi, in Sicilia co­
me Viceré. 

Sanfelice, non rivelò subito a 
Luisa la verità; le disse soltanto 
che il padre era sofferente e de­

siderava vederla. 
Il viaggio fu favorito dal tem­

po; tre giorni dopo, si gettava 
l'ancora nel porto di Palermo, 
e dopo pochi minuti il cavaliere 
e Luisa erano alla porta del vec­
chio palazzo di Ruggero. 

Non volevano lasciar passare i 
due nuovi arrivati; ma appena 
Sanfelice fece il suo nome e 
quello di Luisa, il cameriere det­
te in un'esclamazione di gioia e 
corse verso l'appartamento del 
principe gridando: 

— Eccellenza, è lui! Eccellen­
za. è lei! 

Inutile descrivere il primo In­
contro. 

— Com'è bella! Come è bella! 
— mormorò l'infermo abbrac­
ciando la figliuola. — e come hai 
ben mantenuto la promessa che 
mi avevi fatto, amico del mio 
cuore! 

E con una energia di cui egli 
stesso non si sarebbe creduto ca­
pace, volgendosi al cameriere ri­
prese: 

— Nessuno deve entrare, ca­
pisci, Giovanni? Neppure il me­
dico. neppure il prete! Solo la 
morte ha il diritto di entrare. 

Ricadde sulla poltrona, esau­
rito dallo sforzo compiuto Sua 
figlia s'inginocchiò dinanzi a lui. 
mentre Sanfelice restava ritto ac­
canto alla poltrona. 

(Continua) 
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I GIUDICI RIPERCORRONO L'ITINERARIO INSANGUINATO DELLE SS DI REDER 

Parla una bimba che scampò al massacro 
nascosta accanto ai cadaveri dei genitori 

L'immane strage di 107 Innocenti a Valla e la fucilazione di cinquantatre ostaggi a Bardine 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIVIZZANO, 4. — Compiuta la 

strage di Sant'Anna, il battaglione 
di Reder ritornò a Ptetrasanta e da 
qui. attraverso le stradiamole che 
salgono sul colli apuani, puntò la 
Luniglana e raggiunse l'Appennino 
tosco-emiliano, scavalcato un mese 
dopo per scendere a Marzabotto dove 
le tracce della feroce Bpeulzione al 
perdono In uno sconfinato lago di 
sangue. 

La sera del 12 agosto le belve di 
Reder scesero a Pletrasanta. Il 10 era­
no a Bardine e a San Terenzio. 11 
24. 11 25 e 11 26 ft Vinca, a Monte-
scano, a Monzuno e a Gragnola; ver­
so la metà di settembre 11 ritrovia­
mo qua e la stille pendici e lungo 
le valli appenniniche, e poi, dalla 
fino di settembre fino al primi di 
ottobre, nel dintorni di Barzabotto. 
L'itinerario seguito dal battaglione 
maleHf>»»n — su cui oggi 11 tribù-

San Terenzio, all'osteria di tenente Fischer. 11 carrista morto. nare a 
Olgierl Insieme ad altri 6 ufficiali 
del suo comando, e qui. Intorno alla 
Etessa tavola dove l'assassino mangiò 
e bevve, naturalmente senza pagare. 
I giudici oggi hanno raccolto uelle 
deposizioni di enorme Interesse per 
la ricostruzione della strage nel fon­
do velia. Il proprietario dell'osteria 
è ricoverato, per cure, all'ospedale 
di Genova, ma II fratello Roberto 
Oliglerl ha un'ottima memoria e può 
aiutare la Corte a stabilire la pre­
cisa responsabilità di Reder nella tra­
gedia di Velia. Dunque verso l'una 
del pomeriggio il maggiore stava 
banchettando quando fu raggiunto 
da una staffetta che gli mostrò un 
foglio di carta. Il maggiore lesse 
frettolosamente lo scritto, gli appo­
se la sua firma in calce e lo riconse­
gnò al porta-ordini che se ne andò 
in fretta Imboccando la ntradlna che 
conduce a Velia. I/urnciale che ave-

Un momento dei drammatici confronti dì ieri l'altro. Una donna 
riconosce il criminale Reder, m a la « Jena » nega dì averla mai vista 

naie militare di Bologna ha prose­
guito la sua attenta e scrupolosissi­
ma esplorazione — è segnato da una 
serie di cippi e di lapidi che ricor­
dano le vittime delle stragi e da una 
Invisibile catena di dolore che lega 
1 superstiti nella memoria di quel 
giorni apiet tL 

Reder. che dopo 11 ropraluogo di 
Ieri è stato ricondotto al carcere di 
Bologna con u n furgone blindato, 
non ha potuto offrirci altri saggi del­
la sua odiosa spavalderia né ha po­
tuto ripeterci H diario del suoi tra­
sferimenti e del suol «combattimen­
ti »; ma noi conosciamo fino all'ul­
timo questa ridicola storia tessuta 
di menzogne. Una cosa è certa, ed è 
questa: incalzati dagli eserciti allea­
ti. 1 comandi tedeschi nell'estate del 
'44 accelerarono 11 loro ripiegamen­
to verso il nord e, per impedire che 
I partigiani potessero eventualmente 
spezzare In due tronconi Io schiera­
mento difensivo predisposto dalla 
Wehrmatch sulla « l inea gotica» die­
dero ordine alla 16* divisione coraz-
tata di distruggere le brigate gari­
baldine attestate sull'Appennino. Re­
der con le sue SS ottenne del risul­
tati militari a3»al scarsi e, per rifarsi 
degli Insuccessi, sfogò la sua rabbia 
rontro la popolazione civile che po­
teva essere attaccata eenza alcun ri­
echio e senza timore di perdite. 

Il 13 agosto — come ricordano 
Lea e Bruno Nardi — u n reparto di 
tedeschi che aveva rastrellato del be­
stiame nel dintorni di Bardine ven­
ne attaccato da u n distaccamento 
partigiano che riuscì a restituire le 
bestie al contadini e ad abbattere 
16 soldati- i tedeschi ordinarono al­
lora una rappresaglia e 83 giovani, 
rastrellati In precedenza a Lucca, Pi­
sa e Pietrasanta, furono trasportati 
la mattina del 19 agosto sul luogo 
dello scontro, legati uno ad uno per 
II collo con dei filo spinato al pali 
di sostegno della vigna che corre pa-' 
rnllela alla strada, e finiti a colpi di 
pistola e mitra. 

Reder disse di «vere assolto. In 
qucTie. circostanza, l'incarico di co­
stituire u n a sorta di fasci» protetti­
va intorno a Bardine per Impedire 
che u n attacco partigiano disturbas­
se la rappresaglia, ma giura di es­
aere completamente estraneo all'ecci­
dio compiuto — a suo dire — da 
u n drappello della Feld-Gendannerie. 

A mezzogiorno egli si recò a «lesi­

va potuto sbirciare 11 foglio firmato 
dal suo superiore, divenne bianco 
in viso per l'emozione e, chinatosi 
all'orecchio dell'OIgieri. gli sussurrò 
accennando al maggiore: « cattivo ». 
Dieci minut i dopo 107 innocenti gia­
cevano crivellati di colpi di mitra 
dietro 11 muro della tragica cascina. 
e tra questi la moglie e cinque figli 
del proprietario dell'osteria. Ci guar­
dano ora dalla cornice di un grande 
ritratto appeso nella sala da pranzo. 
Quel foglietto di carta fu dunque 
l'ordine che decretò la fine del mar­
tiri? Non d sono dubbi. Reder ci 
ha sempre ripetuto che a compiere 
la carneficina di Velia fu un certo 

pare, durante la battaglia di Vienna 
Ma Roberto Olgierl lo può esclude­
re con piena certezza 

€ C'erano del partigiani tra le vit­
time? » chiede 11 presidente generalo 
Petroli a Roberto Olgierl. i No », ri­
sponde l'uomo, di cui il procuratore 
generalo ha chiesto immediatamente 
la citazione, t erano donne, bimbi e 
uomini sfollati da San Terenzio che 
si erano rifugiati là. convinti di es­
sere al sicuro ». 

Una sola persona riuscì a scampa­
re al massacro: Clara Cecchini, una 
bimba di otto anni che oggi siamo 
andati a ritrovare sul fondo, seguen­
do lo stesso sentiero sassoso su cui 
passò la staffetta di Reder. I-a bimba 
conta ora 15 anni, ma nel suol oc­
chi di adolescente la terrificante vi­
sione di quei pomeriggio d'estate è 
rimasta impressa con un segno più 
profondo di quello che il piombo 
delle mitragliatrici le ha scavato nel­
le carni. 

« I tedeecl vennero a prenderci a 
casa — racconta la giovinetta — ci 
portarono qui e ci rinchiusero insie­
me ad altri rastrellati nella cucina. 
Tutti avevano paura, ma 1 tedeschi 
ci dissero ridendo di non temere 
nulla perche dovevano solo farci una 
fotografia. Verso l'uria ci hanno fat­
to uscire e ci hanno messo in fila 
per uno eotto 11 pergolato con la 
faccia rivolta alle montagne. Improv­
visamente cominciarono a spararci 
con le raltratrliatrlcl che erano na­
scoste sotto dei teli davanti a noi 
Io era vicina alla mamma, a! babbo 
e al miei due fratelli e caddi con 
loro, colpita Ripresi conoscenza pro­
prio mentre un soldato 6tava pas­
sando tra l caduti per vedere «e era­
no tutti morti, ma lo n o n mi mossi 
Quando ne ne furono andati tutti 
sentii una gron sete ed entrai in cu­
cina per bere. Poi sono tornata qui 
e mi sono sdraiata vicino ai mici 
^nitori dove mi hanno trovato la 
sera quelli che erano venuti a sal­
varmi ». 

Udito 11 triste racconto della Cec­
chini — ed ò veramente difficile Im­
maginare qualcosa di più triste del­
la visione di u n bimba «ola tra una 
schiera di morti nel silenzio di un 
caldo pomeriggio d'estate sul monti 
— 1 giudici hanno raggiunto Velia 
e di qui hanno proseguito per Mon-
zone e Vinca, dove le truppe di Re­
der assassinarono altri 200 civili. Il 
soprflluotro e l colloqui con i testi­
moni hanno occupato la Corte per 
l'intero pomeriggio. 

GUIDO NOZZOLI 

Deputati di ogni settore 
d'accordo eoo gli statali 

Interessanti dichiarazioni degli 
onorevoli Giordani, Maria Cln-

goLini Guidi e De Vita 

Iniziativa dei consiglieri <T| mino 
ranza ha affrontato l A una pro­
fonda e appassionata discussione 
sulla situazione che si è determi­
nata nelle campagne della provin­
cia a causa dei sabotaggi e dei r i ­
tardi nell'applicazione della legge 
stralcio di LUÌ è le&puiisuuiie i*.tu­
te Maremma, sensibile alle diretti­
ve del governo e dei grandi dfiror:. 
Al termine della riunione è Flato 
approvato all'unanimità un impor­
tante ordine del giorno lei quale 
il Consiglio comunale, d i^enlos i in­
terprete del le r ivendiciz .oni conta­
dine. e fa voti perchè 'Ente Ma­
remma solleciti il disbrigo delle 
procedure relative agli esproori e 
provveda al più presto possibile al­
l'assegnazione delle terre da gemi­
nare o già seminate a tutti 1 con­
tadini bisognosi ». Il Consiglio co­
munale ha fatto voti inoltre perchè 
vengano concesse anche le terre 
non comprese nel decreto, ma Ria 
comprese ne! piano di esproprio e 
che non dovessero essere coltivate. 

Numerose delegazioni di pubbli­
ci dipendenti romani si sono recate 
a far presente ai Deputati e S e ­
natori della circoscrizione di Roma 
la situazione di estremo disagio 
della categoria e la richiesta di 
tutti i pubblici dipendenti romani 
ai parlamentali che essi hanno 
eletto, di pronunziarsi e votare a 
favore del le richieste avanzate dal­
le Organizzazioni Sindacali. 

L'on. Igino Giordani ha dichia­
rato di essere H'ni-mrrfn i>nn le ri­
chieste della categoria; analoga di ­
chiarazione è stata latta dnll'on.le 
Angela Maria Cmgolani Guidi, Sot 
tosegretaiio all'Industria e Com­
mercio. 

Una delegazione del 21. Stabili 
mento Gemo si è recata dal sen. 
Cerica (D C.) il quale ha dichia­
rato di essere d'accordo con le ri­
chieste della categoria. 

L'on. De Vita del P.R I. ad una 
delegazione di impiegati del Mini-
siero del le Finaii/e. comporta di 
elementi appartenenti a tutte le 
coi retiti siiulac.ih lia dichiarato di 
essere d'accordo con le richieste 
della categoria e di essere certo che 
tutti i deputati voteranno a favore 
delle richieste della categoria se il 
governo non porrà la questione 
fiducia. 

, IL PROCESSO PER 1 FATTI DI PORZUS 

Le glorie della Natisone 
rievocate dagli imputati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA. 4. — Il processo per 1 fatti 

di Porzus è continuato stamane con 
Il seguito dell'interrogatorio di e Sas­
so » che ha proseguito il suo raccon­
to alternato a tratti da risposte 

Dalle mie parole, con particolari 
talvolta minuziosi, \engono ricostrui­
to le tappe del glorioso cammino d°l-
la «Natisone»; dal combattimento 
del 22 maggio '44 costato 169 morti al 
tedeschi secondo la loro ammissione, 
fino alle grandi battaglie costate 700 
morti e dispersi ancora nelle Prealpl 
Giulio e poi In Slovenia, mentre da 
altre parti si Inaugurava la tattica 
dello sfoltimento delle formazioni. 
poi della non belligeranza, poi dellu 
collaboratone col nemico. 

Il bilancio del sangue versato In 
dlresa della liberta dell'Italia fu di 
1 127 morti. 3G7 dispersi, 643 feriti. 
Accanto a questo. « Sasso » narra la 
sorda lotta sostenuta per Iniziare la 
guerra di liberazione in zone sulle 
quali gii slo\enl accampavano il loro 
diritto 

l'n lungo Incidente, sollevato dalla 
difesa, a proposito di documenti scar­
tamento attendibili presentati dalla 
parto civile, ha assorbito quasi due 

d.lore dell'wlU'imi mattutina 
I Molto altro tempo trascorre In lnu 

D O P O 4 0 G I O R N I DI LOTTA DI TUTTA LA P O P O L A Z I O N E 

I l padrone scaglia la polizia 
contro gli eroici minatori di Lercara 

LA VOCE 
dei lettori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A L E R M O , 4. — U n a g r a v i s ­

s ima provocaz ione è stata o r g a ­
nizzata al l 'alba d i oggi a L e r c a ­
ra, contro queg l i ero ic i m i n a t o r i , 
dal n e g r i e r o Ferrara c o n l ' a p ­
pogg io s c a n d a l o s o del s i n d a c o e 
del c o m m i s s a r i o c o m a n d a n t e l e 
ingent i forze di pol iz ia i v i d i ­
s locate . 

D o p o u n a nottata di pres s ion i , 
di l u s i n g h e e int imidaz ioni e s e r ­
citate su i minator i r i tenut i p i ù 
debol i , p e r s o n a l m e n t e d a l s i n d a ­
co scor ta to da robuste s q u a d r i ­
g l ie d i pol iz iot t i , n o v e Indiv idui 
di cu i t r e so l tanto minator i , si 
d i c h i a r a v a n o disposti ad a n d a r e 
ne l la z o l f a r a d o v e il l a v o r o è 
f e r m o da 40 g iorni circa e c i o è 
dal 28 agos to . 

Ferrara , i l s i n d a c o ( I n t e r e s ­
sa to anch'eg l i a l l e min iere^ e 11 
c o m m i s s a r i o La Far ina , i n v i a t o 
sul p o s t o proprio ieri i n s o s t i t u ­
z ione d i altri funz ionar i c o n s i ­
derat i debo l i con l ' ev idente i n ­
carico di acuire la g ià g r a v i s s i -

maggioranza di democristiani, s u ' m a t e n s i o n e e s i s t en te ne l p a e s e , 

Il Consiglio dì Viterbo 
per le terre ai contadini 

VITERBO. 4. — Il Consiglio co­
munale di Viterbo, compoeto in 

I mafiosi miceli e l'avvocato De maria 
depongono oggi nell'aula di Viterùo 

Rievocata, attraverso la lettura degli atti processuali, la barbara 
uccisione del prof. Orestano - Come Terranova fuggì in Tunisia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 4. — Nel l e ce l le ap­

parate loro alterniate nel carcere 
di S. Maria in Gradi, i due -assi. 
della mafia Ignazio e Nino Miceli 
e lo spaurito dott. Gregorio De 
Maria attendono l'udienza di do-
mani, durante la quale taranno 
chiamati a deporre. 

Intanto la Corte, decisa a man­
tenere U turno stabilito che vuole 
l'interrogatorio dei tre per il gior­
no cinque, ha dato lettura di atti 
processuali. 

Si incomincia dal sequestro Asta, 
un grosso commerciante al quale 
furono estorti parecchi milioni. Di 
questo delitto i carabinieri accu­
sarono Francesco Gaglio H quale, 
nel corso di interrogatori relativi 
a questo sequestro, rivelò i nomi 
dei partecipanti alla strage di 
Portello* 

Un altro capitolo della sanguino­
sa storia della banda Giuliano s'­
apre con il t itolo: - l7cci«one del 
dof t Orestano. avvenuta nei pressi 
della sua clinica nel dicembre del 

1946 M. Quali oscuri legami corres­
sero fra il clinico ed il bandito, non 
è stato appro/ondito stamane; sta 
di fatto, tuttavia, che contro il pro­
fessor Orestano, Giuliano covava 
un »ordo. implacabile rancore. Av* 
venne cosi che, dopo averlo fatto 
appostare il 18 di giugno 1946 sem­
pre di fronte alla clinica, Jnllito 
ti tentato sequestro, mandò pochi 
mesi dopo, alcuni uomini con l'or­
dine di prenderlo r i v o o morto. 
L'impresa fu condotta a termine 
con scrupolosa ferocia. Uscivano 
dalla porta della clinica il profes­
sor Orestano e suo figlio, quando 
i banditi ibarrarono foro la strada 
con l'intimazione di seguirli, li aio-
vane Orestano tentò qualche resi­
stenza, ma una scarica di mitra lo 
raggiunse. 

Oscura e tragica vicenda quella 
di questo medico il cui nome Pi-
sciotta ha fatto più volte come di 
colui che assisteva i banditi nelle 
loro malattie ed operò di appen­
dicite Salvatore Ferreri detto -Fra 

UN PASSO DELLA CONFEDERTERRA, DELLA CLS.L. E DELL'U.IX. 

I contadini chiedono che il Senato 
approvi la legge sui contratti agrari 

Ieri mattina i rappresentanti 
della C L S . L.-Terra, della UTL-
Terra e della Confederterra, so­
no stati ricevuti a Palazzo Ma­
dama dal sen- Salomone, presi­
dente della Comirtissione dell'A-
gricoltura, al quale hanno espo­
sto il punto di vista dei lavora­
tori agricoli interno alla questio­
ne della riforma dei contratti il 
cui progetto di legge già appro­
vato dalla Camera dei Deputati 
* ora all'esame della predetta 
commissione. 

I rappresentanti delle suddet­
ta orgaxrizxuienL dopo avere 
espresso I» fnsoddhraiione delle 
categorie contadine per 11 man­
cato accoglimento, nel progetto 
approvato dalla Camera del De­
putati, di fora Importanti ri-
•endieaxJonL hanno affermato la 
necessità che siano evitati ulte­
riori peggioramenti al progetto 
stesso, onde evitare m rtacatlx-
xarsi dei contrasti sociali nelle 
campagne ed «n danno all'eco­
nomia agricola del Paese. 

A tale fine, i rappresentanti 
dalla C L S . L.-T«rra, dei]* 

U. L L.-Tcrra e della Confeder-
temt hanno prospettato l'esigen­
za che il progetto di legge sia 
rapidamente approvato nel te­
sto trasmesso dalla Camera dei 
Deputati 

Il sen. Salomone ha assicurato 
che comunicherà alla commissio­
ne questa posizione delle tre or. 
ganizzazioni sindacali. 

Richiesta di trattative 
per I salari del panettieri 
La federazione 4egU allmtntarl-

«tl ha Innato feri ima lettera alla 
Federazione dal panificatori chie­
dendo che Tenga fissato an incontro 
per discutere «alla r iva lut inone sa ­
lariala da tempo reclamata dal pa­
nettieri. 

In pari tempo I rappresentanti del 
panettieri hanno chiesto al mini­
stro dei lavoro di Intervenire per­
ette venga sospesa la revisiona del 
dati di panificazione, inviando Inol­
tre direttive al sindacati provincia­
li perca* s e n accedano a nMirra 
tsacatiB pa* «ala revisiona fiatante 

che non siane cenciose l e trattative 
sindacali «olla rivalutazione dei 
salari. 

Un'eroina viefnaimf a 
torturata a morte dai francesi 
SCIANCAI, 4. — La radio Voce 

del Viet Nam ha trasmesso la no­
tizia del la morte dell'eroica pa ­
triota Nhpyen Tyi-kuW, deceduta 
per l e torture de i carnefici fran­
cesi. Nhuyen Tyi-kuki . che ave ­
va 27 arn i , era una de l l e d ir igen­
ti del la organizzazione femmini le 
de l v i l laggio di Kuyen T r u n j , ne l ­
la provincia d i Ha Nguyen, ne l 
Viet N a m del nord. Essa aveva già 
compiuto numerosi atti di corag­
gio, quando fu catturata dal n e m i ­
ci e sottoposta a bestiali torture. 

Prima i carnefici l e hanno t a ­
gliato una mano, poi l'altra e, i n ­
fine, non riuscendo a farle tradire 
i suoi compagni con queste orren­
de mutilazioni, l e hanno tagliato 
anche l e gambe. Le ul t ime parole 
dell'eroina morente sono state «Vi­
va U Viet N a m Indipendente!». 

diavolo -, con mezzi di fortuna, in 
una casa di Alcamo. 

Le letture della Corte non se­
guono un ordine cronologico. Con 
un salto di qualche anno siamo ora 
alla fuga in Tunisia detta banda 
Terranova. Il più astuto fra-i luo­
gotenenti di Giuliano si accorge in 
tempo del ia cattiva aria che spira 
e cerca scampo all'estero, subito 
dopo che il - servizio » di Giu­
liano potè dirsi ul t imate e furono 
compiute le stragi dei comunisti. 
Abbiamo sentito, nel corso di altra 
udienza, il racconto drammatico 
della notte di marcia che ci co l l e 
per arrivare dalle montagne al 
mare: avi h accolse la barca di un 
compiacente contrabbandiere che 
trasportò i fuorilegge attraverso il 
canale di Sicilia in un punto della 
costa tuntsinaw appoggio abituale d: 
contrabbandieri e scarsamente sor­
vegliato. 

In polizia, non potendo o non 
volendo fare meglio, corse ai ripa­
ri quando ormai i buoi erano scap­
pati dalla stalla e poco confara 
chiuder** le porte. Cercò di indivi­
duare la barca che risultò essere 
un peschereccio a motore dal ro­
mantico nome di - Rosita », add"tto 
al contrabbando di tabacco, oltre 
che, si intende, all'attività -lega­
le - della pe*ca. Kella casa del pro­
prietario, certo Milazzo, a Castel­
lammare del Golfo, vennero tro­
vate reti da pesca francesi e ta­
bacco estero che confortarono i so­
spetti della polirla e portarono al 
sequestro dell'imbarcazione e allo 
arresto del proprietario. 

Alla fine dell'udienza, il P. M. ha 
chiesto al -nar. Santucci, interro-
gato dai Presidente su altri fatti, 
se consta a lui che il principe Al 
Hata abbia una sorella, a nome 
Giulia. - Una Giulia Alliata, — ha 
risposto il sottufficiale — c'è a Pa­
lermo: ma non so m che relazioni 
di parentela sia con il principe-. 

Al P. Af. -preme di constatare, 
oltre a questo fatto anche se la 
- nominata Giulia rbbe a subire un 
sequestro di persona ». La Corte 
accetta la richiesta e dispone le in 
dagini. Quindi il Presidente, estrat­
to dal panciotto l'orologio nota la 
ora avanzata e, sull'accordo per/et 
to delle varie parti, decide di rin­
viare a domani l'udienza. 

BENEDETTO BENEDETTI 

si a d o p e r a v a n o p e r rendere a n ­
cora p iù sfacciata la p r o v o c a ­
z ione e t e n t a v a n o d i a v v i a r e i 9 
crumiri a t traverso u n incrocio 
d o v e ogni g iorno, da q u a n d o c'è 
lo sc iopero , i minatori , l e loro 
donne , i * carusi », si c o n c e n ­
trano per pres idiare lo m i n i e r e 
e d i fender lo dai sabotaggi de l 
gabe l lo to Ferrara. 

Grida u l t i s s ime di protesta 
contro Ferrare e contro il s i n d a ­
co si l e v a v a n o al lora dal la fol la 
ed il commissar io L a Far ina , 
con incosc iente dec is ione , ord i ­
nava una vio lenta carica. N e i 
tafferugli che ne s e g u i v a n o v e ­
n i v a n o fermati il c o m p a g n o A n t o ­
n ino R o m a n o , d ir igente p r o v i n ­
ciale del la C. d. L. di P a l e r m o , 
il v i c e segretar io de l la l ega de i 
minator i di Lercara e altri c i n ­
q u e zol fatari . 

La v io l en ta e s e l v a g g i a carica 
s c a t e n a v a i l terrore ne l la ero ica 
c i t tadina c h e da 40 giorni lotta 
unita p e r l iberars i da u n i m ­
m o n d o sfruttatore a car ico del 
q u a l e p e n d o n o tra l'altro u n a 
d e n u n c i a p e r minacc ia a m a n o 
armata contro g l i zolfatari e d 
una p e r s e v i z i e cont inuate c o n ­
tro i « carus i >. 

L e forze d i pol iz ia h a n n o i n ­
s taurato u n v e r o e proprio s ta to 
d'assedio . 

La g r a v i s s i m a s i tuaz ione e r a 
stata s e g n a l a t a n e l corso d e l l a 
not te da u n dir igente d e l l a C a ­
m e r a C o n f e d e r a l e de l L a v o r o di 
P a l e r m o a l l 'assessore r e g i o n a l e 
al l a v o r o on . D i N a p o l i il q u a l e , 
p u r r i s p o n d e n d o in m a n i e r a e v a ­
s iva , s i era i m p e g n a t o ad i n t e r ­
v e n i r e p e r c h è cessasse la p r o ­
vocator ia at t iv i tà de l s i n d a c o e 
d e l n e g r i e r o Ferrara . S e m p r e 
ne l corso d e l l a no t te si e r a n o r e ­
cati su l p o s t o l'on. M a c a l u s o s e ­
g r e t a r i o reg iona le de l la C.G.T.L. 
e l 'on. Ovazza d e p u t a t o d e l ­
la g i u n t a de l B l o c c o de l Popo lo . 

P u r t r o p p o i l loro i n t e r v e n t o 
n o n è v a l s o a s troncare la p e r ­
v i c a c e a z i o n e provocator ia de l 
Ferrara e del s indaco . L ' ind igna­
z ione n e l l a zona di Lercara e n 
P a l e r m o p e r l 'appoggio che il 
g o v e r n o cont inua a dare al F e r ­
rara, è e n o r m e . 

G. S. 

aveva inger i to una forte dose di 
barbiturici ne l la not te da lunedi 
a marted ì scorso nel carcere d e l ­
le Murate in segu i to a condanna 
inflittagli dal T r i b u n a l e d i F i ­
renze a 4 anni e 6 mes i di r e c l u ­
s ione per dupl i ce tentata c o n 
cuss ione . 

Assassinato in America 
il gangster Moretti 

N E W Y O R K , 4 — L' i ta l io -a -
mer icano Wi l l i e Morett i , di 57 
anni , no to organizzatore di 
s c o m m e s s e c landes t ine ed i n t i ­
m o a m i c o di A l Capone e di 
L u c k y Luciano , è s t a t o ucc i so 
oggi in u n ris torante di Cllffs ide 
P a r k ( N e w Jersey) . 

UH domande che la parte civile, a » 
lolut&mente digiuna di esperienze 
partigiane, rivolge a sproposito. Fi­
nalmente alcune serie domande ven­
gono poste dal Presidente. 

Presidente: Quando sapeste del fat-
M Porzufl 

Imputato: Non ricordo se prlmft o 
dopo la liberazione, fu a Trieste. MI 
dispero che erano stati fucilati Bolla, 
Enea, e \ina donna perchè erano spie. 

Presidente: Cosa ne pensate? 
Imputato: Rimasi sorpreso, addo­

lorato del fatti e dall'Idea che aves­
sero potuto scendere al tradimento. 
«peclo per Enea del quale ero anche 
amico. 

Alla ripresa l'avvocato Fllastò. di­
fensore di « Sasso » pone alcune do­
mande all'Imputato. « Sasso » ricono­
sco una lettera di Vanni (commina­
rlo della divisione « Natisone ». Im­
putato. latitante) ad Andrea (com­
missario del comando superiore alla 
i Natisone ». cioè 11 gruppo divisioni 
Garibaldi del Friuli). Nella lettera 
Vanni annuncia ad Andrea la costi­
tuzione delia brigata e comunica di 
aver preso contatto con la brigata 
«Triestina » (brigata di Italiani, ope­
rante sul Carso, inquadrata In unità 
superiori slovene). A proposito del 
comando della « Triestina ». Vannt 
cosi si esprime: « Essi sono però an­
cora troppo slegati dalla situazione 
Italiana o troppo dipendenti dagli 
sloveni » Per la costituenda brigata 
Vanni pensava al nomi «Goriz ia» o 

[ < Isonzo » 
I/avv. Fllastb presenta alla Corte 

1 diplomi delle decorazioni concesse 
a « Sasso » dal governo Italiano e da 
quelli alleati. « Sasso » interviene e 
aggiunge: « Quella jugoslava l'ho re­
spinta assieme a Vanni ». 

Avv. Libatte: Quando l'avete re­
spinta? 

Imputato: Nel 1948 o '49. 
ribotte- perchè l'avete respinta nei 

1948-49 e non prima? 
Imputato: perchè prima le correnti 

imperialiste Jugoslave, sembravano 
forze che potevano essere battute. 
invece si svilupparono. 

Mentre « Sasso » sta per tornare 
nella gabbia, l'avv. Bertasl della di­
fesa gli domanda: « Quanti morti ha 
nvuto la sua divisione In Jugosla­
via' » 

« Sosio »• In Jugoslavia non so con 
precisione, ma in totale tra morti 
e dispersi, quasi 1.500. 

Bertasi: (rivolto all'avv. Giannini 
della parte civile, noto per la sua at­
tività denigratoria del partigiani): 

« I traditori ». Giannini replica scon­
nesso. ma per oggi ha avuto una pro­
va di cosa si debba intendere per 
patriottismo 

FERDINANDO MATJTTNO 

Il Sindacato dei ferrovieri 
contro l'aumento delle tariffe 

il dolici! nel bilancio dolio FF. SS. si può 
colmare riducondo i costi di produzione 

L'ex magistrato Greco 
è m o r t o i e r i a l l ' o s p e d a l e 

F I R E N Z E , 4 . — Il dott . Mar io 
Greco , e x - s o s t i t u t o procuratore 
de l la R e p u b b l i c a presso il T r i ­
b u n a l e d i G e n o v a , è deceduto 
a l l e 3,40 d i s t a m a n e al l 'ospedale 
di C a r e r e i s enza a v e r r ipreso la 
c o n o s c e n z a . C o m e è n o t o egli 

Il Sindacato Ferrovieri italiani ha 
diramato ieri, alla stampa il se­
guente comunicato: « L a stampa 
quotidiana ha dato notizia che il 
Comitato Prezzi ha iniziato l'esame 
della richiesta di aumento delle ta­
riffe ferroviarie avanzata dal Con­
voglio di Amministrazione del le 
F.S. IA richiesta sarebbe essenzial­
mente motivata dal rilevante disa-
vanzo dell'Azienda Ferroviaria, da l ­
l'esistenza di tariffe ancora al di 
sotto dei costi d'esercizio e da nuo­
vi oneri per seddisfare l e richieste 
di miglioramenti economici al per­
sonale e per la rivalutazione del le 
pendoni corrisposte agli agenti di 
qu'escenza. 

Anzitutto va rilevato, con preoc­
c u p a t e rammarico, che ancora una 
volta si parte dall'illusoria convin­
zione che attraverso gli aumenti 
tariffari sia possibile risanare il 
b-loncio ferroviario. Si ignorano 
c.^sl volutamente tutte l e sane pro­
poste più volte avanzate da uomi­
ni politici del le diverse tendenze 
Der ima definitiva sistemazione eco­
nomica de l bilancio ferroviario, che 
r.on sarebbe più passiva se ti ad­
debbiassero e chi d i competenza 
ì servizi resi dal le ferrovie e at ­
tualmente non pagati e potrebbe 
;ddirittura raggiungere una posi­
zione tranquillante ove col razio­
nale ammodernamento degli Im­

pianti e dei mezzi e con l'elettri­
ficazione almeno d e l l e grandi l i ­
nce di comunicazione, si affrontas­
se in maniera concreta il problema 
della riduzione dei costi d'esercizio. 

Il S.F.I. respinge come insussi­
stente l'affermazione che gli au ­
menti sono snrhe giustificati dai 
miglioramenti concessi al personale 
e rileva, piuttosto, l'aperta contrad­
dizione tra l e innumeri affermazio­
ni governative circa il manten i ­
mento e la lotta per i l ribasso d e l ­
l'attuale costo della v i ta e il pro ­
posto aumento de l le tariffe ferro­
viarie, l e quali, concorrendo alla 
determinazione dei prezzi di tutti 
i generi di più largo consumo, al­
tro non creerebbero che la reale 
diminuzione del potere d'acquisto 
del le masse popolari» . 

LA SEDUTA Al-. SEISIATO 

Intervento di Musolino 
sul bilancio della Giustizia 

Contegno delle C.d.l. Alfa Italia 
per i WrgRoramewfi salariali 

La C.GXL. ha convocato per sabato 
« corr. a Milano un convegno di tutte 
le Camere del Lavoro dell'Alt* Italia 
per discutere «ul mlcuoramento del 
tenore di vita del lavoratori Italiani. 

Al lavori del convegno parteciperà 
Q tofratarlo Ornerai* « • . DI Vittorio. 

Il Senato ha Ieri continuato la 
discussione del bilancio della Giu­
stizia. Hanno parlato 1 compagni 
PICCHIOTTI e Domenico RIZZO. 
il l iberale VENDITTI, il socialde­
mocratico TONELLO, il sardista 
MASTINO e il repubblicano 
BOERI. 

A nome del gruppo comunista è 
intervenuto il compagno MUSOLI­
NO il quale ha sottolineato che il 
bilancio generale del lo Stato stan­
zia 449 milardi per i ministeri so­
cia lmente e produttivamente im­
portanti — come quello dei Lavori 
Pubblici, dell'Agricoltura, del l 'In­
dustria, del Lavoro, della Pubbl i ­
ca Istruzione e della Giustizia — 
mentre dispone l* spesa di 485 m i ­
liardi per il dicastero della guerra. 
Risulta cosi in maniera chiara la 
politica di classe che i l governo 
d.c. persegue basendosi Julia pre 
parazione della guerra. L e sinistre 
hanno sempre sostenuto — ha sot 
tolineato l'oratore — e «astengono 
l'indipendenza politica e morale 
della magistratura e chiedono che i 
magistrati ricevano dal lo Stato un 
trattamento economico adeguato. 
Anche M quaJcha procaaao ha fat­

to pensare a giudici tutt'altro che 
indipendenti, la giovane magistra­
tura che ha saputo liberarsi da l l e 
ìrcrostazioni fascis*e è una garan­
zia della indipendenza dei nostri 
mag-strati. Dopo aver dimostratola 
r.ecess-.ta di impedire che i magi ­
strati vengano attraverso legami di 
affinità e di parentele assorbiti nel 
Sistema feudale ancora imperante 
m gran parte del Mezzogiorno, egli 
ha chiesto una profonda riforma 
carceraria che rimedi al sovrapo-
polamento de l le carceri, che prov­
veda alla formazione di un perso­
nale giudiziario psicologicamente 
istrutto e preparato e che fornisca 
un eervlzlo sanitario efficiente. S o ­
prattutto occorre trattare 1 de tenu­
ti come uom'ni, dal punto di vista 
morale, e non g i i sottoporli ad una 
atmosfera di spionaggio che avve ­
lena l e carceri. Anche a questo fi­
ne vanno ampliati 1 poteri del g iu-
d x e di sorveglianza e va resa per­
manente l'azione della commissio­
ne d i vigilanza. Musolino ha con­
cluso augurandosi che le esigenze 
della Giustizia siano finalmente r i ­
conosciuti n t i futuri bilanci. 

Alle tranvie di Napoli 
Cara Unità, 

starno un grup­
po di vecchi an* 
tifuscisti, che 
fummo licenziati 
thW Azienda 
Tranviaria del 
Comune di Na-
poli nel 1913 per 
leggi laiciste, 
fummo riassunti 
allo stesso servi­
zio. grazie al 
R.D.L. del 6 

gennaio 1944 n. 9. 

Avvenne allora che l'azienda a 
quelli riammessi dal 1944 al • 1947 
pa^ò s.li arretrati dal giorno dell A 
legge, cioè dal 6 gennaio '44 fino al 
giorno della riammissione senza che 
questi avessero fatto alcuna prati­
ca; a noi pochi che avemmo la sfor­
tuna di essere riammessi nel periodo 
delle elezioni del 1948 ha rifiutato 
di pagarci gli arretrati, trovando il 
prelesto che ciascun di noi riassunto 
al servizio avrebbe dovuto fare do­
manda all'azienda non oltre quin­
dici giorni dalla riassunzione, per 
ottenere gli arretrati spettanti. 

L'azienda dunque ci ritiene rinun­
ciatari di questi diritti, senza che 
noi fossimo slati avvisati su ciò che 
dovevamo fare. 

Come potrebbe essere possibile da 
parte nostra rinunziare sia agli arre­
trati che alla ricostruzione della car­
riera? 

Noi sappiamo bene che questo è 
un abuso poiché il fatto stesso della 
riassunzione in servizio significa ri­
conoscimento dei nostri diritti e la 
legge stessa non prevede l'obbligo di 
particolari domande. 

Un groppo di tranvieri • Napoli 

18 mesi di naja? 
Cara Uni t i , 

ci rivolgiamo * 
te per chiedere 
ospitalità e ap­
poggio nei nostri 
riguardi attraver­
so le tue pagine, 
affinchè la no­
stra situazione 
sia presa in con­
siderazione dalle 
Autorità compe­
tenti. 

Noi, siamo un gruppo di militari 
appartenenti al primo scaglione del 
'29, chiamati alle armi col nostro 
scaglione in data maggio 1930. Dopo 
un periodo che varia da uno a quat­
tro mesi siamo stati riconosciuti am­
malati e non idonei e posti in con­
gedo con « ridotta attitudine mili­
tare » (R.A.M.). 

Siamo stati richiamati in seguito 
col terzo scaglione del '29 in data 
febbraio 19fi per terminare il pe­
riodo di ferma di dodici mesi come 
stabilito per U nostro scaglione. 

Infatti tempo fa, fu emanata una 
circolare dal Ministero della Dife­
sa, la quale chiedeva a tutti i Co­
mandi il numero di militari che era­
no nelle nostre condizioni per collo­
carli in congedo al compimento del 
dodicesimo mese inclusi quelli fatti 
precedentemente. Attualmente dun­
que molti di noi hanno quasi com-
pletato la ferma. 

Il Ministero riscontrando un nu* 
mero maggiore al previsto di sud» 
detti militari emanava una seconda 
circolare che annullava la precedes­
te deliberando che codesti militari, 
subiscano la stessa sorte dello sca­
glione in cui si trovano ora incorpo­
rati, ossia col terzo • '29. 

In tal modo il Ministero non solo 
ci allunga il servizio da 12 a IJ me­
si, ma per di più ci annulli i mesi 
fatti col nostro scaglione, vale a dire 
che noi del R.A.M. invece di fare 
un servizio ridotto, dobbiamo pra­
ticamente fare 18 o 19 mesi. 

Fiduciosi nel vostro interessamento 
salutiamo cordiilmente 
Un gruppo di militari di s tanza 

a Roma 

v******f***M*******r*r**r*iw*r****************************Mrj 

Ad on concorso di coltiva tori dilettanti, Michela Ri-
vara ha vinto il primo premio con questi magnifici 
pomodori. C e però chi mormora che la giuria sia 
stata indebitamente influeniata dal delisioso « Sor­
riso Durban*s » di Michela. . 

/ / prodigioso dentifricio Durbans, raccomandato da 
4216 dentisti per la meravigliosa efficacia dei suoi 
grandi ritrovati, Owerfax e Steramine I9à,1, è in i**. 
dita al prezzo di L. 200 il tubetto, 
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L'appello 
di Grotewohl 
• La Camera popolare della Ke-

' pubblica democratica fedesca, 
riunita il 15 settembre scorso in 

. seduta straordinaria, dopo avere 
ascoltato un discorso del presi­
dente del Consiglio dei ministri 
Grotewohl, decideva di inviare 
al Bundestag della .Repubblica 
federale un appello in cui era 
formulata la proposta di costi­
tuire un comune Consiglio te­
desco dei rappresentanti della 
Germania orientale e della Ger­
mania occidentale. Questo Con­
siglio dovrebbe decidere: 1) sul­
la convocazione di libere elezioni 
tedesche comuni allo scopo di 
costituire una Germania tonta, 
democratica e pacifica; 2) sul­
l'acceleramento della conclusio­
ne di un trattato di pace con la 
Germania. L'appello terminava 
con queste parole dei membri 
della Camera popolare tedesca: 
« Da parte nostra noi siamo ile-

' cisi a condurre le trattative con 
i rappresentanti della Germania 
occidentale iti uno spirito di 
ieaic disposizione atta compren­
sione e consideriamo necessario 
convocare il Consiglio comune 
tedesco quanto prima in Berlino, 
capitale della Germania ». 

L'appello della Cameni popo­
lare tedesca veniva annunciato 
dopo la riunione a Washington 
dei tre Ministri degli affari este­
ri inglese, francese e americano 
che si promtjuiauujio per una 
partecipazione della Germania 
occidentale ai jjiaui di riarmo 
della « comunità continentale 
europea », e alla vigilia della 
conferenza atlantica di Ottawa 
che non faceva die sanzionare 
l'accordo dei '« tre ». L'elemento 
nuovo delle duo decisioni di 
Washington e di Oltuivn è nel 
carattere esecutivo c/ie hanno 
assunto i progetti di riarmo del­
la Repubblica dì Bonn. Lo slogmi 
coniato dalla stampa governa­
tiva francese per spiegare la 
sottomissione di Schiantili alla 
volontà americana è che « non 
si avrà soldato tedesco, se non 

' sarà europeo ». Con ciò Schu-
man, il ministro degli Esteri 
francese, ha creduto di potere 
fare digerire all'opinione pubbli­
ca francese la gravità della de­
cisione di Washington relativa 
al riarmo e alla ricostituzione 
della Wehrmactit su basi divi-

' stonali. Ala si chiami o no «eu­
ropeo », la sostanza dell'esercito 
tedesco non cambia: i quadri di 
esso, la sua intelaiatura sono 
quelli già hitleriani, i suoi com­
piti aggressivi sono dichiarati 
alla luce del sole. 

L'altro aspetto dell» decisioni 
di Washington e di Ottaiva ri­
guarda lu questione della •« pa­
rità dei diritti » reclamata da 
Adenauer. Secondo i comunicati 
emessi dai « tre », Stati Uniti, 
Francia e Inghilterra si accin­
gerebbero a firmare dei contratti 
bilaterali con il governo di Bonn 
in base al quale alla Repubblica 
federale verrebbe concessa ap­
punto « la parità di diritti » con 
i suoi alleati. ìn pratica questa 
concessione viene fatta a una 
condizione: che la Germania oc-

' cidentale costituisca un esercito 
che entri a fare parte di quello 
di Eisenhower ed accetti la pre­
senza delle truppe americane sul 

l suo territorio; laddove si vede 
che la u parità di diritti », elar­
gita dalle tre cancellerie occi­
dentali è monca, perchè suppone 
un intervento nella vita interna 
della Repubblica federale. Ma 
la cosa veramente sintomatica, 
che è stata rilevata dal parigino 
« Le Monde », é che le decisioni 
di Washington sono state prese 
quando è noto che il 75V» dei 
tedeschi della Germania occi­
dentale ha dichiarato di non vo­
lerne sapere dì riarmo. ^ 

Coloro che in Germania vo-

U L T I M E l 'Uni tà NOTIZIE 

gliono riarmare sono forze pu­
ramente ex-naziste e sono que­
ste le sole che si offrono dì riar­
mare, dicendo però già chiara­
mente che esse accettano solo 
provvisoriamente di integrare le 
forze armate tedesche dell'eserci­
to europeo vaneggiato da Schu-
man e da Pleven e che in realtà 
si tengono pronte a fare uscire 
fuori l'esercito tedesco quando 
ciò parrà vantaggioso alla Ger­
mania occidentale. Insomma 
« l'esercito europeo » esaltato da 
Schuman è la gallina che cova 
V uovo della rinascita della 
Wehrmacht. Ciò però che biso­
gna mettere in evidenza è che 
malgrado questo riarmo non è 
possibile ripetere sic et s impli -
citer il gioco di Hitler; non es i ­
stono più quelle condizioni po­
litiche e nemmeno quelle con­
dizioni psicologiche. Quel 75 •/» 
dei tedeschi di cui si diceva so­
pra, non è soltanto formato di 
masse nutrite di sentimenti neu­
tralisti ("« ohne uns » che t>uoh? 
dire « senza di noi » è Io slogan 
corrente nella Germania occi­
dentale e persino a Bonn), ma 
anche di forze attive che hanno 
in mente la creazione di una 
Germania unita, democratica e 
pacifica. A quel 75*/» bisogna 
poi aggiungere i l peso della i l e -
pubblica democratica tedesca, 
che è la condizione decisiva af­
finchè non si verifichi un ricorso 
hitleriano. 

Questa situazione fa capire 
perchè l'appello di Groteicohl 
abbia avuto grande risonanza h% 
tutta la Germania, in quanto, 
come esso stesso afferma, d imo­
stra « Io spirito di leale dispo­
sizione alla comprensione » del­
la Repubblica democratica tede­
sca. Appello di largo respiro, 
non legato ad alcuna cond i tone 
se non a quella della convoca­
zione di un comune Consiglio 
tedesco delle due Germanie per 
discutere il problema delle ele­
zioni e del trattato di pace. 
Adenauer ha risposto all'appello 

, con una dichiarazione di 14 pun­
ti in cui non si fa parola della 

: proposta di GrotetcohI di conro-
fcare un comune Consiglio tede-
~sco e si parla invece a lungo 
1 delle condizioni per « garantire » 
• la libertà delle elezioni. La ri­
sposta di jAdenauer ha tutte le 

' apparenze di un rifiuto dell'ap­
pello della Camera popolare te­
desca, ma ciò che è però note ­
vole è i l /atto che per la primo 
voltai Bonn non ha potuto re­
spingere apertamente l'appello di 
Grotewohl: ha girato attorno ad 
esso, ma ha avuto paura di ri­
fiutarlo. Anche a Bonn si deve 
sentire che il popolo tedesco non 
ha intenzione di prestarsi pass i ­
vamente alle manovre scissioni-
* e « belliciste di Washington. 

f— .. f . 4. T. 
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GRANDI SUCCESSI DELLA LOTTA DI LIBERAZIONE NEL VIET NAM 

I soldati di Ho Ci Min all'offensiva 
per liberare II Thal dai colonialisti 

Lo Stato Maggiore francese annuncia nuove ritirate - Un miliardo di franchi 
al giorno inghiottiti dalla "sporca guerra,, - Crescente malcontento in Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 4 — Da ieri lo Slato 

Maggiore francese annuncisi, con la 
sdita pai simonia di paiticulari, che 
combattimenti accaniti sono in cor­
ico noi Vfet Nam ed esattamente 

? < : « > » _ . I . . 1 ' n i — : . . — < t ~ . - ~ 4 ~ r>.*-»»v vtvt u n t i , v u t i t u u i u t e 
ei)l Tonchino, che le forze popolari 
sono in procinto di liberare spaz­
zando via le ultime guarnigioni de­
gli invasori: i laconici comimieati 
del Comando francese dònno noti­
zia di nuove ritirate e dell'abban­
dono di altre località. 

11 generale De lettre de Tassigny 
comandante supremo delle forze 
militari in Indocina, durante il suo 
recentissimo viaggio a Washington 
aveva voluto fa io lo spaccone, di­
chiarandosi capace di M'onfl^gei e 
le forze della Repubblica Dt-mo-
ciatica del Viet Nani. Da allena 
efili va ripetendo la stessa cosa 
in Francia, sebbene le notizie che 
giungono da lum;iù lo abbiano n'di 
costretto a gettare molta acqua sul 
suo entusiasmo bellicoso, e lo ri­
peterà probabilmente, durante il 
viaggio che effettuerà a Londra nei 
giorni prossimi. Afa sta di fatto che 
in un anno dì permanenza in Indo­
cina cali non è riuscito neppure a 
evitare nuove sconfitte alle truppe 
da lui comandate. 

La realtà non è gloriosa nò peiv 

De Lattre, né per il suo governo. 
Col passare dei mesi e degli anni 
la guerra contro il Viet Nam di 
venta sempre più terribile, più di-
speiata e sanguinosa per la Fran­
cia. Alcune settimane fa. arrivando 
a New York il minixtro dell'Eco­
nomia Renò Mayer confessava che 
questa criminale aggressione è co­
stata alla* Francia HO mila morti 
(senza contare il numero dei de­
cessi a seguito di ferite o per ma­
lattie contratte sul fronte) e to­
sterà nell'anno in COMÒ «50 milioni 
di dollari, vale a dire più del dop­
pio degli liuti americani alla Fian-
fia ed allo Mie colonie. 

Un miliardo al giorno 
Un miliardo di franchi al gior­

no vengono Inghiottiti in Estremo 
Oriente senza che in cinque anni 
di guerra le forze francesi siano 
riuscite a registrare un solo grosso 
successo: le loro posizioni sono anzi 
costantemente indebolite. 

Il cruccio maggiore per la bor­
ghesia francese e per lo stesso 
gruppo di obbedienza atlantica è 
causato dalla decimazione dei mi­
gliori quadri militari, ufficiali e 
sottufficiali, che la guerra in Indo­
cina sta operando. Se per la truppa 
il governo francese può ancora ser­
virsi di soldati reclutati con la 
forza nelle colonie o dei militi 
della Legione Straniera, per i co­
mandi esso non può ricorrere altro 
che agli effettivi di carriera: eli 
Ufficiali e sottufficiali più esperti 
cadono così ogni giorno nelle ri-
r-«ie del Tonchino, compromettendo 
l'inquadramento delle divisioni che 
i ministri francesi hanno promesso 
al generale Eisenhower. La >• sporca 
guerra •> non viene dunque osteg­
giata soltanto dalle grandi masse 
Popolar- ma è criticata aspramente 
in numerasi circoli politici, mili­
tari ed economici della borghesia 
francese, che vette sparire senza 
speranza nella tempesta indocinese 
le sue ultime riserve. 

La guerra nel Viet Nam ha su­
bito ormai una evoluzione che non 
le permette più neppure di essere 
definita una guerra condotta in 
nome degli interessi di un pugno 
di capitalisti francesi. Anzi, gran 
parte della stessa borghesia ha ca­
pito che questa guerra è irrime­
diabilmente perduta. 

La Repubblica del Viet Nam si 
è rafforzata al contrario sia all'in­
terno che all'estero. Essa possiede 
un grande partito nazionale, il 
Partito del Lavoro, ed un grande 
movimento, 11 Fronte Nazionale (il 

do. amici della indipendenza dei 
popoli. 

Contro questo avversario, che sì 
batte fon infinito eroismo per una 
causa santa, la Francia conduce 
una guerra che ha per unico bco-
po quello di conservate all'impe­
rialismo americano ed al blocco 
atlantico una base di attacco con­
tro la Cina Popolale. Lo stesso 
interesse dei capitalisti francesi, 
ehe furono all'origine di questa 
guerra criminale sono og^i sacri­
ficati agli inte-e. î dei miliardari 
ameiicani, tanto che quei capita­
listi rifilano ormai dall'Indocina i 
loio investimenti per portai li al­
trove 

A chi giova la guerra 
I più accesi portavoce della po­

litica atlantica riconoscono questa 
evoluzione subita dr-lla guerra. 

Sbarcando in America alcuni 
mesi fa, l'ultra-atlantico deputato 
di estrema destili Paul Iteynaiul 
dichiarava: •< Voi sapete che la 
guerra in Indocina noi la faccia­
mo più nel vostro ehe nel nostro 
interesse », e Raymond Aron, pro­
pagandista accanito della politica 
americana, definisce il conflitto 
del Viet Nam: .. Un'avventura giu­
stificata se si vuole dalla diplo­
mazia mondiale dell'anticomunismo 
ma non dall'interesse del paese >.. 
Lo stesso ambasciatore americano 
a Parigi. David Bruce. dichiara: 
«La partenza delle truppe fran­
cesi dall'Indocina sarebbe un disa­
stro per gli Stati Uniti; dal pun­
to di vista coloniale la gucira di 
Indocina non ha più alcun inte­
resse per la Francia >•. K potrem­
mo continuare sino a citare il pie-
sidente della Repubblica. Auriol, il 
quale afferma ehe la guerra con­
tro il Viet Nam ha lo scopo di 
«garantire la sicurezza della via 
di Singapore... 

Quando ammissioni di questo 
pe«o partono da fonti ufficiali, e 
normale clip anche nelle menti 
meno aperte al sospetto nasca il 
dubbio che quella guerra non è 
fatta nell'interesse nazionale fran­
cese ma è anzi profondamente 
contraria a quell'interesse, tanto 
niù che la Repubblica del Viet 
Nam e il suo presidente Ho Ci Min 
non hanno mai smesso di manife­
stare sentimenti di amicizia ver^o 
il popolo francese: i messaggi ri­
volti in diverse occasioni alla 
Francia e ìe frequenti liberazioni 
di prigionieri lo orovano. 

Una volta conclusa la pace, la 
Francia potrebbe avere col Viet 
Nam frequenti scambi culturali ed 
economici. 

Ho Ci Min stesso ha dichiarato: 

che dalla prigionia scrive a '* sua 
madre; « Sono prigioniero dei viet­
namiti. Mi trattano bene. Ho 42 
ferite, ma la ferifn più grave ce 
l'ho nel morale ». E quella del gio­
vane cattolico di Limoges che, 
avendo incontrato 9! Festival d: 
Boriino i giovani del Viet Nam, 
scrive: «Quando vengo a cono­
scenza dei crimini commessi dai 
francesi nel Viet Nam sento come 
patriota francese tutta la mia re­
sponsabilità personale ». E quella, 
infine, del colonnello che scrive 
a Le Afonde per chiedere che il cor­
po di spedizione francese .sia fatto 
rientrare in Patria. 

La guerra del Viet Nam non è 
solo una guerra ingiusta, è anche 
una guerra contro gli interessi 
francesi. In nome di questa realtà 
ogni giorno più chiara, il p. C. 
francese rivendica: 1) la pace, at­
traverso trattative con Ho Ci Min 
e il ritiro delle truppe; 2) lo sta­

bilirsi di rapporti economici e cul­
turali fra i due paesi. In tal mo­
do i comunisti reetano fedeli non 
soltanto al grande insegnamento di 
Lenin sulla solidarietà del pioleta-
riato dei paesi capitalisti con i po­
pò!» oppressi uL-ue colonie, ma an­
che ai più genuini interessi della 
Nazione francese. 

GIUSEPPE BOFFA 

Due ore di sciopero a (Meli 
per la lotta dell'Alto Sangro 
CHIETI, 4. — Il direttivo della 

CdL. ha deciso di dichiarare per 
la giornata di sabato due ore di 
sciopero, dalle 14 alle 16, In eegno 
di solidarietà con gli operai dell'Al­
to Sangro in lotta per assicurare 
continuità di lavoro nei cantieri 
edili. Gli operai hanno inoltre de­
ciso dì mobilitarsi in questi gior­
ni e nel corso delie due ore di 
.sciopero per raccogliere adesioni 
nlTappello di Berlino. 

DOPO L'ANNUNCIO ALLA CASA BIANCA SULLA "ATOMICA SOVIETICA,, 

La prowocaiione di Tramali nasconde 
il superpiano atomico americano 

Dichiarazioni rivelatrici della stampa e di deputati americani 

WASHINGTON, 4. — La stampa 
americana ha dato oggi enorme 
rilievo all'annuncio dato da Tru­
man secondo cui nell'Unione So­
vietica sarebbe esplosa una secon­
da bomba atomica. 

Secondo le linee propagandisti­
che già tracciate dal comunicato, 
che ne denunciavano le finalità 
provocatorie, la stampa americana 
e i portavoce dpgli ambienti go­
vernativi affermano che l'esplosio­
ne proverebbe che da parte so­
vietica «non si usa l'energia ato­
mica a scopi pacifici... 

Le ragioni effettive del lancio, 
da fonti cosi autorevoli come lo 
stesso presidente degli Stati Uniti, 
di una notizia quale quella conte­
nuta nel comunicato della Casa 
Bianca, sono state rivelate abba­
stanza chiaramente dalle stesse 
agenzie americane, poche ore do­
po l'annuncio di Truman. « Si ha 
ragione di ritenere — ha afferma­
to una fonte vicina alla Commis* 
tione per l'energia atomica — che 
il Congresso sarà stimolato dalla 
annuncio ad approvare rapidamen­
te to stanziamento di sei miliardi 

di dollari all'anno per incremen­
tare il programma atomico degli 
Stati Uniti». «H rappresentante 
Henrv Jackson — informa una 
agenzia di stampa americana — ha 
predetto che l'annuncio della Ca­
sa Bianca darà alla Commissione 
per l'energia atomica nuovo spro­
ne circa la votazione relativa al­
l'aumento del programma atomi­
co ... Dal canto suo il senatore Mac 
Mahon » ha sottolineato la neces­
sità di un immediato incremento del 
programma atomico americano *.. 

<; Esperti del Congresso — ribadi­
sce a sua volta l'UP — hanno af­
fermato che il nuovo tentativo so-

ne, la quale, se approvata dal Con­
gresso (e lo scopo della campagna 
odierna è proprio quello di indur­
re tutti i congressisti a dare 11 loro 
parere favorevole) porterebbe gli 
stanziamenti atomici americani da 
un miliardo a sei miliardi di dol­
lari. 

Tali dichiarazioni e informazioni 
sono sufficienti per rivelare le ra-
PlOfli d e l i; cnnp«»"FÌnniiln .. oTlr\1lTl/*i/% 
di Truman; convincere l'opinione 
pubblica americana della « neces­
sità,. di nuovi giganteschi stanzia­
menti per la micidiale arma 

Ma più grave di tutte è stata una 
odierna dichiarazione de] Presiden-

uietico provoca la richiesta uraenrejte Truman. il quale, commentando 
di ulteriori stanziamenti di denaro. \\ s u o stesso annuncio, ha detto di 
probdbiZmente fino a dieci miliardi 
di dollari all'anno, per ampliare la 
produzione atomica degli Stati Uni 
ti ». « Il Presidente dello commis­
sione atomica — aggiunge ancora 
l'UP — detto che chiederà alla com­
missione di approvare oggi una ri­
soluzione che chiede una espansio­
ne jjeneralc delle ricerche atomi­
che ». E la commissione, infatti, ha 
deciso di votare lunedi tale mozio-

Le t r a t t a t i v e per il r i a rmo di Bonn 
procedono tra contrasti e opposizioni 

I colloqui tra Adenauer e i tre alti commissari occidentali - La Camera del Popolo discu­
terà domani la risposta ai quattordici punti di Adenauer per le elezioni generali unitarie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO, 4. _ Il Cancelliere 

Adenauer ai è incontrato lunedi 
e mercoledì con glif alti commis­
sari alleati nella residenza di Me. 
Cloy. Le 7 ore di conversazione di 
lunedi e le altrettante di mercole­
dì non sono state sufficienti a sta­
bilire una intesa sul riarmo f!ella 
Gei mania occidentale, e i colloqui 
verranno ripresi il 10 ottobre, dopo 
di the essi potrebbero essere ag­
giornati. Sembra infatti che l'alto 
commissario britannico in Germa­
nia occidentale, Sir Kirkpatrick, 
abbia decìso di recarsi a Londra 
per chiedere la sospensione dei ne­
goziati con Bonn sul riarmo, visto 
che non è stato compiuto alcun pro­
gresso. 

11 fatto è che Adenauer si trova 
in una posizione estremamente dif­
ficile, e non può accettare senza 
resistenze, o almeno sena simulare 
delle resistene. proposte che com-

Noi vogliamo con la Francia unalportano, oltre al reclutamento e 
collaborazione fraterna su un pie- l'inquadramento di tedeschi nell'e-
de di uguaglianza^. Si comprcn- jsercito atlantico, anche un prolun-
dono allora certe manifestazioni. Igamento e persino un aggravamento (loro opposizione ei scontra contro 
come quella dell'ufficiale francese dello statuto di occupaione, sotto lena rigidezza dell'americano McCloy 

mentite spoglie dell'» accordo con­
trattuale ». Adenauer. per ben di­
sposto che possa essere ad aderire 
ai piani riarmisti di Washington, 
deve tener conto dell'opinione pub­
blica tedesca la quale, dopo le pio-
poste di Grotewohl, rifiuta con 
sempre maggiore energia di fornire 
carne da cannone agli americani e 
di prolungare la divisione della 
Gei mania perchè i settori occiden­
tali possano costituire una base di 
aggressione antisovietica. Senza d'i­
re che Adenauer deve anche fare i 
conti con l'opposizione nazionalista 
del socialdemocratico Schumacher 
nonché con quello dei generali na­
zisti. i quali accettano il Tiarmo te­
desco al solo patto di assumere una 
posizione dirigente nella organiz­
zazione atlantica. Come si vede. 
non sarà facile compito, per Ade­
nauer. accettare, cosi come sono, le 
decisioni di Washington. 

A complicare di più le carte In 
tavola, nemmeno tra gli occidentali 
vi è uno echieramento unitario. I 
francesi infatti recalcitrano, ma la 

Scioperi e proteste a Torino 
contro le decisioni della FIAT 

Oggi Di Vittorio e Santi parlano a Sesto San Giovanni - Grave 
intransigenza degli industriali nelle trattative per la Breda e la SI Al 

Vivissima è l'attesa tra tatti I 
cittadini di Sesto San Giovanni 
per il comizio che i compagni Di 
Vittorio e Santi terranno ossi al 
Rondò. La decisione della CGIL 
di inviare i suoi massimi dirisenti 
nel luoghi dove particolarmente 
aspra e lunga è stata la lotta 
tuttora in corso in difesa delle in­
dustrie. viene sottolineata negli 
ambienti sindacali e ' politici mi­
lanesi con l'interesse che essa 
merita. 

A Brescia ieri i seicento licen­
ziati della sesta sezione » Broda » 

^ ? S o ^ S c h V ^ f f l o S S S e d 5 »»"««» « • « * » « » ? manifestazione 
paese: essa possiede anche un eser­
cito regolare .«empre più esperto ed 
agguerrito. Inoltre i popoli del Viet 
Nam, del Laos e del Camboge, un 
tempo divisi, sono oggi uniti in un 
fronte unico per l'indipendenza. 
Sul piano internazionale, la Repub­
blica è riconosciuta dall'URSS, dal­
la Cina e dalle democrazie popo­
lari e gode di un grande prestigio 
presso tutti i democratici del mon-

per le vie cittadine; al corteo di 
lavoratori si sono unite folle no­
tevoli di cittadini. 

La situazione nel Milanese è ag­
gravata inoltre dall'intransigenza 
del liquidatore straordinario della 
« Breda » il quale ha annunciato 
di non essere disposto a discutere 
circa la decisione di licenziamento 
di migliaia di operai e di centinaia 
di impiegati, mentre si 6ono inter-

Delegazioni a Roma 
(Coatlnaazlona Calla la pag.) 

stata ricevuta con grande cordia­
lità dal primo segretario, colon­
nello S. P. Shah, in assenza d«l-
l'ambasciatore, attualmente fuori 
Roma. I delegati gli hanno rivolto 
l'espi cssione della simpatia con la 
quale tutta l'Italia guarda agli 
sforzi che il governo indiano sia 
compiendo per preservare la pace 
in Asia. Il segretario ha ringrazialo 
dicendo: • Tutto il mondo ha biso­
gno di pace. Non può esservi pro­
gresso umano senza pace *. 

Anche alle ambasciate americana 
e inglese, i rappresenlanti di Ge­
nova sono stati accolti con cortesia 
da funzionari subalterni, i quali 
hanno' assicurato che il messaggio 
sarà subito inoltrato al rispettivi 
ministeri degli Affari Esteti. Nella 
giornata di oggi, la delegazione 
avvicinerai i rappresentanti dello 
alti e potenze straniere. 

Semplice e solenne ad un tempo 
è stato- l'incontro dei messaggeri 
della pace genovesi con i parla­
mentari della Camera dei Deputati 
e del Senato. 

JL'on. Minella ha accompagnato 
i delegati nella sala n. XIII di 
Montecitorio, dove l'on. Targetti, 
vice-presidente della Camera, ha 
rivolto ai messaggeri di pace un 
cordiale saluto, spiegando i motivi 
dell'assenza dell'on. Gronchi, im-

jpegnato a presiedere una seduta!tori. 

nell'aula. 
Intorno al grande tavolo a ferro 

di cavallo hanno preso posto i de­
legati di Genova e numerosi parla­
mentari, tra i quali Giuliano Pajet-
ta. Nasi, cerabona. Teresa Noce, 
Nilde Jotti, Walter Audisio. Farmi, 
Roasio. Merlone. Tolloy. Mazzali, 
Grammatico. Negri, PerroUi, ed 
altri. 

A nome della delegazione la pro­
fessoressa Faraggìana ha comuni­
cato ai deputati i risultati degli in­
contri con i rappresentanti diplo­
matici d«l!e grandi potenze e ha 
illustrato, con parole commosse gli 
scopi del viaggio a Roma. 

Il compagno Pietro Nenni, a no­
me di tutti i parlamentari presen­
ti, ha rivolto ai messaggeri geno­
vesi un caldo saluto, dicendo fra 
l'altro: • Vi ringrazio di tutto cuo­
re per l'aiuto concreto che, con la 
vostra nobile missione di pace a 
Roma, in questo momento diffìcile 
e critico, voi date alla lotta che 
noi .stiamo conducendo in Parla­
mento per salvare il nostro paese 
dalla funesta prospettiva di un 
nuovo conflitto e per gettare le ba­
si dì un governo di pace, rappre­
sentante dei genuini interessi del 
nostro popolo ». 

Un "incontro altrettanto solenne è 
avvenuto a palazzo Madama tra i 
delegati e un folto gruppo di sena-

rotte le trattative per quanto ri­
guarda i 641 licenziamenti alla De 
Angeli Frua e in un altro stabili­
mento tessile, il cotonificio Visconti 
di Modrone, si intende procedere 
alla sospensione a tempo indeter­
minato di duecento lavoratori, pari 
a circa il 50 per cento delle mae­
stranze impiegate. 

A Torino le maestranze dei gran­
di stabilimenti continuano le agi­
tazioni per protestare contro il 
provvedimento di riduzione di ora­
rio nel complesso FIAT. 

Alla SPA i lavoratori del repar­
to 16, di quattro squadre del re­
parto 19, di tre squadre del reparto 
18. di tre squadre del reparto 13. 
della squadra • manutenzione » e 
del reparto 32, hanno scioperato 
un quarto d'ora contro la riduzione 
d'orario e contro la posizione in­
transigente assunta dalla direzione 
FIAT. Stamane alla Camera del 
Lavoro, si sono riuniti i 180 lavo­
ratori delle • Ferriere » che la di­
rezione dello stabilimento intende 
licenziare. 

La Commissione Interna è riu­
scita ad ottenere dalla direzione 
dello stabilimento l'impegno di una 
assunzione di 110 di questi lavora­
tori presso altre imprese. 

Lo stabilimento FLVT « grandi 
motori » di via Cuneo ha effettuato 
oggi mezz'ora di sciopero contro 
l'annuncio della direzione di voler 
eliminare la maggiorazione dei 19 
punti del premio di produzione che 
era stata accordata per supplire 
alla deficienza dell'organizzazione 
aziendale. 

Da Viareggio si apprende intan­
to che i lavoratori del marmo del­
la Versilia, per ottenere dagli in­
dustriali migliorie riguardanti la 
creazione di nuove categorie e con­
scguenti classificazioni, la revisio­
ne delle formule dell'apprendistaio 
e la perequazione salariale, hanno 
effettuato ieri uno «riopero per 
l'intera giornata. 

A Roma i rappresentanti dei la­
voratori della « Breda » si sono in­
contrati ancora col' commissario 
a w . Sette. 

Ieri mattina il sottosegretario Del 
B6 ha conferito con la presidenza 
del FIM allo scopo di accertare se 
il FIM è disposto a stanziare una 
somma come indennità ai dimis­
sionari della • Breda • nei termini 
richiesti dai rappresentanti dei la­
voratori, cioè 1100 ore agli operai 
dimissionari e sei mensilità e mez­
za agli impiegati. 

Per quanto riguarda la S.I.A.I. 
Marchetti il Commissario liquida­
tore ha negato ancora una volta 
gli arretrati di oltre quattro mesi 
di retribuzione ch« apcUaoe ai la­
voratori. • - - » - -

Alla proposta del Sottosegretario 
al Lavoro di fissare una data per 
il pagamento delle spettanze e di 
corrispondere intanto subito un 
congruo acconto il liquidatore ha 
risposto pretendendo di far gra­
vare sulle trattative, come elemen­
to di pressione sui lavoratori, la 
mancata corresponsione dei salari. 

I Tappresentanti dei lavoratori 
hanno vivamente protestato contro 
questa posizione ricattatoria. 

In eguito all'intransigente ed 
inaccettabile risposta del liquida­
tore il Sottosegretario al Lavoro 
ha rinviato l e trattative a giovedì 

Tito dona un palazzo 
al governo americano 
LONDRA, 4 — L'agenzia Ju­

goslavia Tanjug riferisce oggi 
che il governo di Belgrado ha 
donato agli Stati Uniti un p a ­
lazzo. L'edificio sarà usato come 
abitazione dell'ambasciatore a -
mericano a Belgrado. 

il quale, nonostante tutto, trova al 
suo fianco Adenauer-

La grande borghesia france­
se non accetta ancora dì abdi­
care completamente di fronte allo 
imperialismo tedesco, risorto sotto 
la bandiera stellata; ed è restia, 
in particolare, a pagare la propria 
quota, come Bonn e Washington 
pretendono, per la formazione del­
la nuova Wermacht. Oltre al pro­
blema del pagamento del riarmo, 
l rappresentanti francesi sollevano 
quello del controllo sulla produ­
zione bellica tedesca; essi chiedo­
no, infatti, che, venga tuttavia 
mantenuto l'ufficio di sicurezza di 
Coblenza. ma anche su questo ter­
reno Me. Cloy e Adenauer non so­
no disposti a cedere. 

L'ultima istanza francese è quel­
la della proiezione di impianti ato­
mici nella Germania occidentale, 
ma il Tagespiegel scrive oggi che 
gli Stati Uniti costringeranno Pa­
rigi ad accettare sia la installazio­
ne di apparati radar, sia la pro­
duzione di materiale elettrico di 
guerra, sia, infine, gli impianti ato­
mici. 

Per quanto riguarda I circoli di 
Bonn, da parte americana non ci 
si preoccupa che di richiamarli be­
nevolmente alla calma; i generali 
nazisti, sopratutto, dopo la recente 
costituzione della «Verband Deut-
scher soldaten»., sono assolutamen­
te impazienti. Sulla stampa che ap­
poggia le pressioni americane con­
tro la riluttanza francese si va so­
stenendo che troppo prezioso è il 
contributo degli «specialisti» hi­
tleriani per poterlo rifiutare in ba­
se a superati pregiudizi. Il — Sol-
daten Zeìtung — scrive, ad esem­
pio, che le S. S. furono * i più 
idealisti combattenti contro il bol­
scevismo» e che tale tributo di 
entusiasmo e di «cameratismo eu­
ropeo»» essi devono portare nello 
esercito unificato di Eisenhower. 

Che di fronte a tale prospettiva 
di «ordine nuovo» l'eco dell'ap­
pello della Volkskammer sia sem­
pre più vasto nella Germania oc­
cidentale è più che naturale. Un'in­
contro fra i tedeschi per l e elezioni 
unitarie e democratiche e per il 
trattato, chiesto dal Parlamento 
della Repubblica Democratica Te­
desca, è l'alternativa pacifica della 
questione tedesca. Ma Bonn non 
può insieme discutere con Me. Cloy 
e a Mehlen e con ì tedeschi a Ber­
lino; Bonn non può accettare ele­
zioni democratiche quando la sua 
politica di riarmo esige la instau­
razione di un regime fascista. 

Ma l'appello della Camera popo­
lare di Berlino riscuote un'eco sem­
pre più vasta in seno a tutte le 
organizzazioni ed m tutti gli am­

bienti sociali della Germania occi­
dentale. Valga solo l'accenno alle 
adesioni che l'appello di pace ha 
riscosso fra i fedeli ed anche Ira 
le medie gerarchie cattoliche e pro­
testanti. In manifestazioni a Dus­
seldorf, a Bonn, a Manheim. reli­
giosi cattolici e protestanti hanno 
espresso la apprensione dei clero 
minuto per la minaccia della pace. 

ENZO RAVA 

Convocazione straordinaria 
della Camera del Popolo 

BBRfLINO. 4- — Da fonte gene­
ralmente bene informata si ap­
prende che la Camera del Popolo 
sarà convocata posdomani in sedu­
ta straordinaria. AU'o.d.g. figura 
una dichiarazione di Otto Grote­
wohl in risposta alla risoluzione 
della Dieta federale sulle elezioni 
pantedesche. Si afferma inoltre 
che la Camera eleggerà i Tappre­
sentanti della Repubblica democra­
tica che dovrebbero partecipare 
alle conversazioni premilinari per 
le elezioni. 

non essere sicuro se l'avvenimento 
da lui leso noto non comporti un 
aggravamento del pericolo di guer­
ra: la portata della provocazione si 
è quindi allargata e, come si vede, 
essa, oltre che agli scopi interni, 
vuo! essere intesa ad accentuare ia 
campagna di isterismo bellicista nel 
mondo. 

Vi è tuttavia anche un altro 
aspetto propagandistico della ma­
novra che va rilevato. L'agenzia 
U. P. scrive che «l'annuncio della 
Casa Bianca ha fornito agli Stati 
Uniti il mezzo lungamente atteso 
di controbbattere le affermazioni 
della stampa comunista, tra cui il 
famoso Appello di Stoccolma, se­
condo cui gli Stati Uniti sareb­
bero uno stato aggressore in quan­
to fabbricano bombe atomiche... 

A parte il fatto che l'annuncio 
«lungamente atteso» di Truman 
non si fonda su nessuna prova, e 
pertanto avrebbe potuto essere 
fatto in qualsiasi momento senza 
compiere un particolare sforzo, va 
notato che gli Stati Uniti tentano 
spudoratamente di porsi sul terre­
no del pacifismo quando sono essi 
che hanno impostato tutta la loro 
politica estera sul ricatto atomi­
co, quando sono essi che hanno 
costantemente rifiutato un control­
lo dell'energia atomica e dopo che 
Truman, non più tardi di una set­
timana fa, ha esaltato le « armi 
terrificanti e micidiali .. d> cui la 
America ^arabbe in possesso. 

La manovra appare decisamente 
puerile e non potrà trarre in in­
ganno l'opinione pubblica mondia­
le. non escluda quella desìi Slati 
Uniti d'America 

Appello di 7000 prigionieri 
nel campo greco di Jura 

PRAGA. 4. — Radio Grecia Liba a 
riferisce che oltre 7000 patrioti greci 
hanno descritto le condizioni Inu­
mane del campo ili concentrarnenro 
di Jura rivolgendo un appello a! 
mondo democratico perchè lotti per 
la abolizione di questo campo e per 
unn amnistia generale. 

La de-^rizione è latta in una let­
tera inviata al giornale Demokratihi, 
organo dell'Unione dei democratici 
di sinistra. 

La Sran Bretagna canuoca 
delegati del Commonweastn 

La disastrosa situazione finanziaria al­
l 'ordine del giorno della conferenza 

LONDRA, 4. — Le allarmate 
dichiarazioni fatte ieri dal Can­
celliere dello Schacchiere, Gait-
skell, sulla grave situazione finan­
ziaria in cui si trova nuovamente 
l'Inghilterra, hanno gettato la co­
sternazione non solo negli am­
bienti della City, ma anche in tut­
ta l'opinione pubblica britannica. 

In sostanza, GaUsiceli ha annun­
ciato che le riserve auree e in 
dollari dell'area della sterlina so­
no ancora una volta crollate. Nel­
lo scorso trimestre soltanto, que­
ste riserve sono diminuite di ben 
683 milioni. Il Ministro delle Fi­
nanze ha spiegato questa diminu­
zione con l'aumento delle importa­
zioni di tabacco e di cotone, con 
la necessità in cui si è trovata l'In­
ghilterra di comprare nell'area del 
dollaro il petrolio che preceden-
telmente le veniva dall'Iran, e con 
il ribasso dei prezzi di certi pro­
dotti di cui il Commonwealth è 
esportatoret 

La Tesoreria britannica, che ha 
emanato un comunicato, ha am-

LA RIUNIONE DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA FILEA 

Lavoro e aumenti salariali 
reclamali per i 7 0 0 mila edili 
Si sono iniziati ieri e si con­

cluderanno oggi i lavori del Co­
mitato direttivo degli edili e af­
fini. L'ur-portante riunione, alla 
quale partecipano rappresentanti 
dei minatori e delle categorìe 
dei lavoratori della terra, r ive ­
ste un particolare significato di 
fronte all'accentuazióne della po ­
litica di riarmo che accantona 
ulteriormente i problemi della 
ricostruzione edilizia, cui è stret­
tamente legata la lotta dei lavo­
ratori edili per i miglioramenti 
salariali e contro la disoccupa­
zione. 

I lavori di ieri sono stati aperti 
da un'interessante relazione del 
senatore "Putinati. segretario ge ­
nerale della FILEA. il quale ha 
illustrato la piattaforma di lot­
ta dei lavoratori edili . 

Particolarmente gravi sono le 
conseguenze della crisi generale 
che ha investito la nostra econo­
mia per quanto riguarda le ca­
tegorie dell'edilìzia: i lavoratori 
edili ammontano a circa 700.000 
unità, di essi ben il 60 per cento 

è in permanenza senza lavoro, 
mentre la percentuale di lavora 
tori occupati è sottoposta a lun 
ghi intervalli di disoccupazione 
dovuti al convulso andamento 
delle costruzioni edilizie e ai fat­
tori atmosferici specie nel perio­
do più rigido dell'inverno. 

Di fronte al clamoroso fall i­
mento della cosidetta «edil izia 
popolare» che ha avuto un ruo­
lo di primo piano nelle campa­
gne elettorali del partito domi­
nante, di fronte alla vertiginosa 
sequenza di fallimenti che han­
no colpito le Diccele e medie im­
prese edilizie, si è avuto u n pro­
gressivo abbassamento del t eno­
re di vita dei lavoratori dell'edi­
lizia i cui salari sì aggirano oggi 
intorno alle 20 mila lire mensili . 
non superando in nessun caso le 
25 mila l ire « scendendo in m o l ­
ti casi alla cifra di 15.000 lire! 

Dopo questo impressionante 
esame della situazione salariale 
nel settore edilizio il senatore 
Putinati ha rilevato come i pro­
fitti dei grandi imprenditori s ia ­

no santi a l le stelle. Anche i n 
questo settore assistiamo allo 
scandaloso fenomeno dell 'ecca-
mulazione progressiva della r ic ­
chezza da una parte e delia mi ­
seria dall'altra. 

In base a questa analisi i l r e ­
latore ha posto l'esigenza di af­
frontare con ogni mezzo la lotta 
sindacale per i l miglioramento 
dei salari. 

A conclusione della sua re la ­
zione Putinati ha posto l 'esigen­
za che le rivendicazioni dei l a ­
voratori edil i costituiscano o g ­
getto di discussioni e di dibattiti 
provincia per provincia al fine 
di costituire rapidamente una 
piattaforma unitaria sulla qua­
le sviluppare la lotta per i m i ­
glioramenti salariali e per la c o ­
struzione di alloggi. 

Con la interessante relazione 
dì Brodolini, il quale ha affron­
tato il tema del potenziamento 
e dello sviluppo delle attività 
edilizie nel nostro Paese, i la­
vori della giornata di ieri t i s o ­
no chiusi. . . . . i 

monito il paese che bisogna cor­
rere subito ai ripari e porre ri­
medio a questa situazione. Sui ri­
medi che le autorità britanniche 
intenderebbero attuare non è sta­
to ancora detto nulla di preciso. 
Si sa, per adesso, che è stala con­
vocata a Londra una riunione di 
personalità del Commonwealth al­
lo scopo di preparare una confe­
renza dell'impero sulla critica s i­
tuazione finanziaria. 

Inoltre, Gaitskell ha dichiarato 
in un pranzo di banchieri che pro­
babilmente il governo britannico 
chiederà a quello americano di 
procrastinare la scadenza della pri­
ma rata di interessi che l'Inghil­
terra dovrebbe pagare sul prestito 
di 3.750 milioni di dollari ricevu­
to dagli S.U. D'altra parte, Iona 
speciale commissione parlamenta­
re ha chiesto la riduzione delle 
spese dei servizi britannici all'e­
stero, spese che sarebbero ecces­
sive. Infine, si dice fin d'ora che 
la famigerata austerity sarà ulte­
riormente accentuata. 

Bisogna ricordare che all'inizio 
dell'anno in corso, Londra aveva 
annunciato che il disavanzo di dol­
lari era stato completamente col­
mato, con l'aumento delle esporta­
zioni di materie prime strategiche 
dal Commonwealth negli Stali U-
mtj, e che l'Inghilterra aveva de­
ciso di rinunciare agli «a iut i» 
Marshall. 

Ciò dimostra in modo evidente 
che tutto il sistema del commer­
cio estero inglese, basato sul prin­
cipio americano della discrimina­
zione commerciale non può che 
condurre al fallimento. 

Il governo di Londra infatti com­
mercia sotto la pressione america­
na, esclusivamente o quasi con gli 
altri paesi atlantici e soprattutto 
con gli Stati Uniti, .mentre esso 
trarrebbe enor.ni vantaggi e, forse, 
riuscirebbe a stabilizzare veramen­
te la sua, situazione economica svi­
luppando gli scambi con l'Unione 
Sovietica e le repubbliche popolari. 

R PirlMeife brìfierico 
a C w l ^ P ViHll larN^Wa^sV 

LONDRA, 4. — I membri della 
Camera dei Comuni, eletti nel 1950, 
si sono riuniti oggi per l'ultima 
volta prima delle elezioni generali, 
che avranno luogo il 25 ottobre. 
Dopo la lettura del discorso del 
re, tenuta dallo speaker e dopo l e 
tradizionali cerimonie, il Parla­
mento britannico si è quindi sciolto 
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